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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




I fciTovicri con((uistano 
la ridu/Joiic dell’orario 


DOMENICA 3 APRII.E 1960 


La sinistra d.c. e la crisi 


Una linea sbagliata 


1 KÌoriia]i (li ieri hanno da¬ 
to notizia di una lettera aper¬ 
ta, serilta da un nonio della 
NÌnistra deiuocristiana, lìio- 
Yannì (ìalloni, e indirizzata 
all’oii. .Moro. Si chiede all’oii. 
Moro, in (piesla lettera, eo- 
ra^KÌo e chiarezza per sal¬ 
vare il partito democristiano 
dalla dis;'re>!azionc e mante¬ 
nerlo ancoralo alle tradizio¬ 
ni democratiche. pop(dari e 
Hiitifasciste del movimento 
cattolico. .Si chiede a .Moro 
di non cedere ai ricatti delle 
destre, di lottare contro il 
trasrormisnio e cosi via. 

l.eltera singolare. Se si 
chiede (|ueslo a .Moro (e ci 
.sono vive ragioni per chie¬ 
derlo), percin* non lo si è 
chiesto prima a Sullo, espo¬ 
nente della corrente demo¬ 
cristiana. a cui aderisce il 
(ìalloni? l'ì’ forse un contri- 
huto di coraf’yio, di chiarez¬ 
za, di riiìiito del Irasformi- 
.smo l’in^tresso di Sullo o di 
altri nomini della sinistra 
d.c. neireiiui VOCI» monocolo¬ 
re 'ramhroni, sorto sul ri- 
juidio del {joverno di cenlro- 
.sinistra ? Oppure è esatta¬ 
mente il contrario? 

Siti vogliamo respingere i 
{itiiidizi frettolosi: vogliamo 
respin)»ere la tentazione di 
.spiegare le Kravi e eiamorose 
contraddizioni della sinistra 
d.c. con rarfiomento dei ce¬ 
dimenti personali, della scie 
di carriera e di poltrona. Si 
tratta di qualcosa di più. e 
in un certo modo di più 
Iircoccupante. In reniti^, at¬ 
traverso queste contraddizio¬ 
ni. emerge una linea sbaHlia- 
la: l’illusione che sia possi¬ 
bile (>iun^ere a uno sposta¬ 
mento della direzione poli¬ 
tica del Paese attraverso un 
(‘ompromesso di vertice con 
le forze centriste e con la 
stessa destra economica e 
clericale. 

Questo si è visto neH’attc'’- 
piamento della sinistra demo- 
cristiana durante il dibattito 
e la trattativa sul pro)jram- 
nia di un |?ovcrno di centro¬ 
sinistra: si spin^tevano i par¬ 
titi della sinistra a cedere sul 
programma fidando sulla for¬ 
mula, come se formula e pru- 
Mramma non fossero questio¬ 
ni strettamente connesse. 
Quando anello la formula po¬ 
litica è saltata, si è finiti a 
pattesMiarc con il neo-presi¬ 
dente del consi{*lio. si è ac¬ 
cettato di entrare in un go¬ 
verno che è il più trasformi¬ 
stico mosaico di correnti, e 
su una base programmatica 
che nessuno riesce a capire 
quale sia perché cambia da 
un giorno all’altro o adiliril- 
tura dal mattino al mezzo¬ 
giorno, Ed oggi l’on. Sullo, 
ministro ed esponente della 
sinistra democristiana, ri¬ 
schia di pa.ssare alla Camera 
— se passerà — con i voli 
missini. 

Dinanzi a tali risull:iti non 
mancano le fireoccupazioni 
e gli allarmi. C tuttavia 
questi non bastano e non ser¬ 
vono a mutare le cose, se 
non si ha il coraggio di guar¬ 
dare più a fondo. Un altro 
esponente della sinistra de¬ 
mocristiana. .Nicola Pistelli, 
h:i scritto che non si può pre¬ 
tendere di mantenere Punilà 
politica dei cattolici nella 
i).(^. attraverso il vincolo 
confessionale e Pintervento 
della Chiesa. Chi. nella D.C.. 
vuole fare oggi una politica 
democratica, deve conqui¬ 
starsela. nella lotta contro 
1.1 destra, e pagando anche 
il prezzo della rottura con la 
destra. 

IC’ vero; ed é un’altra testi¬ 
monianza della crisi che 
scuole rinlerclassismo catto¬ 
lico e il dogma dell’iiniLà po¬ 
litica dei cattolici. Il Pistelli 
però ha mancato di indicare 
qual c stala la giustificazione 
e la base di questo interven¬ 
to confessionale e clericale, 
clic ha ridotto a brandelli la 
autonomia politica dcll.i De¬ 
mocrazia cristiana: l'antico¬ 
munismo. Questo è il nodo 
elle occorre affrontare: qui 
davvero si misura il corag¬ 
gio. Quando le forze catto¬ 
liche democratiche accettano 
come pregiudiziale il veto 
anticomunista, fatalmente es¬ 
se accettano una discri¬ 
minazione che si riverbera 
su tutta la sinistra, su lutti i 
possibili alleali che le forze 
cattoliche possono trovare a 
sinistra. Non si sfugge. Si ar¬ 
riva al paradossale risultato 
che persino 1’ anticomunist.i 
S.iragal diventa sospetto e 
viene discriminato in nome 
dell'anticomunismo e dell.i 
nccessil.i «Iella « «liga » anti¬ 
comunista. Si dimostra cosi, 
con i falli, che la lotta «Ielle 
correnti «Icmocraliche call«»- 
liche per la loro autonomia 
politica non è separabile dal¬ 
la Irdia contro i veli ideob»- 
gici e contro la polilica della 
discriminazione. 

Ciò s'iiol dire intesa obbli¬ 
gala e obbligatoria con i c«>- 
miinisti? Noi riteniamo che 
Se le correnti cattoliche de¬ 
mocratiche vogliono combat¬ 
tere contro la destra real¬ 
mente — e non solo con 
qualche nota di agenzia — di 
fatto esv«- M mc«»ntreranno 
con noi Intes.i o no noi af- 
fermiam«t ad ogni modo che 
«Iiiesla «leve essere una scelta 
polilica autonoma, sulla base 
dei programmi c delle situa¬ 
zioni politiche concrete, fuo¬ 
ri dai veti ideologici e dalle 


pregiuiliziali confessionali. 
1-a subordinazione confessio- 
iiate nel catiifio della tmlitica 
o la si accetta o la si respin¬ 
ge: non si può accetl:iria e 
respingerla solo in jiartc, per 
«piesto sì e per l’altro no. 

(tosi come diciamo che l.i 
lolla contro la discrimin:i- 
zioiie non è all'.ii e nostro sol¬ 
tanto, ma anche interesse e 
necessità «Ielle correnti cat- 
bdichc democratiche, allo 
stesso modo snpiiiamo che la 
autonomia poIiti«*a dei catto¬ 
lici è (|ii(‘slione che riguarda 
fortemiMite anche noi, hi no- 
stia :i7Ìone. I.a con«|uisla «li 
tale autonomia diiiendo in 
«lefinitiv,i «lalla tiressione «Iel¬ 
le masse lav«iralri«'i che agi- 
s«'«uio airinl«‘rii«> e attorno al 
inoviment«> calt«»li«'o: non sta 
in cielo, lìssa «■ legala quindi 
alla lolt.i unitaria che sapre- 
m«» sns«'il.ire e alla inii»«ista- 
zituie indilica che saineiim 
<lar«> all.i l«dta unitaria; fimri 
dalle l»r«*di«‘li«* paternalisti¬ 
che. essa ('* .‘illlihita allo svi- 
Iniqio «l«*ira/ione di classe, 
alla esperienza viva delle 
masse eatl«diche, al «libattit«t 
polili«'o e i«leale che emerge 
«la «piesta esperlenzii. Qiieslji 
è la nostra gramle parte dì 
responsaliilità; e«l è anche la 
ragione della nostra fl«lucia; 
la ragione iicr cui dalle con¬ 
traddizioni «Iella .sinistra 
d.c., ricaviiimo non una dclu- 
si«inc e uno smarrimento, ma 
uno stimolo all’intensifica¬ 
zione della lotta reale e della 
nostra iniziativa polilica. e 
una anc«ir più chiara consa¬ 
pevolezza della nostra fun¬ 
zione insostituibile. 

l'IKTRO 


IL RAPPOR TO DI NOVELLA AL CONGRESSO DE LLA C.G.I.L. 

Unità dei lavoratori o dei sindacati 
per elevare i salari e il tenore di vita 

—— ■' — ■ ■ ■'—--r* - - - - - ■ --- 

Tatto lo organizzazioni sindacali invitate ad nn dibattito por predisporrò la ricostilazione dolT unità su 
nuove basi realizzando un’e/'/ettiva autonomia - (Uantnossa rievocazione del compagno Giuseppe Di l ittorio 


Il caso 
Merzagora 


(Dalla nostra redazione) 

MIL.ANO, 2. - Con la par¬ 
tecipazione di i>ltre 1 700 
delegati, in rappre.sentan- 
za di tre milioni di lav«ira- 
tori aderenti alla Confede- 
Iazione generale italiana del 
lavoro, .si è at)ert«> starnane 
a Milano il V Congresso 
della CCÌlL. 

Sul palco del teatro Dal 
Verme — che da oggi a ve¬ 
nerdì pr«>ssimo ospiterà i 
delegati, i rappresentanti 
dei sindacati stranieri gli in¬ 
vitati — campeggiava, ac¬ 
canto al grande ritratto del 
compagno Cìiuseppe Di Vit¬ 
torio. una scritta riproduccn- 
te il tema generale del con¬ 
gresso: € Per un tenore di vu 
ta più elevato e moderno af¬ 
fermiamo il potere democra¬ 
tico del sindacato e l’unità 
sindacale dei lavoratori *. 

Ai banchi della presidenza 
sono stati chiamati, tra .scro¬ 
scianti applausi, i membri 
della segreteria della CGIL, 
on. Ag«>stino Novella, «m ie 
Fernando Santi, on. Vittorio 
Foa. on. Luciaano Ihmiagnoli. 


Ifinaldo Scbed.i. on. (7iac<ìnio 
Mrodolini. \ asc«) Ces.iri. .An¬ 
gelo Di Cioi.i. M.«ufi Clio Mai- 
coni. Fernandi' .Mi>nt.ign‘ini c 
Fetlerico l(«issi 

Sono stati inoltre chiama¬ 
ti a far parte «Iella presiden- 
.'u il segretario gener.ile «Iel¬ 
la Fe«lerazione siiulacalc 
mon«liale, L«>uis Snill.mt; i 
membri «leireseculivo dell.i 
CtìlL; 1 ruppi esentanti «Iel¬ 
la CGIL nel Consiglm nazio¬ 
nale deirec«in«imia e del la- 
«■«»««): 'l'cMi'sri Niu'i*. Olivetti. 
Itemle. Tal'et e Trentin: i .s«‘- 
gietari generali «Ielle Fe«lera- 
zmiii nazumali di categ«>ri4i. 
I segiet.'iri resoon.salnli dell.- 
('amere confederali «lei la- 
vor«> dei ca|)ohi«iglii «li re¬ 
gnine; I rappresentanti «Iella 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative. deirUISl’. dell'.AHCI. 
una rapt>resentanza «li ope¬ 
rai. braccianti, «-ontnilmi. e 
impiegati. 

Eran«i presenti al Invetri e 
sono stati invitati tra grandi 
applausi alla presidenza, la 
compagna Anita Di Vittorio 

«rniilliiiisi In X ii.te 7 nil ) 
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Pubblicato a Parigi il comunicato franco-sovietico 


Krusciov si dichiara «pienamente soddisfatto» 
dei suoi colloqui con il generale De Gaulle 

1 punti salienti della dichiarazione comune: 1) regolare tutti i problemi con i negoziati; 2) necessità di alcuni 
« punti d’accordo » sul disarmo; 3) importanza di una soluzione per Berlino e il trattato di pace tedesco 


(Da uno «lei nostri Inviati) 

PARIGI, 2. — I colloqui 
tra Krusciov e De Gaulle si 
sono conclusi oggi con la 
pubblicazione di un comuni¬ 
cato congiunto clic ha < pie¬ 
namente soddisfatto * la de¬ 
legazione sovietica e che con¬ 
sente di guardare con accre¬ 


sciuto ottimismo all'immi¬ 
nente conferenza al vertice. 
Lo ha annunciato lo stesso 
primo ministro • sovietico, 
comparendo dinanzi ad un 
migliaio di giornalisti, que¬ 
sto pomeriggio a Rambouil- 
let, un’ora dopo la fine della 
riunione dedicata alla messa 
a punto del comunicato. 


La Terra Tiros 1 







" \SIHNOT(»\ — Qarsir quatiro fai« «irlla «nprrrtrlr irr- 
retiit rUatrtAtr «tairAerfinaolIra e «falla Airuni.ii^lraiiane 
«paziair arrrrirana (N.%S.4) «nn» siale «ralUiie ««i tnler«alll 
4; un minnln rla^rnna dal •alenile meleornloclro amrriranit 
• Tiro* I • e Irlelra4mr*«e da ona qnota di rlrtva #00 km. 
«I rlrevllarl di Fort Manmaath. Ftae mn«tran«i la ro«la 
«mrrirana ailantlra per diverse mlclla. !-■ parte blann«i 
è data da masse nnvoltise al di sopra depll Siali t'nlil e 
del C«n«dà. I.a macchia nera In basso a destra è II eolio 
di S. Lorenzo (Tclcfoto) 


Il documento franco-sovie¬ 
tico dichiara che i cotf«j«jt«i 
hanno avuto per oggetto < i 
problemi internazionali del 
momento nella lìrosiiettirn 
del prossimo incontro ut ver¬ 
tice » e * lo sviluppo delle 
relazioni frauco-sovietiche >. 

< Le due parti hanno con¬ 
statato che lo svilujìjio delle 
relazioni tra l'URSS c la 
Francia, in uno spirito di 
amicizia e di collaborazione, 
come pure lo stabilimento di 
una migliore comprensione 
reciproca, contribuiranno a 
diminuire la tensione inter¬ 
nazionale c a consolidare la 
pace in Ettrona e nel mondo 

€ Il generale De Gaulle r 
il signor Krusciov hanno 
scambiato i loro punti di vi¬ 
sta sul problema del disar¬ 
mo. Essi hanno riaffermato 
che il disarmo à il problema 
più importante c più urgen¬ 
te della nostra epoca. Hanno 
espresso l'augurio che le 
conversazioni attualmente in 
corso a Ginevra tra le dieci 
potenze conducano n trovare 
taluni punti d'acenrdn sulla 
questione del disarmo inter¬ 
nazionale generale e comple¬ 
to sotto un controllo irifcmn- 
zinnalc effìcienir ». 

De Gaulle e Krusciorj 
< hanno rivolto la loro nf-1 
tenzione alte soluzioni eveti-[ 
tuali da apportare ai pr«»-j 
hlrmi relativi alla Germa-! 
nia, ivi compreso H trat-j 
tato di pace con la Germania 1 
e la questione di Berlino .\rl 
corso delle conversazioni le 
posizioni dei due paesi sono 
stale comoletatnrntr rr«r 
chiare ». I due .statisti < han¬ 
no riconosciuto che la rego¬ 
lamentazione progressiva di, 
questi problemi sulla base ih. 
accordi negoziati rarà una', 
grande importanza ver il 
mantenimento ed il raffprza- 
rnento della pace e della si¬ 
curezza in Europa r nel 
mondo ». 

« Nel corso delle loro di¬ 
scussioni le due parti hanno 
esaminato il problema del 
consolidamento della pace inj 
Europa al quale attribuisco-', 
nn una importanza portico-' 
fare, cd hanno espresso ri' 
convincimento che il raffor¬ 
zamento delta sirurezzn eu¬ 
ropea risponda agli interessi 
vitati dei due paesi come 
pure a quelli di tutti gh 
nitri popoli d'Europa ». 

De Gaulle e Krusciov 
€ hanno notato con soddisfa¬ 
zione che negli ultimi annil 
il commercio franco-sorietirnj 
si è sviluppato favorerol-j 
mente a profitto dei due p«7r- 
si » e • ritengono possibile ed 
opportuno porsi come obbiet¬ 
tivo un aumento sostanziale 
di esso ». A questo finet du¬ 
rante l'anno in corso, e-spertif 
fr«7nrr.«i e soriefiei si riuni¬ 
ranno e svolgeranno nego¬ 
ziati per il periodo 1962-65. 

Le due parti • hanno ma¬ 
nifestato la loro intenzione 
di accrescere gli scambi in 
materia di ricerca scientifica 


e di utilizzazione paci/lcit 
dell'energia atomica ». Ar- 
cordi .separati sotto stati fir¬ 
mati oggi su tali questioni 

H comunicato concIn</«’ af¬ 
fermando che le due parti 

< hanno constatato che i con¬ 
tatti personali permettono di 
stabilire o di rafforzare la 
fiducia e la buona intesa tra 
i dirigenti degli Stati, e con 
ciò. contribuiscono nel modo 
fìiù efficace ad assicurare i 
progressi auspicabili verso 
la concordia «• la pace inter¬ 
nazionale per le quali i po¬ 
poli formulano voti ». Esse 
a si felicitano di poter ri¬ 
prendere (fiieste discussioni 
in oceasionc della 'prossima 
conferenza al vertice » r 

< sperano che i risultati di 
essa porteranno una nuova 
diminuzione della tensione 
internazionale ». 

/ due statisti « sf sono tro¬ 
vati d’accordo sul fatto che 
tutte le questioni internazio¬ 
nali in sn':pesn devono essere 
risolte non con l'impiego del¬ 


la forza, ma con mezzi pnei- 
fici. attraverso negoziati ». 

Krusciov ha invitato De 
Gallile neiri'RS.'i «• il ;)rc.<i- 
dcnf«> frauce.se ha arcetiato 

Krusciov ha introdotto la 
sua conferenza starnila a 
Rarnlioiiillet con ima breve 
dichiarazione in cui. come 
già riferito, si è detto < com¬ 
pletamente soddisfatto » del¬ 
lo svolgimento delle conver¬ 
sazioni parigine. « Abbiamo 
lavorato bene — ha detto — 
«' abbiamo realizzato molto. 
Ci siamo sforzali di compren¬ 
dere meglio r rispettivi pun¬ 
ti di vista c credo che ci sia¬ 
mo riusciti Siamo stati d’al¬ 
tronde molto colpiti, io e i 
compagni della mia delega¬ 
zione, dal calore indimentica¬ 
bile dell'accoglienza che ci è 
stata fatta dappertutto». 

Krusciov ha parlato degli 
scambi concreti in cui si di¬ 
mostrerà l’approfondimento 
dei legami amichevoli tra la 
Francia c l'ihiinne Sovietica 
e ha vnlutn mettere .soprat¬ 


tutto tri ri.'ci/fo quelli che si 
avranno m materia atomi¬ 
ca: t .Siamo mollo avanti, noi 
•socicfrci. n(’/riiftlij;(i;ioric 
parifica dcll'energui atomica: 
approfittate dir rupie ih'lla no¬ 
stra esperienza. Quanto agli 
USI militari, penso c/i,’ t't sin 
un solo mollo dt eolUiborare. 
cioè quello dt agire in rnmu- 
nc per l'intenlizione didlc nr- 
SAVnciO TPTINO 

{r’ondritla In IO. pae t. col.! 

Richiamato da Parigi 
l'ambasciatore 
del Ghana 
per lo scoppio 
nel Sahara 

ACCRA. 2 — Il governo del 
Ghana ha richiamato il suo 
ambasciatore In Francia. In 
segno di protesta contro la 
spponda esplosione atomici 
francese nel Sahara I.o ha an¬ 
nunciato stamane II Minuterò 
«legli K'icri del (7)iaria 


La relazione 
di Novella 

(D.alla nostr.i red.azione) 

MIL.A.NO. 2 — I .1 r.d.i- 

ziciie del h) gi'iu'i.de 

«lidia C'(i|[.. .-Xijtistiiiii «Nii- 
vcll.a. h.t pic.-«i> avvici il.rl- 
r(*H-am{. di-j|.i .-utiM/ioiu' m- 
t«M n.iziitiiali' cuMli a-'--i'gii.ita 
dalla dislt 'Msioiu' (' dal de- i 
Imear":i di miuv e pr«''Pi‘ttiv«> 
«li -.viluppd ei'imi«mu-i' e -.«)- 
«•i.ih' Nuli si iiatl.t. iieraltu' 
di uii p!tn-(>ss,i iin:vii,n e li-| 
iie.'iit'. miti scilii pi'r l,i pre | 
'■«•ir/a :ittiva «h fi>i/e .riic<>i.i-| 
U* a una pulituM di gueii.i 
freilda ma ambe per la Ieri-j 
«lenza ihu gruppi capir.ib-ulei | 
«ari lU'ioriisi ludl.i dist«>n-' 
•«luni' enn il fìiu* specillcD «li 
im'iidt'n» a liM'tt c.-iclu^ivii 
intorc'i.sc di clns-«c 1 benefici 
ecunnmici che «b-nvano dai 
nuovi rapporti inlcrn.a/tona- 
li (Jiic-'^ti» f«Miiii'nz«* condiicti- 
no n Un peggioramento delle 
(‘«iirilizioni «lidie mn-i^e «* n 
im aggravarci dei contraiti 
sociali» .N'eH’Kuropa occi¬ 
dentale racrresciiita concor¬ 
renza determinala «lai MK(' 
e «laU’KFTA sottolinea ancor 
piò «piesto processo che si 
configura con t>articolare 
gravil.à nel settore agricolo 

Di fronte alla offensiva 
padronale compilo dello or- 
giinizzazioni situlai'ali dei 
paesi capitali.stici 6 di im¬ 
pegnarsi con slancio nella 
lotta contro racrosciuto 
sfruttamento e la esclusione 
ilei lavoratori d.ri benoflei 
del nrogresso. «lidia tecnico 
e della aumentata produtti¬ 
vità. diventando sempre più 
le protngonisle dello svilup¬ 
po economico «lei loro paesi 
K’ partendo da queste consi- 
ileraz.ioni elle lo CGIL so¬ 
stiene la necessaria col la- 
boiazione fra tutti i sinda¬ 
cati dei paesi c.iriit.ilistiei 
interessati, per giungere, fra 
l’altro alla Ii«/iii«la/ii>ne «l«d- 
1«* dilferenz»' .salariali nazio¬ 
nali. con una linea di mi- 
gliornnuMito per tutti i paesi 

Con «piesto spinto la CCìlL 
ba jiroposto il controllo «lei 
sinilac.iti sugli organismi na¬ 
zionali V internazionali «fi 
trasferimento e collocamento 
«hdla manodopera e sui fondi 
speciali did «MF.’C c «iella 
CECA. 

Dopo av«*r ricordato le Ini¬ 
ziative «l(‘i sinilacatì aderenti 
alla FSM mdr.ambitia «l‘*Il 
Mercato Ftiropco Comune 
e accennato alla maggiore 
«•omprenstorte Iht le e.sigen- 
ze rimtarie dei lavoratori da 
narte di m«a!te organizzazio¬ 
ni di categoria e «fi aicnne 
centrali nazionali «Iella CISL 
’nternazi male e «lei sin.Iac.ati 
cristiani. Novell.a ha indicato 
le fnsì irnniedinic per un 
coorilinarnento fra i sinda- 
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La riunione del Consiglio dei ministri 

Nominati 38 sottosegretari 
Domani Tombroni olla Camera 

11 governo si presenterà con. un programma equivoco e trasfor¬ 
mistico, ma in pratica spera di sostenersi sui voti missini 


Il consiglio dei ministri si è 
riunito icn mattina. Si é prò 
ceduto innanzilullo alla n«> 
mina dei sottosegretari Ecco¬ 
ne rcicnco: 

Presidenza del consiglio: 
Folcbi. De Meo (Informazio¬ 
ni). Tozzi Condivi (Riforma 
delia pubblica amministrazio¬ 
ne); Esteri- Russo. Storchi 
(Emigrazione); Interni Scal- 
faro. Kison; Giustizia: Spalli 
no. Rilancio De Luca; Fman 
re. Troni, l’iola’ Tesoro 
Natali. Srhiralti. De Giovine. 
Tesauro. Ihfesa Bovetti. K«z 
scili. Amatucci. Pubblica 


Clone. Di Rocco. .Mana Bada¬ 
loni; lavori pubblici. Mazza, 
Spa.sari; Agricoltura: .Salari, 
Sedati; Trasporti: Foderaro. 
Volpe; Poste. Fanelli. Gaspari; 
Industria: Micheli, Biaggi; La 
VOTO. Mannironi, Fezzini; Com¬ 
mercio estero: Pecoraro; .Ma 
nna mercantile: Turnalun; 
Partecipazioni statali: Cariato, 
.Sanità Angela Golelli; Tun 
«oro e spettacolo. Magri. Se 
mcraro 

I sottosegretan sono dunque 
'(A. come nel governo prec»’ 
dente Hanno perso il poito 
De Martino. Valsecchi. Caiati. 


Giorno per giorno 


T UPI\I e lAinero non 
demordono Sé dimet¬ 
te rintera commisuo- 
ne di selezione di IVnrt»<i? 
I.oro CI pensano s» un poco, 
e troteirto rtnqoe nomi Sen¬ 
za nemmeno ronui/tnre gti 
inlerezuill. prue edotto aito 
toro nomina Dei cinque, 
due il dim-liono dopo po- 
1 he ore'* \ tenie paura: si 
pescano neirelenco dei cri¬ 
tici cincmalofirnfici altri due 
nomi, e si pubblicano te 
nuore nomine. 

Aspettiamo la reazione. .Ifa 
fin d'ora, la para appara ap¬ 
passionante. Chi si stancherà 


prtma^ Topini e Ixmero di 
nominare o i critici di di- 
meiiersif Anche se il ritmo 
delle botta e risposta si do¬ 
lesse accelerare, per esaurire 
r elenro dei giornalisti et- 
nemnioerafici, ci sogliono 
— a una media di due al 
giorno — alcuni mesi di 
tempo, pei la mostra di que¬ 
st anno, non si farebbe a 
tempo . 

h pensare che per levare 
di mezzo Cunico ostacolo a 
un lavoro serio, basterebbe 
una sola firmai quella del 
clericale I-onertt sotto la let¬ 
tera di dimissionL 


Edoardo .Martino. Colasanto. 
Antoniozzi. Rumano. (ìatto, 
Spagiiolli. De .Mana. I.arussa 
Di nuova nomina De Meo, Toz 
ZI Condivi. Natali. Ro-.elli, Fo¬ 
deraro. Volpe. (ìaspari. Biaggi. 
Semeraro. Salari, Pezzini. So^ 
no stati trasferiti da un dica¬ 
stero alFaitro Folchi, Russo. 
Storchi, Amatucci, .Mazza, Fa 
nelli. .Mannirnni. Pecoraro. Ga 
felli Gli altri sono rimasti ai 
loro posti. 

Siicces-sivamentc Fon Tarn 
hroni ha esposto a: ministri 
le linee essenziali delle tii 
chiara/ioni programmatiche 
che farà domani alle Camere 
Il nostro, ha detto Tambroni, 
vuole essere un • monocofare 
amministrativo • che si diffe^ 
renzierà però da quello di Tel¬ 
ia (che era un governo di 
chiaratamente d’affari) e da 
quello di Zolt (che era dìchia 
ratamente pre-cletlorale). A 
quel che si è appreso, il di¬ 
scorso di Tambroni alle Carne 
re nconfermerebbe • la conti 
nuità della politica estera e 
della politica interna del nuo 
vo governo rispetto alla linea 
traclizionale ». Poi il presiden¬ 
te del consiglio farebbe espli 
cito riferimento all'approva¬ 
zione dei bilanci, alle leggi già 
approvate da uno del rami del 
Parlamento (piano della .scuo¬ 
la, riforma della finanza locale,. 


referendum, contratti a ter¬ 
mine. appalti e sub-appalti di 
lasoru), alle leggi già appro 
vale dal governo c che non 
hanno ancora iniziato il loro 
Iter parlamentare (piano ver¬ 
de. autostrade. Regione Friuli- 
Venezia (ìiulia esclusa Trieste, 
legge anfitru-st. legge nuclea 
re, uniheozione delle tariffe 
elettriche, nfor.ma del codice 
di procedura penale) e infine 
al problema «Ielle elezioni ani 
ministrativo. per le quali però 
non verrà ancora indicata al 
cuna data Nes.>uri accenno 
neppure alla mixiifìca in senso 
proporzionale della legge elet¬ 
torale provinciale. Teorizzan¬ 
do il trasformismo Tambroni 
ba detto che • in seguito », col 

L. Fa. 

(Continua In #. pag-. t. col.) 

Le vacanze 
nelle scuole 
per la Pasqua 

Il Ministero della Pubblica 
Isirutione ha eomunlralo al 
PravvedIloraH asH 9lu«ll che 
le varante pasquali nell« acau¬ 
le eleuieniart. secondarie ed ar¬ 
tistiche hanno Inlale een glo- 
vedi 14 aprile, l-e lexiani sa¬ 
ranno ripreso 11 martedì anc- 
cesslso, 19 aprila. 
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zia cristiana. 
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Il irupuo del deputati ee. 
muntati e conveeatp Mita 
teda di Manleeitarl# per Ip- 
ned) «Ile er* IMH. 













Il dibattito al Consiglio nazionale 


La FGCI per un più largo posto 
ai giovani nella vita del Paese 

L’intervento di Ingrao — Nei congressi diritto di voto a 
tutti i giovani — La discussione su «Nuova Generazione» 


Il Consìglio nazionale del¬ 
la FGCI ha concluso il di¬ 
battito sulla preparazione del 
sedicesimo congresso. Un or¬ 
dine del giorno, votato ieri 
mattina dopo un giorno e 
mezzo dì discussione, nppro 
va le tesi presentate dalla di¬ 
rezione e fissa, nelle linee 
generali, 11 lavoro da com¬ 
piere in vista delle assi.se 
nazionali dei giovani comu¬ 
nisti, che si svolgerà nel 
prossimo ottobre. 

Dai lavori del Consiglio 
nazionale è uscito largamen¬ 
te confermato il giudizio 
espresso do Trivelli, in po¬ 
lemica con la superficiale sfi¬ 
ducia nei giovani che oggi è 
d’obbligo in molti ambienti, 
sulle nuove generazioni. Da 
questa conferma sono scatu¬ 
rite poi le necessarie conclu¬ 
sioni sul terreno della ela¬ 
borazione (Iella piattaforma 
della FGCI e su quello delle 
soluzioni organizzative- ri¬ 
lancio del carattere di massa 
delia organizzazione dei gio¬ 
vani comunisti, battaglia per 
la parità salariale, iniziative 
politiche per il disarmo e la 
riduzione della ferma, più 
vasti e profondi contatti con 
tutti gli altri movimenti gio¬ 
vanili. 

Senza alterare il suo ca¬ 
rattere di organizzazione dei 
giovani comunisti, la FGCI 
vuole operare col sedicesimo 
congresso una vasta opera 
di trasformazione e di esten¬ 
sione della sua organizzazio¬ 
ne. Dallo prossimo settima¬ 
ne a ottobre si vogliono or¬ 
ganizzare migliaia e migliaia 
di assemblee e congre.ssi co¬ 
stitutivi nelle fabbriche, nel- 


Assemblea 
emiliana 
della Resistenza 

BOLOGNA, 2. — Indetta 
dal Comitato per il Consiglio 
federativo regionale della 
Hesistenza. costituto di re¬ 
cente. domenica si terrà nella 
Saia Bossi del Conservatorio 
di musica, con inizio alle ore 
9.30. Tassemblea della Resi¬ 
stenza emiliana. Nel corso 
della riunione sarà procedu¬ 
to alla costituzione del Con- 
•siglio federativo regionale od 
alla nomina dei delegati emi¬ 
liani nel Consiglio federativo 
nazionale - della Resistenza. 
Molte le adesioni già perve¬ 
nute di uomini della Resi¬ 
stenza e della cultura; tra es. 
si; l’avv. Zoccoli, il prof. Flo¬ 
ra. il prof. Favilli, il prof. Bi- 
giavi, il prof. Supino, il 
senatore prof. Fortunati, il 
prof. Zanobetti, Fon. Botto- 
nelll. l’avv. Trobetti, Tavvo- 
cato Cagli, il sindaco Dozza. 
Favv, VighI. il prof. Olivo. Il 
prof. Gnudi. Fon. Tarozzi. 
Colombo e Detti. 


In Emilia 
una giornata 
per TEnte 
Regione 


BOLOGNA. 2. — Una -gior¬ 
nata per l'Ente regione - è st.n- 
ta incietta per il 10 aprile dadi 
amministratori orovlnciali e 
comunali deirEmllla-Romaena 
che hanno partecipalo ad una 
riunione svoltasi nei giorni 
scorsi a Bologna sotto le pre¬ 
sidenza dell'avv. Vighi pre¬ 
sidente dell'Unione recionnir 
delle province Un accordo d' 
mas.sinia ò stato anche ma- 
giunto per la orcanizz.izione 
di un convegno economico su' 
problemi dcU'Emilia-Romagti.'i 
nel quadro dell'ordinamento 
regionale. 


Per la Regione 
iniziativa unitaria 
dei giovani 
a Folig no 

KOI-IONO. i — Esponenti 
dei movinicnti giovan.li coinu- 
sta. sociali.sta. socialdemocrati¬ 
co. democristiano, repubblicano, 
radicale c liberale della provin¬ 
cia di Perugia e di Terni si riii- 
IJiscono domani *a Foligno per 
decidere sulla costituzione di 
un Comitato regionale che ab¬ 
bia il compito di coordinare la 
attività di studio e di iniziati¬ 
va nei settori che più diretta- 
mente riguardano gli Interessi 
delle giovani generazioni. Un 
apposito convegno consentir.’i 
poi di meglio precisare l punti 
di specifica competenza de^Ii 
Enti locali come le Con.sulte 
giovanili, afse.i'or.iti della gio¬ 
ventù e analoghe -.niiiatue 


le scuole, nello campagne. 
Cioè ci si propone di condur¬ 
re lo sforzo di costruzione 
delle organizzazioni paralle¬ 
lamente a quello di portare 
di fronte a tutti i giovani 
i temi della propaganda idea¬ 
le e della azione concreta che 
la FGCI ha elaborato. 

L’indicazione di lar parte¬ 
cipare alle assemblee con¬ 
gressuali (Iella FGCI I gio¬ 
vani non iscritti o iscritti ad 
altre organizzazioni, di Invi¬ 
tarli a discutere c a votare 
e anche di eleggerli delegati 
ai congressi provinciali c na¬ 
zionale, ha suscitato ampio 
interesse e dibattito. K’ stato 
compiuto uno sforzo — spe¬ 
cialmente da parte del com¬ 
pagni dell.i sogreleria che so¬ 
no intervenuti: .Sanlorcirzo, 
Triossi. Vera Vegetti — per 
trarre da questa indicazione 
tutte le conseguenze. Kd è da 
(luosta questione che ù par¬ 
tito il compagno Ingrao, del¬ 
la Segreteria del PCI, per 
sottolineare l’importanza dei 
nuovi compiti che stanno di 
fronte ai giovani comunisti. 
Rispondendo ad alcune per¬ 
plessità manifestatesi nel 
corso della discussione, In- 
grao ha ricordato come sia 
necessario tenere conto del¬ 
l’amore per il dibattito e del¬ 
la problematicità dei giova¬ 
ni. Non si tiatta poi di « dc- 
(lualìficare > la FGCI, ma di 
porre con coraggio le nostre 
idee a confronto con (pielle 
degli altri. 

11 compagno Ingrao ha af¬ 
frontato quindi la questione 
d(?I rapporto tra i grandi te¬ 
mi dell’azione politica dei co¬ 
munisti c le rivendicazioni 
immediate. La parità sala¬ 
riale tra giovani cd anziani 
non è solo una questione 
sindacale: attraverso questa 
rivendicazione si può colpi¬ 
re uno dei nodi del capita¬ 
lismo monopolista e, nello 
stesso tempo, si può contri 
buire all'inserimentn dei gio¬ 
vani nella più vasta batta¬ 
glia demucralicn e socialista. 

Siamo in (ui periodo di cri¬ 
si delle istituzioni in cui Fat 
tacco alla degenerazione del¬ 
la vita nazionnie, esige da 
noi comunisti una forte spin¬ 
ta in direzione dello sviluppo 
della vita democratica del 
Paese. La lotta per una scuo¬ 
la nuova, moderna, democra¬ 
tica deve essere condotta a 
fondo, perché 1 programmi, 
la struttura, 1 metodi di In 
.segnainento. hanno raggiun¬ 
to aspetti .scandalosi. 

Il compagno Ingrao ha 
chiuso il suo applaudito in¬ 
tervento con un invito a un 
coraggioso rinnovamento dei 
quadri e dei metodi di la¬ 
voro della FGCI. 

Nel pomeriggio di Ieri, con 
una relazione di Mechini. 
il Consiglio nazionale della 
FGCI ha nlTrontato la di¬ 
scussione sull'organo dei gio¬ 
vani comunisti italiani Nuo¬ 
va Generazione. Anche in 
questo settore ci si propone 
(li elTcltuare un cftìcace « ri¬ 
lancio >, per un più spiccato 
carattere di nias.sa del gior¬ 
nale c per una diffusione 
più ampia. 

I giovani comunisti voglio¬ 
no dare una nuova veste al 
loro battagliero organo, ma, 
.soprattutto, hanno l’ambizio¬ 
ne di fare di esso il primo 
giornale politico della gio¬ 
ventù italiana. Un giornale 
che. ili forma accessibile, 
.sappia essere il portabandie¬ 
ra delle aspirazioni più pro¬ 
fonde dei giovani di oggi. 

In sciopero 
i gasisti a Genova 

GENOVA. 2. — Novecento 
dipendenti delI'AMGA — l’A- 
ztend.i niiiniclpalizz.nt.'i r.ts cd 
ac(ni.i — hanno scioperato ieri 
mattina dalle ore 8 alle 10. La 
tiiatiifcstazione di protesta, 
proclaniata unitariamente dal¬ 
le tre orRanizzazioni sindacali. 
>1 ò svolta nei reparti produ¬ 
zione e (li.ctribuzione del gran¬ 
de coniples.«o genovese. 

Con In loro compatta ade- 
'•lonc — si t* astenuto dal la¬ 
voro il 98 per cento delle mae- 
■Jtranze — i gasisti hanno volu¬ 
to ribadire la richiesta di aver 
diritto all.! contrattazione de¬ 
gli organici 

Madre a Perugia 
uno ragazza 
di undici anni 


anno fa circa la ragazza, che ha 
dovuto Interrompere da qual¬ 
che me.se le scuole elementari, 
conobbe Raniero Sa.ssetll di an¬ 
ni 20. ora militale a Cuneo ove 
prf'.sta servizio di leva 'Tra i 
due nacque l'ainore che si è 
poi concrel.ito dopo nove mesi 
con la nascita di una bimba 
alla qii.’de sarà imposto il no¬ 
me (li I.ortMia. 

(ìli assistenti al parto hanno 
confermato la piena riii.scita 
dellevcnto che può e.ssere con- 
■siderato più unico eh eraro. 


A Pesaro 
il tesseramento 
al 100% 

Al compagno Togliatti è 
pervenuto ieri da Pesaro II 
seguente telegramma: 

■ Federazione comunista 
di Pesaro comunica che II 
tesseramento ha raggiunto 
Il 100 per cento con 1400 
nuovi Iscritti. . Il segretario 
della Federazione Tomas- 
Buccl >. 


Dopo una lunga agitazione 


La riduzione dell'orario 
conquistata dai ferrovieri 

Il decreto reso esecutivo dal 1° aprile - Una delegazio¬ 
ne di ferrovieri pisani ricevuta dal Presidente Gronchi 


I ferrovieri hanno ottenuto 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro, realizzando co.si la ri¬ 
vendicazione posta a ba.se di 
una lunga agitazione II Con¬ 
siglio del ministri ha infatti 
approvato ieri, dopo molti 
rinvìi, lo schema di decreto 
presidenziale < concernente 
la disciplina delle prestazio¬ 
ni del personale dell’Azienda 
autonoma delle Ferrovie del¬ 
lo Stato >. Il decreto dis()one 
la riduzione da 48 a 4(1 ore 
settimanali dell’orario di la¬ 
voro del personale di mac¬ 
china c del personale viag¬ 
giante e fls.sa a 48 ore setti¬ 
manali Forano del personale 
esecutivo delle stazioni (qiie- 
st.T p.nrle del personale aveva 
fino ad ora nn orario di 52 o 
di 58 ore settimanali). Il 
provvedimento accoglie an¬ 
che una delle più sentito ri¬ 
vendicazioni dei ferrovieri: 
il computo, come lavoro ef¬ 
fettivo. di tutte le ore in cui 
gli agenti vengono tenuti a* 


di.spu5izione dell’az.ienda an¬ 
che quando si tratta di sem¬ 
plice « attesa > o di lavori 
(li.scuiitìniii. Noi me partico¬ 
lari riguardano la formazio¬ 
ne dei turni, la durata del¬ 
l’assenza dalla residenza e 
il lavoro notturno. 

11 provvedimento era stalo 
promesso dal governo fin 
dall’anno scorso ma poi ave¬ 
va subito una serie di in- 
giustilicati rinvìi. Recente¬ 
mente Famministrazione del¬ 
le FFSS.. sotto la spinta del¬ 
la protesta dei ferrovieri, 
aveva promesso di applicare 
le nuove norme — (pialora il 
governo lo avesse approvate 
— a partire dal 1. di aprile 
In ba.'.e a (lue.sto impegno 
ieri sera la din'zione genera¬ 
le delle FF.SS. — dopo un 
incontro con i dirigenti dello 
.SFl — ha diramato disposi¬ 
zioni per rendere esecutiva 
la diminuzione dell’orario d: 
lavoro. ‘ 


Il colloquio 
tra Gronchi 
e i ferrovieri. 

PISA, 2. — Quando il tre¬ 
no speciale TV 30034, prove¬ 
niente da Roma, è giunto alla 
stazione di San Rossore, una 
delegazione di ferrovieri ha 
chiesto di parlare con il Pre¬ 
sidente della Repubblica che 
viaggiava su tale convoglio 
per recarsi In visita privata 
alla villa presidenziale. La 
(ìelegazione — guidata dai 
dirigenti locali dello SFI 
CGII. — e stata cordial¬ 
mente ricevuta dall’on. Cìio- 
vanni Gronchi al (piale ha 
sollecitato la riduzione del 
l'orario di lavoro e la solu¬ 
zione di altri problemi di 
categoria. 11 Capo dello Stato, 
dimostrando molta sensibili¬ 
tà per i problemi sottopo¬ 
stigli (lai ferrovieri, ha assi¬ 
curato il suo interessamento. 


Si sviluppa la lotta nelle campagne 


Grandi masse di contadini in piazza 

contro gli agrari e la politica d. c. 

/ 

Manifestazioni nelle zone mezzadrili, nelle campagne meridionali e nei CaRtelli Uomani 
Iniziative del P.C.I. • A Barletta l’assifie d»‘i giovani contadini promofisa dalla F.G.C.I. 


PERUGIA, 2. — E* divenuta 
madre a Perugia questa mat¬ 
tina una glovanetta poeo più 
che undicenne, abitante con i 
genitori in una frazione del co¬ 
mune di Tod: E’ G.uli.'m.a Ot- 
t.avir-ni n: t.a a Mondco’.ii l'n 


Le campagne di Intere e 
decisive regioni sono teatro 
di un grande movimento rl- 
vendicntivo al (lunie parte¬ 
cipano decine di migliaia di 
mezzadri, braccianti e colti¬ 
vatori dirotti Questo in sin¬ 
tesi il (piadro dello notizie 
sulle maiiifcslazioni svoltesi 
ieri c sullo sviluppo della 
lolla deciso dalle organizza¬ 
zioni locali (Ielle diverse ca¬ 
tegorie contadine. 

Al centro di cpiesto vasto 
movimento e la vertenza dei 
mezzadri por la stipulazio¬ 
ne del patto colonico. Ieri, 
por rivendicare la conclu¬ 
sione delle trattative nazio¬ 
nali. i mezzadri della'pro¬ 
vincia di Livorno si sono 
astenuti dal lavoro e hanno 
dato vita a forti proteste nei 


Comuni della Val di Corrila. 
Un’altra grande manifesta¬ 
zione é stala quella che si è 
svolta per le vie centrali di 
Bologna, ove sono convenuti 
migliaia di mezzadri di 
venti romuni della provincia 
zMtre manifestazioni per 
lina pronta e positiva conclu¬ 
sione delle trattative mez¬ 
zadrili si sono tenute in altri 
centri delFFinilia. della To¬ 
scana. doirUmbria c delle 
Marcile. z\ Maccarese, la 
grande azienda agricola che 
FIRI possiede alle porte di 
Roma. I mezzadri hanno ri¬ 
vendicalo — con numerose 
asstmililce — la proprietà 
della terra, cosi come il go¬ 
verno aveva promesso fin da 
alcuni nmii fa. 

Una giornata di lotta sj 6 


svolta in tre comuni del Ca¬ 
stelli romani ove 1 viticoltori 
(li Genzano. Lanuvio ed Aric¬ 
ela hanno scioperato parteci¬ 
pando alle manifestazioni in¬ 
dette dall’Alleanza contadini 
Lo sciopero ha avuto l’ade¬ 
sione anche delle sezioni 
ilella D C.; un manifesto e 
-tato afilsso nei tre comuni 
per Invitare i viUcoltori a 
manifestare conti», la crisi e 
1 commercianti a dare la loro 
solidarietà alla lotta dei con¬ 
tadini. 

Modifica del Piano Verde, 
(iimìnu/ione della pressione 
fiscale, assegnazione di altra 
terra e una politica di difc.sa 
della piccola proprietà sono 
i motivi fondamentali di nu¬ 
merosissime manifestazioni 


Presente Gronchi al Convegno sulle università 

Sono soltanto 4 su 10.000 
i laureati nel nostro Paese 



BOLOGNA. 2 — Presenti II 
Capo dello Sialo e il ministro 
.Medici, si è aperto il ronve- 
gno sul tema • Una politica 
per l'Università •, indetto dal 
rnmitatn di studio del pro¬ 
blemi degli atenei Italiani che 
fa capo alla rivista * 11 Ulu¬ 
lino ». 

Erano presenti numerosi 
rettori di Università, docenti 
e presidi di facoltà, parla¬ 
mentari e rappresentanti di 
industrie, olire al prof. Capri¬ 
le dell'OrCr. e al professori 



Rogers e Keppel dell'Univer¬ 
sità di llansard. 

I..a prima rrlailone è stata 
svolta dal prof. Amiranle. 
straordinario di Utitusionl di 
diritto romano aU'Università 
di Ferrara. Dal suo discorso 
sono emersi dall Impressio¬ 
nanti sulla crisi deH'Unlvrrsi- 
là Italiana: dal *3ff al *36 il 
numero dcKli studenti è più 
che raddoppiato, mentre I pro¬ 
fessori di molo, che nel I92C 
erano 1346, nel 1936 erano ap¬ 
pena salili a 2(M0. nonostante 
la rreaiinnr di nnovr facoltà 

Non à vero — ha prosegui¬ 
lo il prof. .Amiranle — II Ino. 
co comune che il nostro Paese 
sia nn ■ Paese di dnllorl •: la 
proponlnne del lanreali nel 
1936-37 è di 4.1 sa diecimila 
abitanti, assai inferiore quin¬ 
di a queRa degli altri paesi. 
Il relatore ha poi osservalo 
rhe frequentano l'Università 
in misura sempre maggiore 
giovani provenienti dal mon¬ 
do operaio e contadino, con 
un cambiamento di qualità 
della popolatione universita¬ 
ria. 

Altissimo à pure II nume¬ 
ro di coloro che Interrompono 
gli studi. Ecco alcuni dati: nel 
grappo economico, su Z9-3X6 
presenti nel 1931-1932 13.07.4 
erano • dispersi . nel I933-’56. 

I ■ dispersi * eostllnlsrono II 
30 per renio Ira gli stndenii 
di ingegneria ed archilelinra. 
il 27 per renio tra quelli di 
ginrlsprudenta e il 38 per cen¬ 
to tra quelli di lettere. 

A questo punto II prof. Aml- 
rantr ha fallo nn riferimento 
dUcntlblle sulla * incapacità . 


dei laureali che partecipano ai 
ronrorsl naxionall. cedendo In 
parte alle interessale campa¬ 
gne rondotle su questo argo¬ 
mento. 

il relatore ha quindi eon- 
rlnso Illustrando le proposte 
del Comitato di studio per 
l'ardinamento delle Università. 

Surrrsslvamenle. li ministro 
Medici ha pronunciato brevi 
parole. DI un certe Interesse 
^ stata la conferma che noo- 
ve università verranno istitol- 
te nelle regioni che attual¬ 
mente ne s«no prive. In par¬ 
ticolare nel 'le/roglorno ron- 
lineniale 

Ncll.i 'oìof.iTo II Presidente 
nronchi ron il berretto goliar¬ 
dico ricesntn dagli studenti 


(li lotta (lei contadini del 
centro-niendione. Una gior¬ 
nata di lotta in tutti i comu¬ 
ni (Iella .Sicilia e stata pro- 
dhinata per oggi dalFzMlean- 
za nazionale dei contadini 
per rivendicare, in partico¬ 
lare. l'attuazione dei prov¬ 
vedimenti già avviati dal go¬ 
verno di unità autonomista c 
liloccati ora dalla Giunta 
l)rc.'5ÌC(liita (lall'on. Majora¬ 
na: ni)re.sn (leU'nssegnazione 
delle terre, dcrnocratiz/azio- 
iie delFLnte di Riforma, ap¬ 
provazione (li una serie di 
progetti di legge presentati 
all'Assemblea regionale a 
favore dei coltivatori diretti. 

Comizi ed a.s.sembiee sono 
stati indetti dalF.Associazionc 
contadini del Mezzogiorno di 
Italia. Le principali manife¬ 
stazioni si svolgeranno oggi 
ad zXngrì. a Sambiase a Giu¬ 
liano e ad zXccrra mentre al¬ 
tre decine di comizi e mani¬ 
festazioni sono state indette, 
sempre dall’z\CMI e dalFzM- 
leanza contadini, nelle pro¬ 
vince di Arezzo. Chieli, Iser- 
nia, Avellino. Caserta. Na¬ 
poli. Salerno. Brindisi. Ca¬ 
tanzaro, Cosenza. 

Una provincia particolar¬ 
mente impegnata nella lotta 
dei coltivatori diretti e dei 
braccianti é quella di Bari. 
Ieri ad zXndria si è svolta 
una imponente manifesta¬ 
zione iniziatasi con un gran¬ 
de corteo al quale hanno 
partecipato migliaia di brac¬ 
cianti c di mezzadri e con¬ 
clusasi con un comizio in¬ 
detto dal PCI. Assemblee e 
comizi nei principali centri 
sono stati indetti per oggi 
dalla organizzazione dei con¬ 
tadini e dalla Federbrac- 
cìanti. 

Comizi in terra di Bari 
sono stati indetti anche dal 
PCI per trattare le questioni 
della politica agraria in 
relazione alla formazione del 
governo. Inoltre stamane 
Barletta sj terranno le a.ssise 
della gioventù contadina per 
la rinascita della Fossa Pre- 
nnirgìana e della Valle del 
FOtranto. promossa dalla FG 
CI di Bari, Foggia e Melfi. La 
manifestazione sarà presie 
duta dal compagno zXrturo 
Colombi membro della Dire¬ 
zione del P.C I. e dai Conipa 
gni Gianni D.amiani e Dani 

10 Dani, membri della Dire 
zinne della F'GCI .A comple- 
l.ire il quadro delle pnncip.i- 

11 iniziative del PC.I per le 
campagne, nella giornata 
odierna, è la notizia (Ielle a'S- 
semblee c dei comizi per la 
riforma agraria e la modifi¬ 
ca del « piano verde > che si 
tengono oggi in tutti i comu¬ 
ni (felFEmilia. 

Significative, infine, per 
comprendere lo stato d’ani¬ 
mo dei contadini, sono le no¬ 
tizie giunte dalla provincia 
di Lecce: una serie di riunio¬ 
ni e di comizi indetti dalla 
organizzazione « bonomìara » 
per magnificare il « piano 
verde * e la politica della 
OC verso i coltivator; diret¬ 
ti sono and.Tti qn.i-'i deserti 
oppure s; sono tramutati in 
manifesTazioni antidemocri- 
stiane. 


Un record in 27 anni di lavoro 

Un postino della Sardegna 
verso gli 800 mila chilometri 


CAGLIARI. 2 - 590 mila 
chilometri -.n 27 anni di la¬ 
voro c lo stato di servizio del 
postino di .Arborea, signor 
Coron.r. che nel suo record 
non è superato da nessun 
.altro dipenilcntc dalFammi- 
nistrazione postale della Sar¬ 
degna in quanto in nessun 
comune esistono tante case 
sparse come ad Arborea. 


Il Corona deve compiere 
ogni giorno un percorso di 
circa 60 km. in bicicletta: gli 
restano ancora nove anni di 
servizio nei quali potrà per¬ 
correre altri 210 mila km. c 
raggiungere con i 600 mila 
chilometri una distanza pari 
a 20 volte il giro dell'Equa¬ 
tore. 



per la cura 
esterna del dolore 


ISTAMILE 

ISTAMINA-h SALICILATO DI AMILE 


rea Uzza tn o/firì 


anche nella confezione 


spròJj 
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L^fST'iMJLE cninta lì dolore e 
curo loiiibtif'gini, sciatica^ torci¬ 
collo, nevralgie post-influenzali, 
crampi muscolari, distorsioni, 
contusioni. 


è un prodotto 


DÌI 






ITALIANA 


imprese Edili e Stradali 

€dh. 1 IIJi\l€ATO 

Ricorrliamo che rtal ! gennaio 1960 siamo gli unici 
concessionari escipsivi per il Lazio della Soc - ALLIS 
C'IIALMEHS - co.'^triiltrice di trattori da 70 a SUO HP. 
e attrezzature iiidti.'^triali c agricole 

Siamo inoltre concessionari esclusivi di tutte le parti 
di ricambio originali - VENDER-, con vasto magaz¬ 
zino. attrezzatissima officina assistenza e personale 
specializzato. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

S.M. 6 .SARASINI&F. 

- ROMA -- 

Direzione e Uffici: V. Ostiense 91-95 - Tel. 593 996 
Mag. macchine e ricambi: V, G. Bove. 34 - Tel. 590 279 


STROM 


Medico speci.illsiH diTiii.iinli.qo 
DdTTOR 

DAVID 

Cura »cler()».»iile (hioOui.<Ii-i i.ile, 
senza operaamni'i delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

CNrra delle complicazioni: 
rag.idl. flebitt. eczeini, 
ulcere varicose 

Veneree, pelle 
DlifunzInnI «essusll 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.Sni . ore 8-20; (rfllvt 8-11 
(Aut M. San n. 779/22.3133 
del 29 maggio 1939 1 


Officina assistenza: V, G. Bove. 32 


Tel. 590 713 


l. E G G ETE 


Vie nueee 

iiiiiliiliiiiiiniiiiiiiiiiMiiltllliii 

AVVISI SANITARI 


ESQUILINO 


MEURO-I 

Cl/ce speoéliitate nei cenino rnai/icx» 
VUR10&1BEHT0.4S 
(STAZIONE) 

OimMTTOttt 3 t*CIAllSl» D- eCALAHOm 
pee 

tutteie oiSFuNZioNi a oceouezuc 

■■«•llllll weiosmiAtffjsAimiVA 
9EBBIinLlf(U Sdum laccaci 

Vlfirg enlNATRlMONIAU SAÌ||U|ie 

halatti.VENERIE i OiLL* PtCLg 

VOAHIO 9l2 -ItZO tf SIIVI AfR APRUATAUmTO 

SALE AlTB*llHltVM£ t»l,r 733345 731368 
-Aul Coni n I70h(> dei 21-/1-417 


La ‘ produzione motociclistica esteticamente moderna 



CONCESSIONARIO 
ROMA E PROVINCIA 


lilARBI OIAGIO “ *** ™ 


Tel. 727.273 - ROMA 




L'APERITIVO 
PER TUTTI 


PILLA 




MODERATAMENTE 

ALCOOLICO 


PROFUMA / 

cauto! 




centomila lire al mese 



lOfW ciò di* un radiotecnico può 
eu4Kl80R*r* subite con un lavoro 
simpotico, signorile, intorossanto. 
In Itolia esistono offro etto milieni 
fra radio o televisori; ma i radio¬ 
tecnici BRAVI sono purtroppo po¬ 
chissimi o guadagnane QUELLO 
CHE VOGLIONO. Ma come fare 
per diventare un BRAVO radio- 
tecnico? Noi — con la nostra espe- 
n'onxa di quasi quarant'anni — ve 
lo insegneremo. Riempite con chia¬ 
rezza il tagliando, cosi dopo pochi 
giorni riceverete il bollettino desi¬ 
derate leggendo il quale saprete 
corno si fa a divantara un BRAVO 
radiotecnico o guadagnare CENTO¬ 
MILA LIRE Al MESE. 

RrTAGltASE a TAGIIANDO E SPEDIRE A, 


RADIOSCUOIA GRINAIDI Piiuale Libii, 5 • Milano 


COGNOME _ 
VIA- 


PROVINCIA 


-NOME- 

~ ... CIHA'---.'--- 

INVIATEMI SUBITO GRATIS É SENZA IVPEGNO. 


I I — BOLLETTINO 01 '(corso radio per corrispondenza) 

I I — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza! 

(TARE UNA CROCETTA NEI OUAORATINO DESIDERATO) Il 
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l'Unità 


f^ameuica 5 aprìTe T§6# • faf. 3 


Garibaldi e l’eroica impresa del 1860 : la terza puntata del servizio de ^‘L’Unità,, 

Quaranta partigiani, precursori dei Mille 
insorsero a Palermo con “generosa follia^ 

Esattdììientp cent'anni fa Francesco Riso e i suoi uomini (fabbri, falegnami, braccianti) attuarono un disberato (ìiano insurrezionale per libe¬ 
rare la città (hi dominio dei Borboni: asserragliati nel concento della Ciancia furono sopraffatti dalla sbirraglia del cattolicissimo,, re e ven¬ 
nero massacrati - Francesco Riso morì il 2y aprile in seguito alle ferite riportate, e il padre ottantenne fu fucilato con altri dodici congiurati 


Riso amaro 
a Tokio 




h' 






jriiiid coll sISiClir l>rllillliri 
Sijioirchitii II! il'ic miti 
Jiiiii (ilu’l'apiilti lll•>no 
|lll/lJ(l ••tlllll 

‘jiiiUKi Ver (ilimito Ilo (i.is- 
I'(I (ip/xinr»' Ilici, diìnle. il 
Ipiirmifd iiutiri , >' 27 iiiitii- 
(Ilo jioft’ juir (i ( iiKir (•, (‘Oli 
(iiinlidldi. alili !'ticra:ioiic 
ih Vdicrniii. ripo’f i mìo nini 
niiora icnta. ina p, r t.i tii- 
iiii filli ìci/acta ,ilt a^^tillo 
j((/ fiorili {'lirtni 

« Martire infelice 
|della Hbertà » 

Il f{i\o, colf) r I ila linai- 
Ilo fiiillottolf li (IH tri- III 
I I ciit r c <■ Il lì II III 'a ( - • ( Il \! - 
iiiitrii. fu I ra-filli • a;,, m( kh 


.Yc''n-ii fio 11 traili Ali;!. In 
iiciicro^a ficiilc ilei /uopo. 
<tnliii;ilo la ^o^| ciihaii^a 
(lei hoihonici. pat^i'i loro 
ctl>i r hcraitilc >*o(, fuircii- 
ti i‘il limici riuscirono a far¬ 
li rriiili re I ’ii i arro con 
CdCdl/o In jiortdfo sul pò- 
sfo Doline c laiiciiilli fin¬ 
sero ih ii::iiffar':i, per lii- 
\strarre le scnl'iicllc. liicll- 


I nidno'criffo sia stato riii- 
1 ii'fuil Ito in molo tale ila 
tatsiirc tutta la : .t",!. ini- 
I ( hi’ fti ri'hi non m ( oni - 
j/iCi’ndc iiiirie un nonio in- 

I lotoso, sili pniho (/' noo'ro 
scucii css, ic ne m a V ni t la to 
Ili- for ( n I (1 r I (tu OS junlii 'i 
crii iina.s; iinftossilnl,- ,• i"- 

’ niiiinine si sa pt'r cio ro eh, 
in i/io'' fo I II oi non i i f n - 


tre r^•nl/•fo'•l ninhniaiiti tfi | cono scricici ahhia p'fnfo 
driinic attiriirano i s-oldati fro-l.irinitr-i ila ero,- ni d, - 
offrendo la foro merci* l'ii IldfoM* Il i d/ipci'/iino ihl- 


driinie attirarano i s-oldati 
offrendo la foro merci* f‘n 
pdfetfo tfi ferro fa pn^siifi 
Idi iliic si-fiiilti I in attra- 
rerso le inferi late Con 
(**>■^ 0 . M sciiraroiio un linci 
nel filano sltaiìali' .Vnsco- 
vfl por nel rnriopfnfo Ciir- 
ro con le tmo'inrIII dio pn- 
hiilni’ '•lift* Ciii'Cdfe rdo- 
(irnnsero mi'i oinf’irfi v'iiirr 


liiirro aH'osfiedal, di San Qw s, perilono 
' t rulli i'sco Sai CI lo /( slot trac, e 




f > ir- * 


licci filo fuidre oli,mi,•ime 
(ìioriiiini. tn an, stai,, coinè 
, ilei, iitore ifi ih,, sua In 

(il Miiiiiiiif t, l'f.i ;)i ro oi 

I idrnerifi* appar', nei dito al 
fipho .Vonosfdiif. fu tarda 


Siih'to (fopo la (iiffnrii. 
come il Usi! •/ fhso tu intcr- 
riHiato ilall'inlerimn e cupo 
Mia donianila: * C/ie rne- 
vfrere o profe-s’oiie i*M*rei- 
fiife ’ ». 1 rvpo'C j ('ono'ii - 




Kcc» rollìi* una staiii|ia ilrirrpora ririiNtriilM-i* iinu ^a^r «Iella aspra tialtOKlia ItitprAliata altoruo al luiuriit,, «Irli i 
waiicia. a ral«*rmo. il i oprile IKlìlt, Ira eli liisnrli «• le truppe li(irliiinli-li(* l.a stmiip.i rilr«i«- I parlielanl di Riso «In* 
s| hattiinii «•unirò sU assalitori ron \è«*ilil finlll e mi iil««olo lannoni* di lemio. innal/oiido la liandlera Irlciilore d‘llal|j 


li'fd. (' l (■( nienti 'nmie«*n;ii. I.ufo » I mi risposfu ,jii i , 


l)ii|ip(i iiiiiii«'i anni «li oi*,in tirannia 
\ <tf;"liiii tilt «Lilì lili'‘iirtali a mia 
l.a r«iiaj 'usi manca -i «*'•* In Militi 
Airarnii airarnii! i*i in (|nallrii aprili! 

((àfiirnm* palrioltiea sieìliniia) 


■ llfd s’fe.sMi ora. le Mjiidifrt* |(;iielld coniaiidata dal ca- 
eoiitadiiie. al coniando di jfirdio. p«*nefro in citta, .si 
i/Jornenico ('iirtepiani. dei f scontro con mia coloririd ih 
Ifriifelli Di lìcnedetto. «Ir Mi/diili ,* In respirifii. i/opo 


t.a .s«*ru del ^ aprile ISGO, 
riuaninta iM^miiii «irindli «fi 
lucile f%urintrono tu >tleii~ 
zio nel eonrento dettli Os- 
.•-ercd»»*'. (fi -Sdii Franeeleo, 
dettn (teliti Gdrietd. e .si riii- 
ntrono in fin nittptizznio. 
ttKjombro di (jromlate <’ 
ioectoni. Indosstirtino una 
itrana iinifonne: uiiibbe 
vere di cclluto, e berretti 
ifi fotfpia seozzene, della 
.stess-a .stiifftì, adonti dt 
nastri trieolort Frano filt¬ 
ri lai-oratori: < niiirifab- 
bri fniìtiinten. faletinaiiit. 
s braeeialt ». L'itonio che H 
eoinandaea era alto, di bel- 
l'mpetto e (pocdriflc. noii- 
octaiite toeetoì.se già i </iin- 
raiita. Sua era la ebiare tiel 
I lagazzino l o arei a pre.so 
in fitto due mesi prima, 
dal padre {fiiardiano del 
eonrento. con il pretesto 
«fr conservarvi materiali c 
strumenti della sua pro¬ 
fessione: maestro fontanie¬ 
re. L'uomo Si cbiamava 
France.sco Riso. 

Molto tempo dopo. Gari¬ 
baldi cbiamern Rosolino 
Vilo e Gladstone « jrreenr- 
son dei Mille ». Avrebbe 
potuto onorare con le stes¬ 
se parole Giovanni Corrao. 
il calafato palermitano, o 
Francesco ('rispi. che l'esta¬ 
te pnmn — p<’r incarico di 
Mazzini — aveva percorso 
tn lungo e tn largo la Si¬ 
cilia travestito da fitanta- 
torc sudamericano, con un 
passaporto falso, un ginan- 
tesco sombrero in testa e 
Un paio d' occliinli da sole. 
per orpanizzare conpiure e 
.sommosse. 

Un cannone 
^ legno 

Molti fiirono i t precur¬ 
sori » .^nr/it* t Bandiera e 
Vìsacane Ma le prime fuci¬ 
late dt (fuell'anno decisivo 
furono sparate dai partigia¬ 
ni di Riso, il fontaniere, e 
da una squadra di conta¬ 
dini giovanissimi e analfa¬ 
beti. di cui nessuno ha mal 
saputo i nomi, arruolati 
nelle campagne dt Vaglia- 
relli, Porrazzi, Mezzomor- 
reale e Rocca, sotto il co¬ 
mando di un capraio gigan¬ 
tesco, di CUI SI sa solo il 
cognome — Badalamenti — 
e il nomignolo dialettale: 
'u zu Pollili Ranticri 

l'n comilnto rirolnztona- 
r’o composto di aristocra¬ 
tici e. dt r-ccbi borghesi 
arem raccoUit. mediante 
soflo.-cnzioni e cnmffidli. t 
tondi necessari per l'acqiit- 
sT,ì di armi, e tjanto — rfopo 
interminabili e.s.tzzioni. di¬ 
scussioni i» rinvìi — la data 
della rivoluzione Ma nes¬ 
suno di ifucsti « signori » rt 
prese mnlenaìmcnte parte, 
tranne Giovambattista 
rfnncci. che pero fu innato 
fra i contadini comandati 
dal capraio quasi come 
ostaggio, a n,irantire che 
4 si turerà 'ul seno ». 

Lessete martedì >■ q«e- 
tta pagina la qaarta pia¬ 
tala del ierrino »i Mt//e 

«di Conte di Covour 
non ci credeva» 


In se e per se. l'iii.siirre- 
ziof/e ilei 4 aprile fu una 
(i<’n«*r«isd fidila Fraiiee.seo 
Riso era niiseito a riicco- 
gliere soltanto settanta fu¬ 
cili fi contadini avevano i 
ferro vecchi tromboni) Cri 
fonditore, si-rrcndosi di una 
forma di creta lasciata la 
estate precedente (Idi Cri- 
spi tdricirrd la mano di 
.Mazzini), aveva fabbricato 
cento bombe aU'Orstni. del¬ 
lo ste.sso tr/ro < che aveva 
dato cosi buona prova nel¬ 
l'attentato contro .Vd/ro/co- 
ne Iti ». Cd.simtro ib.sani. 
lino dei nobili eonginrati, 
aveva progettato anche un 
cannone di legno, ricavan¬ 
done il disegno da una 
( Cìuida |)i‘i le (•nei libile* m 
rnont.ijjna » ; doghe di le¬ 
gno duro, tenute tii.sieme 
da rolrii.sfi eerebi di ferro 
La vigilia del giorno fissa¬ 
to per rifisiirri'rione. il ru¬ 
stico ordigno non era però 
ancor pronto 

La data della rivoluzione 
fu fissata all'ultimo mo¬ 
mento, nonostante la defi¬ 
cienza di armi e bi febbrile 
attivitii della poliz’a. che 
eseguiva senza sosta per- 
(fiiisizinin «■ arresti, non¬ 
ostante la gelida lettera che 
Vito D'Giules Reggio, esule 
a Tonno, aveva inviato al 
principe /t«forno Pignatel- 
h a nome del governo fiie- 
montcse: non ri si potrà 
soccorrere ne di un nomo, 
nè (Il iinri rorliici'id. jiercm. 
vi si consiglia di attendere. 

in quei giorni di eccita¬ 
zione. di timori e di spe¬ 
ranze. in tn fin dei confi In 
spinta mazziniana a preva¬ 
lere fsO^ate perdio, sarete 
stoniti: ma o-nfe in nome 
ilell'f 'n’ta nazionale: è con¬ 
dizione Sirie (fua 1001 * 1 . 
Incile gli anstoerat’Ci pa¬ 
lermitani SI friicdrorio. agli 
I inizi di aprili' sotto I in¬ 
fluenza dell,’ * t,’ste cable » 
ri 4 aprile tu scelto perche 
€ cadera di mereoledì .san¬ 
to » In (furi giorno, fecero 
notnrr il Pignatelli e il pa¬ 
dre Lonza dei principi di 
Trabta al capo dei congiu¬ 
rati — Casimiro Pisani se¬ 
nior —, le truppe non sa¬ 
rebbero state consegnate 
nelle caserme, come net 
giorni snrrr.ssiri tifila Set¬ 
timana santa inoltre, il 
luog.ìtenrnte Castelcirala si 
troval a a Napoli Si poft’ca 
ifiiindi sperare tn una rela¬ 
tiva rncertezza e debolezza 
delle autorità 

li p'ano ’ntuTezi''ina)c fu 
il seguente I nro'nrnmnri 
palrrmitnrii avrebbero for¬ 
mato tre ornpp- fi primo. 
al cnmandiì del Riso -i sa¬ 
rebbe ritin'to la sera ilei 3 
nel magazzino dentr,ì il 
con ventri, il secondo, agli 
ordini del sensale dt bortni 
."saicalore La Placa, nel ma- 
g.'izztnn di ria Magione, tl 
ferzo, fon alla te.*ta il bor- 


Guerrera. 'fondu. Bruno. 
I.upo e /n Pulilu K.iMtii*ii. 
sarebbero ridati' tu edtii. 
/rer attaeeare le caserme ai 
CJaiittroreuti e a San Fran- 
li'sco dt /’dold 

Il 2 dprile Francesco Riso 
disse ad ah uni ainiei. mem¬ 
bri della famiglia Cd/npo. 
elir' non m aspettava di 


scontro con una eolonrin «fi 
soldati e tu resprrifd. dopo 
breve e aspro combat h - 
mento 

In citta, frattanto, il grup¬ 
po di Sdì vittore La Pliien. 
i/opo licer idte.so ini ano il 
segnale, a (porno lidio i/e- 
«*is,. «Il ii(iire egualineule e. 
attraverso il none tlelUi 
Kalsa. raggiunse la Gamia, 
dalla luirle i/effd di 'fena¬ 


ti porero veeriiti, in fuci¬ 
lato ilii'i’i (pomi iio(i(i j-ori t 
dodici partKpaui il, I fri/lio 
1 idtiindi albi < iiiiii 'Il 

1 1 eo I nomi il, • 13 mur- 
tin Sebastiano ('aiuiu,iro¬ 
nie, jiizzieagiiolo Domenieo 
jCneinoffd. min idoi ,• f'ie- 
t ro \’«i *>'d/lo. meciiln io \l<- 
e/ie/e Fiiitiira e .Mielie/drinelo 
/linone, edrlrorno Inifred 
Cotfiiro. terrazz ,'rc Giu¬ 
seppe 7’.*r« SI e /Viiniesio 
i'eidimighii. guani ,mi. Ii- 


lior'o l'dllorie 


rirolii-'ioridrio L'i iifermiere 
insistette, e lui: « Cospini- 
foie per l l’nifd lì'lliibu con 
\’ifforiii fminiuele » F non 
col/,* ihr illtri) 

V nodi meri fe l iderrogatii 
dal guidili' ilei eireoiidarin 
/ rifiliri.ili. ’l 5 oprile il fe¬ 
rito non ri) c/o nulla Poi 
iicccniii* ipiiili’i'Mi (Il forlti- 
ilo sii «ni iiricor oggi si'ih- 
si'ute Seeoiiih, gli iiiiiirfii- 
ìmcri/i ilei processo lon-cr- 
I f dfr ui'lfgreb'no di .'stillo 


Cobiuilre. eabda!’ Nicoln 
Di 1 orenzo. «Iliriit'o 1 Co»!- 


(idctdiio /’iif«*rmo. t| Ris 


ino ('aiigi-n. Gioì nuli' Riso, j Prc'frpino Mii 

fonfd/iiere ,eiirtanieuto — sottndi 


Due ilei ('(tngiandi Ga- 
I spnre Btvona e Filippo 
Putti, sfuggirono al nidssd- 
Icro miseondenilo > rici sof- 


jfdtfo gran ruebizioiii ni loiul,, ilei ir 
piiuihii' ilcUii Corte cr’rni- menti ilt ilei 
jndic Prc'frpino Mii lin- e-forfi. con 
Itiirtameulo — sottndl,, albi pr,,iness,i di m 

Icnnccllcriii ili*/ IVi/mnule. i , , [milri 

«lopo I iriirrcsM» ili Garibabh sfruttando In , 
,1 Palermo -- pass,, per /,,,|ez-'d ii'.'id • 
Imolfe. hoppe mani, e fu ferito .Solo m 
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Un giudizio 
di Marx 

'• In Inlt.i lo --liii i.i tlel- 
ri maiiit.i. ne--iin poc-e 
e ne--nn popolo lianiio 
s«iire| lo co-l lei I iliìlmen- 
le per selli.i\ Un, « onipii- 
«le e oppi«*"ion«* 'li.tnie- 
I a, iies-nn p.it*-e i* ne>-nn 
po|i<i|«i II,«imo lottato eO'i 
siiennamente per l.i Imo 
eni.ineip.l/ione i(n,inlo l,i 
.''n'ili.i «* i .''■icili.ini ». 

C.MII.O MXHX 

N N Dolv lil'ie» 

1 . m 1 i''!' 

1/'iis|)eildle, «fon l’diofiero 
i'h.iai enza elie eon serro p,*r 
fnffii la I >lii Un i ero i ulto 
per la rnemor’ii ih Fniiu 
SCO fino, c 1 lo* <11 ipii'i ji’or- 
ni fu scnipr,' I ic'iio al li*- 
rifo. r'f'Clic 1 fic lori — 
mieli Ile r' i c/i'-io n ; - in m > 

j-fi*fc strappate iliil Mtlio- 
j M d/l o all lidi I m > jirol'f- 
fdiiilo ilei I re,pi> lift mo 
nienti ili ilehrio opp'iie 
c-forfi . con III Itiiii'iirifii 
proni e - oi di mm ' in ’hir,' il 
I cecino fiiiilr, s,onpi I 

s f rii t la mio In cieo i ntc ih - 
bolezzit iis'i II I* j» '1 I >, il ih'' 

I lento .Solo 'Il II II s,‘,,Olilo 
ti lupo tal' r> ri'la zion ’ 'd- 

l,■|>l>l^ro stilli' ’iis, riti' nel 
liroi l'ssii e spm l'nd, come 
! risiilldfi ili IMI tiifcrroiidto- 
1 rio rci|otnrc cMe non ci 
^ fu nini 

' Von SI pio* tidtai 'Il nein - 
I meno i'sclmh'i,' C'c <' R'so 
l'friizidfo itali, finte , ilal 
I (lofio c per 'il noo fi* ih I 
I pilli ri'. I Oli 1 • n lo ih ,’ Si r,' 
Isfiifo frdilifo ,• nliinniilonii- 
j fo dagli il n s tiiendii i. '’ii 
'■.tufo preso ila nn.iiiicsso 
! d irii. iiccccnto dal' iiiis'ii 
ih I l'rnhearsi niilofto n tni- 
cnnirc nellii piopno r,o’- 
iio lineile i , loignirat' ih 
pari,' nobili' l'ostoro co- 
iilUilipii’. iinestidi suh'to 
dopo il coii'I'ffo iIcMii (iini- 
I ci«. non ebbero ibilte ifi- 
I clinirdZioin ilt’f morenti*, dl- 
I enii «limilo 

1 l’n'nltra proni del rahire 
Gli Franei's, o R's,,, calori' 


Iile/fi! l'hi'itit non nono so- 
s/on il* letargo non p'iiido 
di viltà rio ^'er* g"irii- 
’i'i ut’ ih sii ngii, . 1 reinit' d' 

1 I mli t !ii idi I II e • 

I ntii n' 1 le s,pt ni i e eon' - 
I n mi Vii n > ii i o n o eie 'ne' r - 
j -, ’o 1* > I • (u I (ino ( 1.1 r f e ih 

, len'io I so M(/1 r, IIIr I li no 

t 

! (-. 1(1 lei oi 1,1 I II II I" I re t,' co II - 

fri ’e CO,( 'ne ih Fu nio e 
ÌMiin'igno e, Poirozzi si/e- 
[ I /11 r nI . I '11 1 I’(I!, ino s III n ,i ' 

! I I ei ' I don ’ii- e ho in ir ni. 
■ I rii (Il ''111 "iih ( r e « ■ oi i / 
MIO I ’gl’i”o lid',1 "<e \ 

Bti'ilit siti l'I I gg'il' I '/ 1*10.- 
I e" fo in I ’ s ' ' *iii Olili • I 

II' * Il f| ir II II! t • ili'l l'I l’I t lino 

> l'i'ifii'i .Si ffi I 'Me ih 

biondi Ilo ili ", o' ' f e ( * iiin- 
' nono', di' I ol'i I ’ii "! "le t! 

I l' I Oggi • I So *1 I IO eiizo ! e 
monili le ,1 C ir' m — pae¬ 
se sgei'l'i go ('il il'-'niff.i 
il ‘Jli api il, dm ceni ntit 
borhordei ('o'oìilo ,■ Gn'- 
teiiiberg - l'/runo erri*.fo¬ 
le e triidotte II f’il/t'nnii 
legidr l'nnit iill'altnt con 
corde. come ergastolani 
Colonne «fi s-ofifiiti jierfii- 
sfriidiiii) «offe ,• (porno le 
eam/mgne. dove la nhelho- 
««* contadina ««« era spen¬ 
ta /\ Palermo, in folla osit- 

I l’d sfidare ie aidordà con 
I piil>Mii*li«’ «lain/esfdzfoin 

II .sangue scorreva in .Sl- 
eilid. mentre a Torin,, il 
grandi', ma freddo fe In 
ipiei mesi nnopel Cddiiir 
ronlinnnvii a eoiitare su 
altri ihi'ei anni dt pare, 
per con.sohilare t’aidorità 
snhanda stille repioiii ila 
ooeo conqinstatr. e rtspoii- 
deva ni modo seornggiaiite 

II (lunidt (ih parlavano dt 
m sii rri'Zione nel MezZ"- 
(l’orno 

MlMtMt» •< N\ tot I 









Mivukt Kliujot r lino drl 
Milli pili pii|iol.tri drcK 
tchrniil elappinir^l I.'altrt- 
«•r. rtip ncinhr» e»%rr«* par- 
tU'olarnirnte «rrsata In rilm 
«Il awrnturr. r «ini ritratta 
inriilrr :tra un filni am- 
hlrnl Ilo In ima ri<ai.t 


Panorama dell’editoria sovietica 


iVIvarn « 
Irailollì 


Simenon 
in URSS 


O^ni diurno .si piihblinnio I!M) « tituli » 
PCM* una tiratura di tre milioni di copie 


iNostro servino particolare) C.in/i 


M()z>i'\. ‘2 — Cn toliiiiie 

Ii 1 :,Il 11'Il; il ( '(>1 : <i'lo .\ 1 - 

. 1*0 -..n.i pollili (.Ilo in l.i’-- 
cii.i : Il ■*'.1 in'I intjtl il.ill.i i.i-.i 

I « .1 ti 11 1 li, leM«'i.il«’ •) --tr.)- 

II et .1 \U* ; mio: ; 1 oiitein- 

I ()oi ,in«*i. le ili: o|K'i e t eil i .ni - 
Ino l.i line I!) iii'so nel eoi-o 




t'n'allrj stampa ri ri oca tu c.illiira dell'eroico i apu dcll'lnsurrrxioiir popolarr a Palrriiio IranirMo RI»o. nilpllo d.i 
quattro pallottolr. r II sacriirceio do parir delle truppe liorlionlchr «tri loniriil» della («ani la II Iti»» irniir Irasport-ilu 


su un «-arro airnspedalr di San I rufire*i o Sairrio e Ili 

essere edlidamrrif,’ spd('«'(;- santa Qui tu offrontalo 
g'ato. (/tiaiido st sarebbe Iifdlld bamtg de' ( /unirei, e 
lenuti al «f«ni/ne. e (puro ,Ui battaglia eomineio 


«Ira/iato dalle ferite. 


Z~ aprite dell'anno 


di vendicarsi a sangue de- Tdemio 
gli ari stoeridtei. '•* ipo sti tl Ris,, e i 

— eomS'fiIi jrrereilei d e rodo «I fu 
t Olile poi ih tatto arven- ilei eonn 
tic — non fossero 'CC'i in rato eor-, 
(l'azza accaldo a Ini eonuneio , 

1.(1 sera drl 3 aprile, prò- ‘ 

pno mentre Francesco Riso *" bt . la 
SI andava e rinchiudere nel ^ *f,tfi' 
magazzino della Gancio con * compagn 
t suoi partigiani, una spia ^ero soli a 
del direttore di polizia .Ma- 
ni.srnico. tol Francesco Ba- P^’ 

sile. riuscì a sapere che coni ento 
un'insurrezione era fissata eannor.a « 
per tl girrrno dopo. tigiani coi 


{ Cainpane 
a stormo 


.Moni'TiiIro .SI «me sufnto 
ni az'one Poliziotti. s-ddati 
e 4 compagni il'arrni • inu- 
tent’Ci hand'ti assoldati dal 
(jocrrno horìmnico per * 1e- 
nt-r I f,rdtns' » m Siaha) 
t furono moh'htat’ in citta *• 


l'demio le liie'bdi'. anebe 
d Ri\,, e I SUOI noninif iqiri- 
rono il fi'oii, dalli' inie-tre 
ilei eoncenfo l'n lonipu- 
rato forse alla «innfnnni «* 
corrneio a su,,mire a -for¬ 
mo. jtrr cliuitnar gent,' albi 
lotta Ma fu rana speranza 
Coro dopo. Il sosfeipio «l«*i 
4 roiripdfpn «farmi ». (;n«ri- 
sero soldati eoa tlue canno¬ 
ni da camjiagna l.a prin¬ 
cipale porta (Fingresstt del 
eonrento fu abbnttnia a 
cannonale, ma poirbe t jtar- 
tigiani continuai ano a spa¬ 
rare con il m.issirno aeen- 
nimcnto. i soldati ehht'ro 
(fualrhe esitazione ftrima di 
dare l'assalto l'e h .s/ìinse 
— S' dire — un,i promessa 
(Il sncrheggi,, da parte del 
tenente colon nel I,, che li 
comandava / a truppa do- 
I ette aprirsi il pass-t f,d'- 
rosr,m,'nte. abbnttemln l'ima 
(lofio l'altra tutti II' portf 
interne con .scarte/ir di ta¬ 
cili Sci dei rona’ureli fu¬ 
rono iicri.st. liodii'i catturati 


li'rraaei ih'! convento, oc- ^citelli i ttnieidi' niiimtines su 
enfiato (fall, truppe «* de- e tdi-'tiinfo ila un mdi'le. 

cdsfdfo l/d! saccheggi,) e che b> ti'tin,' pn'sso ih -,* 

dal fuoco Dono alcuni Imo al fSliS e chi' 'iis,,r' 

glorili, .spt'i’' (falbi fame, d jirufir',, morie fra i <on- 

o-drono (iflaeriarsi alle h- g'uridi p, r f«ir-i m,minare 

lustri' i'hnis, da inferr'id,' s«*niif»«r,' ibi Ri'gii,, l,mihi 
r/ir darai,o sulla ria .MI" I, «for-e fcn bi’'le /ninno ih 
ro e eliieseni arido ioti ,piesu lat' n-i un ,■ nim- 

roi'i' .som ìli,'s sa. per non ipianli t t ipi'mh ddf’iil,' 

farsi udire dalle sentlnrllc t suttrarsi ,d »o i>,'ir,, che il 


I f)nrfro/>f«o otfnsedfo ila cjisi lili ipif-t .inno '.oim 
j ,;rdc' -osf),*ifi. e narrata ibi lA'.iuo'i V K.i l r boi 
((fon Chiari'iiZii fa giormi. |«ieii'--i .iltii l’e: I 
1 r/opo ai'i'r siipido dalla lei- j', olt.i \e:;.m:io fiiibfi 
j frinì ili'l Cìiorn.ilc «li Siri- jroin.m.'t bievi di 
! II.) eh,' ’l fiailr,' »■ j -noi i/o- 1ni«*noii (./iie-ti* ni’' 

' if ri eompiiino ih /offn era- • '.iti foiiiile e*, i 

I no sfati finibitt. il /erifo jil uii.i « oiifet cn/.) '•i 
l'/iie-e III ;ai ,''-dote una |)i- id r«'tti>’i‘ dell i e.l•',l 
Isfo/d. fier fioti'r ueciib'r,' ’l [diH.i !i*Ce'".)!ii-.'i 
I 1 df»o di'lbi ii'iliz'a iptiiiid" < .inno*, lii p, e. e ! 

'ijne-fi s' fo--,* rei liti* n in- loi-o delli -ti " i i*' 
j ferropcr/o lì firefe — elo* j-'ii«i;)i. il e i; o d'*ll‘' -^■/l''•le 
I "(ha I a a Ili hi' / n * i /birbo», i 11 ! ■ ' o • i.di i lei in :i i: 'e * o del I.i 
,• d ferine nnnz.-'no di Pa - riiltii:.'. Solimi.. .i\.i*'..i forni- 
li'riTli, — s- ftroi'ii r,, I ,rr"ì,t , .il, O'.i *i.itl * !o,|ilt lì* sol 
,• ghi'la , "Il i-gm, Ma '! ' < Imi e di il.i p o.lii/ one « ,i - 

Ri", «f'nifo fier finn e 1 '■ i .ile * i II l H-"- 

/irrdita ih sangue, per t fm- j 1 imC) l> «ii.iiuli* oe.p e.'/.i 
trineidi firi'i m ati ilalle p'o- j 11 «* 'i.i .i-'U:i’.o •.el! l Mioiit 
gli,’ e ficr lo s, tirso cibo, ' Sov l'.i.i l.i «lor-.i .illi-t;ii- 

I /'OH, , d 1 I « u 1’ 1 * .1 » - i t* *1 1 


ticolare) ':.)ii/e n.i.' , *1.111 m'.i \olti 

* 0 ( 0 )ll-. iiiui’i* .ilio .>t.«lo 

I \oliiine j, -,.-in!i'u l.th* d il- 

,nlo .\1- |, •,i;i-n'o (./ue-t.i cor-.i .ili « 
o in l.ii- ij,.,,.,,. ,■ do-;i:ooi.’..ii ì 

.ill.i i.i'.i ,1 ^solide ipi.iiit t,i delle 
r.i -.Ir.)- i.jiiii- f,libili.I ,p,. i> d.iHn lo- 
loiitein- fi'.oiiiie l i.i'.iir.i 
(tili.iii P I iiH," d«*ll«* c fie 

fi'inti* I 1 .Soiro\ • Onri* fpor- 
1 iiio.i. I }{-,s [iiibblic-iri'» 


. • il, liti* MCll V r r i MI 171 r i . v 4I ; | > 

A'.mo-i ve., Ir Im e, ,* •»«- ,f,Q , , j,,]. . ,,..3 nr.T.ur.i 

«leiov; .dt:l le: 1. . p, 

•.oh.i ve:: . 11:10 pid.bln..t. ^ ^ 

rom..«.'t bievi d. * p..^: un nn- 

s meno:. l/«,*-t.* noM/m-..no *, j,.- 

Mti follili!* e*. l’.c p',-Il mpm e «'e/per oziti 

li uim « "«feten/.) ^i.iinp.i'l.il I p, . ^p.,, f ,_p.. 

d ritti".* dell, e..»., edili, e r., c,-; u n «0 mil., tìtol 

dill.i lei esmi-.T s, I., , .1.,* (lei: l \FSC( ). 


.. , , s, , 0.1 lo I d.r deKlNFSro. 

. .inno*, li. ,1 e. e 111 ! pp,i,., „u;n,., 

101-0 dell-, -t.-s « 1 '*1.foie I/.I P .uhi/ o*u* eib.ra’.e 

-tini;... .1 e.:-, d.'lb. -e/m'..* j, , 

, ."O'i.d, do! Ili :ii:S*'o delI.i p..r.p V, r,,! lai.l eolf) --'«'oo 

r.iiUi:... Soiimv. .IVO'... fori... p.,| 


«l'iirdf: |>i r f«ir-i moaimire (non rin-ri ,i -«rfT^t'ne 


r'Vi”'*** itUt'i»..* r» - 
!o • opiibi-l c' e :."'5 
V I* 'o o*,)!*: o ptibtsl - 

',* li"/ 10 *1.1 ’teral. 


i'ollo TO’.; Ilo •*. il' 

j -u .1 1 ho \ .1 .1 - *'-| V 

/t I ) .1 1(8 \ 111 


semdor,' ,1,1 Ri'i/ii" (lini hi 
I, -for'«* f,’u lo’M,* /ninno ih 
i/ne-f» lat' ii-i un ,* npii- 
iptindi I f ipi'mh ifitt'ii/e 
i-oftriir-i ,d so ji,’tr,, «•/(*' il 


Risi, l’ior; il 27 aOTlb' e 
siihd" fu stariiiud" ,* dif'u- 
-o un ma iidi’s t ■ no che diie- 
cn' ».Snf/ii forn/iii ,!’ Frnii- 
I ,*''co Ri'o. miirtrr,' infelice 


J) ■ o\ . III. d d 1 ^ 1 ' 
l'I t'.'l ’o -1 .tv .1! Il 
■ ’i.T r.o ii'l 1 V oli,, eoi 

•ililo 1 1)1'(lo!,, o in 

* .1 : o de. [>o[),'i di . 


"1 poi. 

.lO’-.ll- 


j -l 1 K • ..*1 i 


eol’il'.i’o *1. 
’.M f).l! ‘ so- \ 
di '.h- i:l.:'.i*- I 


< , .1 lido e !o 
’ ' .1 m/n :i. ,tl! :n' 
V .111 • « .i.ibl I 

1 * l '!-* *1 -or*., p 

1|U.1-1 8 il ìl!l;/ue' 


I l'b’o i* 
•o'*.,' In h- 
'.e ‘Mi'-.-.i 

.libili -'.II. ;:i 

men're e- 


Idee del tempo e dello spazio 


nelle vicine campagne, poi- j f,. armi in pu(/no tu 


che 1 fuochi accesi sulle 
montagne ihr fanno corona 
a Palermo, biseiiirano pre- 
t edere un attacco conceii- 


nhese latratore Pernenne. jf''i<'o dt squarlr,’ c mtadinr 
reità casa di via deba 7.ec- Uf capitano (/unnici, fcni- 
ciì. "Tutti e tre i locali, come O' e bigotto l'omandante 
abbiamo detto del primo, ‘di scompagni darmi», fu 


j erano sfnfi pre.ri in fitto 
'(faf Riso con il preciso .<ro- 
jpo di farne depositi di armi 
.e munizioni e * rot’i » di 
' rongnirntt 

! .-Clfalba del 4 . un parti- 
> ninno avrebbe fatto e.splo- 
^dere alcuni mortaretti in 
(fjiozzfl della Fiera Verehia, 
I<» a quel segnale i tre grup¬ 
pi sarebbero usciti, pren¬ 
dendo d'as.tfllfo corpi dt 
guardia € eommissanatt. 


mandato coi suoi iio*nini a 
cireiindare il ronrert,, del¬ 
la Gancia 

.■Ml'alba tiri 4 . l'iiowi, in¬ 
caricato di sparare morta¬ 
retti alla Fiera Vecchia non 
oio farlo, per timore di 
essere tubifo arreifafo dal¬ 
le pattuglie che in gran nu¬ 
mero perlu.strnrano la cit¬ 
tà. Le squadre contadine. 
non udendo il segnale, tor¬ 
narono indietro. Solo una. 


UCCISO dai soldati anche un 
frate padre Giannnngebi da 
Montemafiaiore. e tutti gli 
altri religiosi duramente 
percossi ,'(ì arrestati per 
supposta ciiwphc'ta (a onor 
[lei cero, non sapevano nul¬ 
la dei piani rivoluzionari, 
e non furono n«’ buoni pa¬ 
trioti. ne tradit'ìri 

I.n truppa drl cattolicis¬ 
simo Borbone devasto e 
.saccheggio il convento e 
l'attigua chiesa di S Maria 
degli .àngioli, asfvtriando 
fiiffo quanto n era di pre¬ 
zioso. Il La Placa, ferito 
gravemente al petto, fu 
raccolto da alcuni popolani, 
i quali, non osando chia¬ 
mare un medico, lo cura- 


I «It'lilli |M*r amun* | 

( I ioni! il’ I nioinenli m riti : 
la rrona.-a nera a «fun,!» <ib-! 
riamo afi/i a f<*n*b*/ pa-.-ioiiJ* ( 
Ir 111 una lalr rviitill/a ib l*"'| 
riiins £rot Tj,', rlir -< «libra 'in 
fili, lll« l-ll,ll< cillrxlli , 111 , -I) 
ilrlilli. .io< liti. t«n>i< nii ' 1 » « 
j arimr, « r j« « ••ib, r*- lai 

lf*/ii»n« t«»**»xiia »f<«r/ar»i -r-' 
ri,«iii( >«• di driTii-lilirar, f «lo 
m- «Il n, r<« r«>iiiaiitiri-(iii, iti' | 
Il amoiania. -afu-rr parlar, un, 
lindiacdo f, rm„ e -, r* in« ^ 
l’rrniirir. ap),ont„ sii l■llll■ll 
iloloro-i falli di «ansile, a 

I 

rcn/r. mia raca/ra «inliina 
rassiunsr d fiilan/alo r lo ani. 
rna//a perché bii la iindr^ 
« piantare ». a Xlilano un zar- 
rune «aliimirrr «lrans<,la una 
• cali tiri » per einqneniila li¬ 
re: a lini», na «ine tidan/ali «1 
anelenani, r miini„nn per, hé 
non p,,*«„n„ »pn»ar«» tubilo. ! 
a Koma, per finire, una ciò-* 
vane «i siirirna anrh'r«*a. col 
sa», perrhé P innamnratn è 
«rompano «enia la«ciarr trar¬ 
re. K Iniin nò nel sten di qua- 
rantoirore, o poro pili. 

(.'ia«ennn di qiieati falli ha 
Mtiiralmenie ranneri propn 


, br «fnssi'iio a una crii, ralir-' 
sirtunr. eppure, rmiiinriami, a, 
ledere roriir ri «uni, ilr-mili | 
riferiii joifiliali dalla rrunara j 
la penili r iniinla nel ritlori 
pai. Ili •> '•1 ap(>r«-ndr rii, «jiu-l' 

jl,,i ii|,,ll«* iirri-a, a I ir, n/r 
,\r«ble r,,ll-, XII.,*,, ,xli -Ir--,, 

Il p,*i,,l i «Il ,111 ,bis, 1,1 pi-rire 

,11, Iiilan/aia ,,in,, un « f» • 

xf,,, • »li f-,l. Il , ,li,, I,ili,l, . 

-ripf, mu : " "s. Il f«-,,r,, fui 
p,,Ir«i 111 r id r*' « I ibi c.,r/o-' 
II, •nilaue-,- \i. Il rifinii, iiii, 

-1 ,1,11 ,1,111 (i.arrnie annoiano 1 


*u di lé «• «usb aliri. (Jiiandi, 
iniere. la prima r,i»a rhe Popi, 
mone publdira i prof, rii, quella | 
parte ilelP opinione pnldilira 
rhe irscr i Slumali i|iia«l ««ito 
(er ta rrunaei nera « d,ir ra 
pir, , mifiirire r i tu -imilij 
X, 'Il iio'i « Olii,, « roinjii.ii 1/ I 
/ili ». X,-Il «II, rif^iixiia j 

no a Ulti * ,i«, it ii/a 'ii,*ili ma ' 
I 11 il, . I II, Iloti tiaiiii,, i|, III I 
naie xiii*11tie.«/ioHe -,,(1,, frul¬ 
lo di un, I , xris, no- 

-liti, i/iuni d, I »,iilim,n!i • 
ixnuran#a ilei \alori ieri d una 


alila p,-riiiilu la Ie-_ \ila ferii,, -«-niiaitio ani tir la 


-la» **i« Ua,l*eni p«>i e 1 diel 
-III, idi. Iaes''lliiu •roiiianli- 
, „ • «pri-ra l{nmanlir.i l.a fii- 
xa rum ani irai i| ifiermo- run 
la polirrina. rumanlira la lei ' 
t.-ra «crina ilalla povera rasar- 
/a ai seni,airi prima iti alliiarr 
il fnlls- cr-it, I del/'alfra ra- 
X i//a romana »i acciuncr rhe 
,--.a « non putrì n piò re«i«ierr 
al lormenlo d'ima iniiiile al- 
I, -a » I 

( 'è rnmr ima lenden/a a c>n-* 
«liticare iniii,. a immeile«imar- 
*ì. per rrnilere piò ino il 
» pe//a, » e «fosare un po’ Hi 
amlMsione letteraria fallita, 
nella p«irolosia rhe ha moti-! 
iato f|iie«ii delitti, ron«nmatt 
da qiie«ti ciotani — eh. sii. 
•onn intli quasi dei raitassi! — 


analiia ab iin roiniiirnlo mora- 
li«liru arrisili,, alb, «ir'-o mo- 
do coinè avi,rfiarTu, iliulllr. 
«popolila!,, [ir< nd,T««-la r,o 
fiimelli «, r,il rinnna r,, n, 
» manilanll • del ab lilln '*a|i 
fiiamo che «olio a queste co«e 
c e un munii,, intcr,, ,b carr«, 
e di ninvenli* CJii«e «oriali 
riti«e rrnnomiche. rame idco- 
l■•Clche, Tome iin viluppo di 
leppi in mi è avvinto il IiImt M 
arlitlni, Xla hi«nsna pure di¬ 
re le prime cove «empiici, pih 
onevte; che non *i ammaara e 
non ri *i ammasaa per un fi- 


— - ^-,,Ho le * i-ntiire lU'i.z 

• « ofier,* coit’i.le’e * del clj»- 

f ^ '"•T ‘/««'Il i'I IP'* > 

Ceiov.li'cti opee c*''«plctt', 
■' n ,——ilj.iì 12 volli',’. . •'o:'.i> «’.a'e pub- 

, ,, (blic.He ci'ii ««.-i t.r.i'.iira di 

il» I «enlimmli • I. un prolile-1, 

, , ibOO «):;.« c p o. 

ma ibe deve ■,.v.«,.re la «mo- ^ e:..>« CI «tr.l.l er.. le 

la la mll.ira r le orsan.rra j il-.lture app.irten- 

/ioni ■•oruli rn« «Ifvr fu por 1,. I,.. 

, . • 1 ci» A le Cii« 

*1 tiirun/i jj fijnihtni r ji rj-' .v.ra*,. ^ v.t« .«vi • »ei ». *»kk> 

.opero ’M'rii' p«J0Di*- 

;j//i \i4 i(-vr in\r«ii> ,, 225 »yi O'Ort'.plar: 

/.irt noli I ff-lirn p'‘ir»»|.i 5 ,ri ' "j e ^ «j- •'tì’": Cé^*" 

•n, I, na ura r, iV .b i v.ncoii , ,1 „ ù pop-d.l’V re- 

«lo 1 ,i|e .11. -■ ,0 11„ e-|,aiid.-r«i , M,.x 1'.v .1 . Io - :e opo- 
. 1 , Ila ld»r:i - tv li. e un for- j.,. ^ 

'Il ..eii/a rnoral. !;,,!, ^ ru'.ar.i.tt., 

l{ I, ,>r,Ii 1 I o «II, r • a, ra la vda ,j*,i, (,'a-p.*.; *.'. che rCC«/r;' 

• Il , 1*1 Ilo-Ilo t t,e tulli, q I, «Io a'p*,' -a,':*.., -ilio Ws - 

.:irt*’i*n«|o «li « pi<*«ionr • r la 1 

ii.r. ! Ut”.' evv .tv. .iMch’e<- 
„• X a/ione . 1 , li aiiiorr \I a non «, CO", ,ll'«' l.r.ltura't Rer 

I i ! Ulti I.rito I cIh l>a«ii i|ualrbe aftj.'.i*.;,, r. »’.i.i •'li.v la tiratura 

, ira allea. fvaol }ll«*«> V.» di opv'to USC'.tC 

In una «ocr, t a Tome la no«tra ref:i. «'«n:.; del txstere -«ovic- 
, «i-loiii, del ci'Tifiamnienit «la «ofl,, f'.itiir.l’.n'e'itt* 'T 

xni che -.-fairatii, la -eti.ifubia.'te-t a U» opere -ì: latnirt <33 
1 prr|!iuibai. sii idoli ili tanta iii'I'oni di ccipie). 
pane delle scandi ma««e alalloj Call'SrPrr O.^RRITXNO 
«viluppo all una co«riena.i m«»-|- 

il;™,!';’.';; wi;ln,'r." :J ^ socialdemxraria * Bonn 

di.fatii in un narri*i«i:io rhe li IR URd CORlCrCRZd Ql 
.«ola «emprr .1. più dalla sita M.irtedì SlpnlT' alle ore 21 
alimi » ppore. non r e rtmealto.j,.^^.^^^^ rNtltuto C'.ramsc: ,1 
vero, non re vera demi.iitì- compagnvi Sergio Segrc par- 
rasmne «e non con un lippe- |era sul tem-v « La cnst dei- 
sno a dfmo.trirr- come e per- (,j soetaldemiH'razia tedesca » 
rliè la vita è «leena «li e»-«erc i| cielo di esposizioni 


«lansamenio rotto «1 profunsato,; vi««iila. rome e perché può|^^<eate aU’anallSl dei pTO- 
e eo«i eia. K «oprattutio hi-i misliorare. rome e perché Ulblenti .attuali della detnocni- 


«««sna riflettere a eome ereare. 
prnfoniiamente. eon nn vero la- 
coro aoeiate, nn'a ediieasiotw 


bUrti «iinifira anche piena 7.^. del Svx'ialliinio e della 
ro«eiensa aentimenule. jlott.i di liberazione nBTÌiT»?r 

»• a* dei paesi coloaiàU. ' 






























f CRÒNACA DI ROMA 


It crontitA riceve tutti I gTornl dalle ere 11 alle 13 e dalle 19 alle 21 . Telefono 450-251 . Scrivete a - Le voci della cittì 


Domenica 3 aprile 1960 • Fag. 4 


Sotto la pressione dei lavoratori in lotta in difesa del lavoro e nell’interesse della città 

Martedì al Consiglio comunale 
la municipaliziaKione del COTAL 

Un*altra grave provovazione delVazienda che licenzia la Commissione interna e 4 operai - Immediata risposta 
dei lavoratori che scendono in sciopero - L*assessore U Ettore si impegna à sostenere la revoca delVappalto 


L’epilogo della tragedia di Bolsena 

Le salme dei due fidanzati suicidi 
trasportate a Piombino e a Napoli 

L’autopsia ha accertato ravvelenamento da barbiturici - Il diario della ragazza 
Le sconcertanti figure delle giovani vittime e la denuncia di assurdi regolamenti 


Un'altra gravissima provoca- 
riono è stata perpetrata ieri 
dai dirigenti del COTAL elle 
hanno licenziato in tronco se 
lavoratori tra cui due membri 
di C. I. Se la cittì» oggi non 
resterà senza latti' lo si deve 
jill’alto senso di respoiisahilita 
dimostrato dai lavoratori del 
settore lattiero-ea>--eario e d; i 
loro dirigenti sindacali. Dopo 
tuia drammatica giornata di 
lotta e di azione sindacale. lU'I 
«■orso della «piale il presiclent» 
della Centrale d<>l li.tte ha ri¬ 
chiesto la gestion»' diretta, .«ep- 
iiure In modo teniporaneo. de'- 
la dlstrihiizione «tei latte al!»* 
r.vendite. con due letteu’ ind.- 
rizzate rispettivamente al Sin¬ 
daco e al Prefetto, ras=essore 
l/Eltore .si {• jireclintato alla 
Centrale dando i .ssicura/ one 
che la (pie.sticuie <’OTAL veri.'i 
posta In di.^cu.<-iioiie e ri'-olta - 
>iel senso di togliergli Tiipp.il- 


Della Seta .si recavi no in Ciiiii- 
pidogiio per conf<-riie con Cioc- 
.'l'tti II Sindaco, perh. «t.i oc¬ 
cupato e \eiii\’ano r.i'evuti dal 
segutar.o generale iii'iemi* al 
(piale, telefoi; ic; iiK'nte. riu.se,- 
\aiio a rintr.icciau' ra'i-essoic 
I/K!iore che si rifiutava d; iii- 
contrar.'i .siihilo con ì! consi¬ 
gliere Della .Si'ta e .1 .segieta- 
lio della C d 1,. 1,'KItore jx-rò 
li infoimava che nel pomeiig- 
•g.o ('gli avn-btie confer.to con 
i dirigenti del <‘OTAI, e fl.ssi.v; 
un incontro con i con.^igiieri 
Di'Ila Si'tii e Natoli jier ipn'.sta 
mattina alle 11. 

.M COTAL. intanto, ia dire¬ 
zione aggravava la situazione 
licenziando in tronco altri 4 
operai che dov<'vano prendi're 
.servizio al'e 11. ma che .= 1 era¬ 
no riflutiiti di farlo avendo tro¬ 
vato lo scioin'io in atto Tra 
(pif'ti l.'i\ iratori ve n'»' uno 
che da 2.^ anni pre.stav.i serv.- 


importante imnegno che i la- I T—Ji.; 2 

v.iratori del COTAL e i r. j wnitl 1 partiti 

prt'sentaiiti .leili' commisìiioni TTorrC Gaia 

.nterne. decmi-vano di sospen- . . , 

deie lo scmpeio in atto CJiie- p 0 r prODlciTll 
Sta mattiii.a i lavoratori del j !• 

COTAL riprenderanno il sei- lOCall 
VIZIO Alle li. coni»" <'ra stato 

fis.sato. avverrà l'incontro fra Ieri sera, nella se/ioii** (h'Ila 
Tasscs.'-oie L'Eltoie. i consi- DC del Villaggio Ilreda. si 
glieri Natoli e Di'llii Seta .svolta una riiinioiK' interjiar- 

Una mozione eoinnni.sla 


locali 



I consiglieri comunisti Della Seta e Natoli ieri sera hanno 
presentato In Campidoglio la seguente mozione urgentis¬ 
sima: 

« Il Consiglio comunale di fronte alla grave situazione 
creata dall’intollerabile atteggiamento assunto dalla dire¬ 
zione del COTAL, con I provocatori licenziamenti effettuati 
nella giornata di oggi e che si inquadrano in una costante 
azione di inumano sfruttamento del personale; considerato 
che la predetta azienda con il suo comportamento non offre 
le garanzie necessarie per effettuare un servizio pubblico 
quale quello della distribuzione del latte; considerato d’altro 
canto la dimostrata antieconomicità dell’appalto di tale ser¬ 
vizio ad una ditta privata; vista la legge del 1938 delibera 
di interrompere immediatamente ogni rapporto con il COTAL 
e di autorizzare l'azienda municipalizzata, ” Centrale del 
latte ", ad organizzare direttamente il servizio di distribu¬ 
zione ». 


tilica. C(»iiv(»cata jicr .studiare lo 
liii.-.mliilitfi dell:. 1 iiittivizzaziuiic 
ficlh» Ktahiliinonto Iltcda di Tor- 
M' (Liia «' !«• cvi'iiti .-éIi miziativo 
da iritrapromior». por rmdu- 
-ti .ali/zaziono dell;, /oiia L'a-;.- 
lilia (■ |,(*r 1;, sulii/.ioiu' di vali 
prnltlomi. oltre che di carattere 
locah'. iiiiche di iii!cies-(* cii- 
cosorizi(»nal(‘ 'J’ia «pie-ti ultimi, 
-■(ino il problema deirammoder- 
namento o doll'adegiiamorito dei 
tra.spoiti della Sufei o «picllo 
(h'Ila citt,'» aimoiiana 

l’er portare avan’i unitai.a- 
iiionto (piosto mi/ialivo. o st.do 
l'ostitinlo mi C.omit.ito autono- 
mo locale, che h.i g.a avuto 
l'adesioiu' della IK’ laiiprescr.- 
ta*a dal .signor Coffredo C'o- 
v«'tli. dal !*SDI rapiirc'-iciilaio 
dal signor Atliiro .Sahotli. 11 
l'SI c i.'ippie-eiitiito dal com- 
p.igno Aristide (■.•iriievali. i! 
I‘<'f dal compagno .•\'fi('do N'a- 
-cirnhcni -.A t.alc mi/iativa - 
dici ma Un «'omunn'.tt't ('ine.c.so 
al tcimine dell., iniiiionc 
po.'.sono aderire tutte (pji'lie 
for/e ed ,,ig.iiii//../iorii. elio in¬ 
tendono d.'ire un eo-tr.i*tivo ap- 
poit>» al piogranuna .siie-posto •• 





Hnina l-'llippesi'lil, la ragazza plonihlnrse chi- si è uccisa 

col fidan/iilii 


Proseguono ì lavori dell’Assennblea cittadina 


Impegno del PCI per adeguare la sua forza 
ai mutamenti e alle esigenze della città 

La relazione di Enzo Modica - Obiettivo immediato: raggiungere entro giugno 42 mila iscritti 
1 compiti delle cellule aziendali - L’importanza della nostra attività tra i giovani e le donne 


Pernia Ieri la Criitrule «lei l.atit* per In sciuperò «il protesta 
del luvorulori ilei • (’ot.il > 


10 — nella pro.'i.s-imii seduta del 
Ccnsigliu coimmalc che si ter¬ 
rà martedì. 

Al termine di una as.seinblea 
di tutto li jH-r.-tonale del COTAL 
c de; membri della C. 1 del 
Consorzio laziale d(*l latte e 
della Centrale, i lavoratori, 
prendendo atto delle assicura¬ 
zioni date da L'Eltrtre decide¬ 
vano di sospendere lo sciopero 
e di riprend«'re il lavoro (|u«'- 
ata mattina, fermo restando die 
se nella giornata di martedì la 
(]ue3tione non sarà risolta, i la¬ 
voratori de.l«* tre a/.i«'nde ri¬ 
prenderanno la lotta e la m- 
t'.era e grave lespoiisahilità dei 
disagi a cui sarebbero sotto¬ 
posti i cittadini ricadn'bbi* sul¬ 
la Giunta e sui dirigenti dd 
COTAL. 

Nel corso dell'a.iscmblea Imn- 
no pre.So la parola i rappre¬ 
sentanti della CGIL, della UIL 
e della CLSNAL nella C I. del¬ 
la Centrale dd latte. Essi hrtii- 
no stigmatizzato il grave at- 
tacc‘3 condotto dai dirigenti del 
COTAL sia alla istituzione «Iel¬ 
la C. 1. sia alla libertà di .scio¬ 
pero e .«ì sono dichiarati pron¬ 
ti a riprendere la lotta 

Ed ecco come ai ò giunti al- 
Tultima e tra le più gravi pro¬ 
vocazioni del COTAL: per ieri 
mattina era stato preorimiiicia- 
to uno sciolsero di 2 ore e mez¬ 
zo per protestare contro la 
mancata revoca dd liconzi.i- 
mento dd lavoratore l’iaiios:. 

11 «iii.-ile come (' noto non ave¬ 
va potuto (*fT«'ttu.ir** delle ore 
straordinarie |X'r accorrere al 
capezzale della moglie parto¬ 
riente Alle 1130 — fr.» l'altro 
era stata sc'‘ìta utror.» che po- 
Ics.se evitare al m.••--.-lmu even¬ 
tuali d.'.'igi delia popolazione 
— è coriiir.cii.to lo se opem al 
COT.'M- Poco dotai (lue mem¬ 
bri della C I. Silvano Camc- 
r ni e Vincenzo D'.Ambros o 
ricevevano una lettera con I;. 
qii.ile l.'i direzione dei COT.M. 
li liccnz.ava in tronco Niin ap- 
pen.a la notizia .«t.ata risapu¬ 
ta all'interno dell.i Centrale gli 
operai e le oper.aie abb.mdo- 
n.av'.ano il lavoro in segno d: 
protesta L.a so.spcns.one del 
lavoro — oomiinriue —• veniva 
limitata a 45 minuti 

Presso la Centrale dd latte 
intanto, si er.'tiio port.'.t. il se¬ 
gretario dei Sind.icato .alimen¬ 
taristi S.-«rrucc-. il «egret.ir o 
«iella Camera del lavoro Mario 
Pochetti o il cons glior»' co¬ 
munale comp.agno Dell.i Set; 
che confer.vano in un pr mo 
tempo r(jn il tire.- den’e deila 
Centrale. P nto. «pie-ti .i in¬ 
formava che r.vev.a -enfo un.i 
lettera a! Prefetto e .tl Sinda¬ 
co p^r eh edere Lautorizz'z li¬ 
re a ge.stire diretti men’e il 
servizio onde evt'are le conse¬ 
guenze che rincon*ulM ge-to 
del COT.AL stava provocand-i 

Successivamente Pochetti el 


[Zio per lo specifico lavoro del 
trasporto alU* latterie* Giuiit. 
a «luc.sto putito h* maestraii/.c 
del COTAL doci(l«'vano di pro- 
'(■gmn* lo .'((•lOpcro a tempo in- 
(letcìminato (' cioi' fino a (|uan- 
Idi) la (piestioii«> non foisc stat.i 
! ri.solta. 

Verso le 19 1 lavoratori ottc- 
tK'vaiio un pr.mo succcs.so poi- 
ch(' Tasscssore L'Kltorc si pr<‘- 
cipitava pr«'<so la Centrali' «■ 
alio cotnmls.sioni interne e alle 
mncstranzi' (h'I COTAL invi¬ 
tandole a riprendere .servizio, 
clava assicurazioiio chi' nella 
seduta di mariedi avrelilie por¬ 
tato in discussioiK* al flon.si- 
glio i'(imuiial(> Li revoca dd- 
l'appalto del servizio al COT.M. 
come più volle era stato solle¬ 
citato a fare, .sia dai lavoratori 
die dalla commis.sione ammì- 
nl.slratrice «Idia Centrale. Er.i 
.ippimto sulla base di «lue.ito 


I lavori d('ira.-..scmbl('a citta¬ 
dina del Partilo, iiiiz.iatisi l'al¬ 
tra si'ra a Palazzo Ilr.'uicacci i. 
sono pro.seguiti. ii'ri pomerig¬ 
gio. nel salone della sezione Sa. 
lario. con la ri'l.'iZioiie del com¬ 
pagno Enzo Modica sui ci>iii|>iti 
e lo sviluppo ddi'orgiiiiizza/.io- 
ne comurii.sta a Homa Compiti 
die .-(ino imiiosti dalla situazio¬ 
ne iiolitica generali'- cosi coiik' 
e-.-:i è vi'tiiita maturando tu'l 
pa('.''(' (■ ii(*ll;i <’apit.ile. e d.ilh' 
prosi ('Itivi' per una nuova mag¬ 
gioranza (lemocraiica. 1)'.litro j 
L'.to. tali compiti .-iotio resi piti 
ardui dai profond. miitami'iit. 
■nieiveli li; nella citti'i. die si 
eoncret.ino nei trasfeimient di 
ìng«*nti ma.-M' d. >' tt.idini dai 
rioni e dii (|uar'icr,. imiiosti 
dal '(irgete d. nuovi, enormi 
aggiomeiiiti ('di iz:' co.si HO mi¬ 
la rolli.'tu hanno .dib.uidoiiato 
i r on, ('('ntrao. mentre 180 
mila '.'uno andati .-d cdiitcfre ne 
(piartier. e 100 nula m*! subur¬ 
bio e iK'lI'agro; -«‘uza coiit.' re 
(iui I circa 300 m ia imm gra¬ 
ti. generalmente relegati n«'Il<' 
horg.ito Peraltro, va conside¬ 
rato il disorganico sviluppo di 
Uiiestì nuovi agglomerati, ne. 
(puoi mancano di solito .scuole 
.(Sili. import;mti servizi civili 
Sono. poi. venuto maturando 
esigenze nuov«» di str.iti s»>in- 
pre più larghi della popol.azio- 
rie. die portano .a mutamenti 
nella stessa vita ns.sociativa 
Tali mutamenti. »• «'videiite, in¬ 
vestono inoltri' le strutture eco- 
nomidi»' della Capitale, con un 


.•urm'iito «'ontiiiiio del |)«‘So d«*i 
settori dei serv.zi. deU'impie- 
go. delle attività commerciali 
Di (|ui le crescenti respon.sa- 
bilità del Partito, che devi* 
.ideguare la sua organizzazio¬ 
ne al mutamenti del volto e 
della struttura di Roma II no¬ 
stro Partilo deve innanzitutto 
.sviluppare la sua forza in di¬ 
rezione di una più articolata 
iniziativa politica, consolidan¬ 
do al tempo stesso i .suol qua¬ 


dri. allargando il numero d«>i i sociale e polii,co 


La città sembra averla ing^hiottita 

Scomparsa da un mese 
una donna di 85 anni 

Vane le ricerche della polizia e dei familiari - Indagini 
in tutta la regione - Imbucò tre lettere prima di sparire 


Sono ventisei giorni, ormai ■ 

die ni.m '.Itili iioii/ic di .Nde’.e 
Masso.Il in Giii.-ti, di 8.5 armi 
L.'i d'iniu, — luci:.-, di c.i.-:.è per 
recar.-! ,i imbiic.ir<* ima letter.'i; 

non c pur nentrat-'’ iic.-suno ! 
rba pili vedin.i Ndl'.q'p.irt.» 
mciitino (il Vi,, S Mei.iiiia 1** 
dove alili.t\.i con la figlia e il 
gcner.i. son.i rc.-tati i suoi og¬ 
getti più cari' una vecdi.a le.-- 
-er.i po.stale. «lualche foto, gli 
ocdiiali «’ iin.-j sc.ittola conte¬ 
nente alcuni -souvemrs- Pri¬ 
ma di uscire, li aveva ordinati 
con cura. (pi.»,<i ascs^e voluto 
se.derli por ruliima volta. 

Ma dov'e andata .Adele Ma.s- 
-oiii? E' ancora \ iv.i? Chi Th., 

•accolta? Chi le procura d.i vi¬ 
vere? 

Non si sa Tutti i tentaf.v: 
f.ilti f'im ad oggi -la vdiL.a po 
; z;., che dii parerti, non h.in. 
n.i '.-loito gl; interrogativi- I.* 
vecch .1 e 'Co:ii|';irs.i ill'improi . 
vi«>», nin’i* se la ritt.à l'aves-c .\«trlc .^lassimi 

inghiottitii e di lei non m ti<>- -- 

v.iiio più tr^cc»’ :iia la >.i.iiT.i «onz.i r.,'t'vor«* un 

Ec.'.» g|. iiit n-.i p.«s-!! dcL I cenno di ri-:p,i'!a .Arriv a .-,11'uf- 

donn'i ni ,rtedi 9 marzo «-or-o f c.o p,u:.ai«' e imbuca tre leltc- 
a’.le 17..30 aTtraver^a i g arditi re una indir.z.z.at.a ad un nipote, 
di piazz.-, .Alb.na Dalla f'ne*Tr.i re'=idcnte a Cagliari. i'.,ltra 
la vele la signora Jorio Più figli., e .r, terza ad una cono- 
avanti il flglioletto di que.-riiiii- ceni»* per rrtCCiim.injd.tro una 


mobili nuovi = casa nuova 


CIM 


palazzo di vetro 

via \\ ncllciiibrc 


lo mOIo elio itrrfipriio 
al proxKO più convoiiiontc 

la zona disco assicura sempre il parcheggio 


ragazza in cercr. di lavoro; a 
(|ue?t'iiltiiiia esprime il desidc- 
;io di poterai ntir.ire por non 
essere più di peso alla figli.'i 
Dopo non è st.it.i più veduta 
Poicbi* !«■ lettere portano U t:m- 
‘ifii - Rolli.( Ostieii.'e ore 21 -. 
cs-e. debbono e-sere st;,te im- 
liiicate fra le 18 «* le 20 
Ma dopo, la Ma.s.-iini dov’e an, 
data? 

Secondo un appunto trovato 
nella sua cameretta, .sarefibe d<*- 
vuta andare ad una funzione re- 
iligiosa- nia nessuno l’ha notata 
I nella chieda d: Sant.a Prisca; 
neanche don Prospero, il par¬ 
roco. ricorda di averl.i vediit.» j 
D<'v','* fliinqiie .Ade'.e M.i-s.irr.'’! 
La signora Massoni intiltre. è| 
immalat.i e no'i può e.aniniina- j 
re .a lungo S,- .-.ve.sse perduto la 
'iiemon.i. poi. avrebb," dovuto i 
vacar** per la città e qualcun,»i 
/avrebbe sicuramente notat.a 
Invece nessuno la ric,ar,la L 
giornili h.mn.i pul)lj’.:c,at,i le! 
jfolo «b'/.a i-ompir-i con aec.Ti-j 
'o *u"te le sue c.ir.'tteristiche fi- • 

I si.'he Non c'è — .si può «dire — ' 
citt.a.Ln,» che n.in .ibbia letto In 
notiz a E tuttav .a con ’.I p.asj.are, 
de giorn ! mistero .sì f.-, ^em- 
pr«' più fitto ! 

Precipita j 

dal 2" piano ! 
dopo un furto j 

Alle 2 ili «juesta m.ittina.j 
> .I ventu|uaTtreniie Edmondo! 
Mocci;», dopo aver compiuto in»ì 
furto di bnncberia su un ter -1 
razzo del p.d.izz,» di via S.iii 
Te.*dor«i IK). e precipit.nto ti«'l ' 
I cori ile d.«l ser«Mid.i jinino 
I Gl: imiuil.ni dj-lUi st.ib-'.e* 
lh.nn,i t.'lefons'o v.g;i: >ie’. | 
fu,*co. che b.iiino sticcorso L 
g.iiv.'ine tr.»sp,irt.indo'.o allo 
ospedale d Santo Sp rito 
La polizia, che ò mtt'rvenu- 
ta non appena ò stata infirma¬ 
ta deiraccadiito ha piantonato 
il Moccia. Quando ha perduto 
Tequilibrio cRli aveva get¬ 
tato nel cortile un p.ccolo in¬ 
volto dì indumenti che sono 
stati riconosciuti successiva¬ 
mente dai propr.ctarL 


! | " ■ pusilli iu o m(*z/i fmiin/i.-ir.. pre-en- 

j *' - z.i »' in.ziativ;, dei comuni.sti 

* rieir,.ttivita culturale (* ricre;»- 

tiv.i. e,'c »: e ha concluso ri- 
l'b.am.'incio i tomi fundamen- 
progr.-unina di azio- 
ri * 111 ' per line nuova maggioran- 

! ^ /a — e.spo.sti nella rel.-.zione di 

; -Natoli — ed .'ill.irgando l’esame 

delle t*ro.sp(’ttiv,' anche agli 
'd> g,,i),>r;,i| delia lot- 

TSs-j- J ' ■'""• ■'ione di'U’Ente 

\%. JC^r ^ •tRÉ^BÉ^^ Reg.ot:»'. per uno sviluiipo eco- 

^ nomii'o democratico, per In ri- 

f>>rma neiin sciiolii Comi zone 

k fonò.imeniaie ner portare avan. 

- i *■ ti e 

ir.»*!.’»* e 

. semp'rL' più 

lU'.'ita del Comitato citt.idmo 

Lna dell»' u»'«'»»kI1«'IiII s.»I»* ilell.i iiiiiivti sedi* ileìlu Sezione del l’('l di Travlevere .-Ni lavori deU’a.s.semb’.i'a dei 

-commii.sii romani, che si con¬ 
dri. allargando il numero d»'i socia!»* e polit,co ciiideranno «pie.sta sera, appiin- 

.siioi iscritti, rafforzando la sua N’»*lla .Niia r(*li»zione. .Mod.c.a ha to con l’olc/ione del Comitato 
«irgaii'zzaziono L'obiettivo che poi esaminato dctt.igliatamen- cittadino, partec.pa anche il 
il miov'o Coiiiitat»» cittadino de- te diversi problemi di organ.z- c>impagrio Soldati, segretario 
ve realizzar»* è di arrivare ai zazione (giovani, movimento dr-l Comitato cittadino di Bo- 
42 mila iscritti entro la fine di femm.nile. funzionamento del- logn.'i- 

giugno: un obiettivo che è pos- ___ 

sibili* raggiungere puntando ar- ■' 

dit.-ìmente sul fattore umano ^ B ■ • 

^ Un americano muore 

litisnio. 

una solida rete organizzativa a bordo di un aereo 

con 18 comitati di circoscri¬ 
zione. 98 sezioni, circa 1000 -—. — 

colazione ampia, ma tuttavia L’apparecchio, proveniente dal Cairo, sta- 

ancora non .«ufllciente ai biso- .. ,ii «• z-i;_ 

gni di un partito come il no- va pci* atterrare all aeroporto di Lianipino 

stro ehe di'vi* conservare e raf- __-—— 

forzare il suo carattere di par¬ 
tito di nia.ssa e di combatti- Un .americano che vi.aggiava so e ho capito che stava ma- 
mento. capace di aderire a tut- -a bordo rii un bireattore prò- le ►. 

te le esigenze dei lavoratori e veniente dal Cairo, via Atene. La donna ha subito chiesto 
della popolazione è morto in volo, fra le braccio aiuto o. un minuto dopo, il 

Una particolare responsabi- '*•'”3 J^wgUe. venti minuti pri- medico Hovvard M^r'deth è 
’.ità hanno le organizzazioni del che 1 aereo attcrr.asse ab corso accanto al morente E- 
Uartito nel!»* fabbriche e ne- l'aeroporto di Ciampino. Si gli ha subito capito la gra- 
g!i ufHci. es.s»* cioè, debbono chiamava Fred William Wil- vita de) caso: ha praticato u- 
sempre p'ù sviluppare un'.izi,i- bams. (b (I anni. d»i New \ ork ii.i iniezione .al \^.li..ini> (' qiiin. 
ne poi tic;, ideile rosTant»* nei L accompagnava la moglie di gl; hii sornmin-.stratii l'os- 
’uogli; di lavoro, oneni.ire i Margherita E' stato un infar- .sigeno Purtroppo, c stato Uit- 
l.'ivoratori -n- gr.ind' temi de*- b> a fiilinin.irio subito «lopo il to inutile. 

'<• bitte riv»*ii,dlc,»tive e siine- pranzo. -- 

rar»', imt «piesto. ogni re-icliK» z\ Ciampino. è st-ita la ' si- P'nnr»»»»i «■ a^ttCI 
iimite d: i'v-oii,>m!smo. thè s; gnor.i .M.irghcrita a raci'ontarc ai gviiw 

i-spr nic n,'".i siittovi/.titazam»' il tragico accaduto • Fred — J—1 MamvAn nìnHn 

de' c.imp.'i p./ii ,’i c ne;!., con b.i (ietto la donna fra i sin- OOI f|UarrO piano 

fiis-oiie di'I!';iz. one del P.irtito ghiozzi — avev.i appena fi- - 

con (ini'IIi) niennien!»' sindac.-,- ri to ri; m.ang are f\v»'va con- lori ma'tin.-i, 1.", donu'.-tica 
le D.i Ciò ,iisc«'nde rmipegno snm.ito iin pasto abbondante Ei a Tagl:.»;es!.» di 21 anni, :.bi- 
.( conso!:d.->re la funzione po- .Airimprovviso. l'ho veduto re. tante «ul lungotevere FI iininio 
.:tica che 1., rl.isse opera:.", e rlin.are il capo. Credevo che 'tu. presso la faniigua Bninon 
.e grandi c;»tegorie di lavora- volcs.sc dormire. L'ho chia- ha tentato d: la-c iler». g,'*t;in- 
tori hanno, anche a Roma, nel maio- "Fred, orma, si.amo a .los, d.i una finestra del (juario 
promuon’re e d rigore un ge- Rom.». non pren.-fere .sonno" piano è graviss.nia airospedniej 
nerale moto di rinnovamento Non mi ha risposto. L'ho scos- di S:,n Giacomo 1 


La triipicu riccndn dei d'ie 
ptoruiii /idangati clic si sono 
liccisi ììille nri' del lupo di Boi- 
.sena ,si (’ conclitsii ieri con bi 
(i.('(ipM(l delle riflinie II ritr- 
dico b'fj.'ile lui .itiibililo die (r. 
M'orfe (’ .«fnfn i)rorociitii diilbi 
inpesfionc di min forte dose di 
j (in riniti nei 

: /I innpi'Iroto, dn! canto .«no 
l/in nbisiMifo il nnllii o*tu per 
Ibi sepoltura delle «Ine salme 
Qneife. pertanto, saranno ira- 
vpor/ote l'ima a Piombino c 
I/'altra a SapoU 1 familiari tìel- 
lu nuia^ca si sarebbero oppo¬ 
sti alla proposta (Il una inurna- 
-ione comune. 

Sulle cause che hanno spin¬ 
to Bruna Fili ppeschi e Fran- 
lesco \’ittoria al suicidio pii 
inreslipnfori ntcripono di nrer 
fatto luce completa Sembra 
chiaro che i aioram sono ar- 
riratt alla terribile deristo- 
non potendo sopportare bl 
idea di aspe.tare ancora tre an. 
'Il per .vp.isarsi Sei ondo i re- 
(lo/a)n>'r. •( dei reparti di poli¬ 
rla. infatti, la piiariha ili fiuim- 
I :ii Vittoiiii non poterà contrai- 
're nici limonio prima dei l’cn- 
fot'o i.n'.'i 

I rip’-orn ih tale ncostrii- 

l.io.!,' dei rnotiri della trnpe- 
I l'i.t I' .'.lata trorala nel diario 
1 lelli: raparra interrotto il 10 
nnirgo scor.io. vale a dire f/niil-j 
die plorili) prima della fnpa I 
• Sema Francesco — scrirei'it 
Bruna f'ihppeschi — non pos¬ 
so fii'crr. Se Ini fin deciso che 
dobbiamo farla finita, morrfi fe¬ 
lice di essere con Ini France¬ 
sco è un uomo. Ha deciso, e 
IO fard sempre quello che mi 
lire 

\rllr inpenite espressioni non 
sembra e.sirrri anposcia. ma so¬ 
lo una irrazionale e- totale de¬ 
dizione: lo stalo d'animo in.som- 
mii di chi rire fuori del mon¬ 
do r affida la propria vita in¬ 
teramente ad un rapjiorto .sdì- 
itmi'ui idc 

Due aspetti di qnc.sfo apphiac- 
ciante caso di cronaca l'nnno 
tottniineali per i niotiri di ri¬ 
flessione che snpperiscono. Da 
un lato è denmicinta crudel¬ 
mente e ancora una rolla l'as- 
siirdito di certi rrpobimenti 
milftnr; e di polizia l.a rifa d' 
mipl aia di persone viene con¬ 
dizionala c distorta nel modo 
più priifnifo dalle esrou’to'ioir 
di un neneraìe. o mapari di mi 
serpente, che un .secolo fa dettò 
le norme poi passivamente per. 
peti,(Ite. 

.Non meno sconcertanti ap¬ 
paiono le fipurc dei due fidan¬ 
zati Esse sembrano nutrite din 
hioi/hi coniuni di certa lettera¬ 
tura fumettistica fatta di •amo¬ 
re e morte •. di • destino ine¬ 
luttabile di - miiirnpie orrer- 
sitri - Xessunn dece avere in- 
sepnato a questi due piovani il 
valore delia vita, l'esatta pro¬ 
pri rzione della realtà, la passio¬ 
ne per In lotta contro le diffl. 
colti) indiv’diinli c penerali. Il 
rifiuto di optii facile resa e del¬ 
la irinfde disperazione. 

Ciò che commnore nella ter¬ 
ribile .sorte di Bruna Fibppe- 
sr/ii e di Franee.seo \'itforia 
e proprio il fatto che essi so¬ 
no .stati ritfime di false con¬ 
vinzioni e che a queste hanno 
sacrificato le loro piovani vite 

.4 conclusione dell'autopsia 


li medieo lepale. prof Cnrelia. 
ha di.sposfo ulteriori esami los 
-.leo/opu-i sai rlscert dei due 
piovani Le analisi verrauiio 
‘■sepnite nel/'istitnto romano di 
medicina /epjle. 

FERMI 
600 TAXI 

Anello t)«'!l.» giornata di lor. 
i tiOO la.ssisti dipendonti dalle 
iziondi* iiidustn.'ili li.itino con 
tinua'o Io .sciojiero iiiiz.iito ve 
nord! L’a/ioiio .sindacale prò 
[■-(■giiirà con J’a.stensione dal 
lavoro ancb(* oggi Di conse 
gii(*ri/a. nelle vie doll.i città, 
eireol.iiio (ìOO t.ixi in meno, 
perche tale ('* il numero delle 
vetture di proprietà delle a 
zu'tide industriali. Allo scio 
pero prende parlo Li totabtj 
dei dipend(»nti di tali aziende 

La lotta .SI è resa neces.sari.i 
dopo elle i sind.'ie.iti aclerenti 
dia CLSL. alla UIL e alla 
C’I.SN’.-M,. hanno firmato un 
iiuiivo eontr.itto d lavoro ehe 
.Il fatto iieggiora il tratt.mien 
to ('conomieo e iiormat i\'o. 
.Mentre ei,,n(i ni eor-.o le trat 
;ativ(*. 1 tre snidac.iti hanno 
firmato il contratto airinsapii 
ta dell’intiera eategori.'i e del 
sindacato adeiciite alla CGII 
che organizza il 90 jier cento 
dei tassisti. 


Il traffico 
a Pietralata 


Che f.ne ha fatto Li petizio¬ 
ni* con la «ni.ile più di duemil: 
f.'in.glie d; ILetralat.a hanno 
eh fsto al v’onuuie la .sistema¬ 
zione de! eapoLnea? 

Sono im'i d. due mes eh» 
una cb'legiiz.one l'iia consegna- 
;:i al do't Gai guido, della se 
gretcìia comuiKile, e da [nii d 
(ine iiie-i 1.1 popol.izio! r dellr 
borgiita attende che dalle [iro- 
messe .seguano i fatti .Ma sul 
la piazzetta e sulla strada con- 
t'.miaiio a sfrecciiirc. velocissi¬ 
mi. auto e moto con grave pe¬ 
ricolo. naturalmente, per tutt 
ma. in modo pari.colare, per i 
h.riibi 

Si tr.-.tta d: Un pericolo la 
cui griività i* drrmim.aticamcr.'o 
sottolineata dalle cifre più che 
da ogni parola' in soli due me¬ 
si. hanno perduto la vita due 
ragazzi Con il .sangue, diin- 
tiue. si è pagata la mancanza 
(il un servizio adeguato che lo 
..utorità hanno il dovere d; or¬ 
ganizzare Ecco c;() che i citta¬ 
dini eh.odono; vigtlanza per¬ 
manente sul traffico in via .P.e- 
tralata. opportuna .segnaletica 
•• isti*nz;one dei I.miti di vi !o- 
c;tà per tutti i veicoli, strisce 
che indichino gli attraversa¬ 
menti pedotudi. servizio di v - 
g'.Ianza aU’ontrata e .alFusc ta 
della scuola, ampliamento del¬ 
la strada 

C’è da augurarsi che per ae- 
cogiiere que.ste richieste il Co¬ 
mune non attenda il vcr.Hcars. 
d; altri incidenti 


. Un americano muore 
a bordo di un aereo 

L’apparecchio, proveniente dal Cairo, sta¬ 
va per atterrare all’aeroporto di Ciampino 



Un .americano che viaggiava 
a bordo rii un bireattore pro¬ 
veniente dal Cairo, via Atene, 
è morto in volo, fra le braccio 
della moglie, venti minuti pri¬ 
ma che l’aereo atterrasse al- 
rocroporto di Ciampino. Si 
chiamava Fred William Wil- 
liam.s. (Il 71 anni, da New A'ork 
L’accompagnava la moglie 
Margherita E' stati* un infar¬ 
to a fulminarlo .subito dopo il 
pranzo. 

z\ Ciampino. è stata la ' si- 
gi'.or.i .M.irghcrita a raccontare 
li tragico accaduto • Fred — 
ha (ietto La donna fra i sin¬ 
ghiozzi — avcv.a appena fi- 
ii to ri; m.ang are f\vcva con¬ 
sumato iin pasto abbondante 
.All’improvviso, l’ho veduto re. 
rimare il capo. Credevo che 
volcs.sc dormire. L'ho chia¬ 
mato’ " Fred, orma, si.amo .i 
Rom.». non prer.,"lere .sonno " 
Non mi ha risposto. L'ho scos¬ 


so e ho capito che stava ma¬ 
le ► . 

La donna ha subito chiesto 
aiuto c. un minuto dopo, il 
medico Howard Merideth è 
corso accanto al morente. E- 
gli ha subito capito la gra¬ 
vità de) caso: ha praticato u- 
na iniezione al WilLriin.s e qu.n. 
di gl; ha sornmin-.strato l’os- 
sigeno Purtroppo, è stato tut¬ 
to mutile. 

Ragazzo si getta 
dal quarto pieno 

lori ma'tir:.». 1.", donic.-tica 
Fi a Tagl;.»;es!.» di 21 anni, abi¬ 
tante sili bmgotcvi're FI iniinio 
'tu. presso li faniigua Bninori 
ha tentato d: licc iler». gc't.’in- 
■los] d.i una finestra del ijuarbi 
piano è gravi.ss.nia aH'osped.Tie | 
.ii S:,n Giacomo 


IL GIORNO 

— Uggì. (Iitinrnlra 3 aprllr 1960 
(94-272) Il sole sorge alle ore 6.2 
e Iraniciita alle 13.52. Luna- do- 
in.inl. lunedi, il pnmo quarto. 

BOLLETTINI 

— lirniugranro: Nati' maschi 42. 
femmln»- 54 Nati morti I Mor¬ 
ii' mas»-hi 19. femmine II. dei 
quali 3 minori di sette anni M.». 
trimonl' 14 

— Mrtrnriiingirn: La temperatu¬ 
ra di Ieri' minima b. massima 18 

CONFERENZE 

— Oggi alle II. alla Galleria na¬ 
zionale «rane moiierna. r.irchl- 
li'lto M.ino Mameri-Llia t,-rrà 
una ('l'nfi'tenza sul tem.i » Aspet- 
li di uii.a eiiltura interna/ion.ilc 
neH ane moderna » 

A.N.P.I. 

— Domani allr 19. e convocato, 
nei |>»cab sii pi.izr.a Cenci. 7-a. 
il Comitati* direttivo provinciale 
l>er disruicre in menti* alle ma- 
mfc«t.izioni c-b'hrativi- ;!■ I 2,'> 
.tprile 

OFFICINE DI TURNO 

— Ili TI HNO . PagnanrIII Gino. 

VI.1 I’a"l,' C.a»< III ** (S Paolo), te- 
.-|,.n< .5'*« -Vs OH.A L PR. «iti. 

Urlìi r.zi," via Ca'erl» 3. t»-te 
f..n< 9M 151. ORA PR l.ollohrl 
ila» Tonino via Atirrlia 401 

M.<(1> no., del Riposo), l» Irron(' 
-v2;< b95. .Molo. Manzo Ercole, via 


Smtic .caia 


La falsa strada 


Forse, come misura rsfrr. 
ma, histìfaerrhhe nfficprre 
alla srazione Frrmini un 
eraatlr rtirrelinnr con tutti i 
nomi drflr rapazze fiunte a 
Konia in cerca Hi una sorte 
felice e finite ai mareini Hi 
iinihienti loschi, o sul mnr- 
ciapieHe. o aHHirittura nfl'o- 
hitorio Hisofiierehhe che le 
Henne Hi rafazze che ocni 
settimana continuano a shar- 
care Hat treni con fa testa in 
fiamme sr lo trova.s.sero suhi- 
to Hinanzi nftt occhi, rfuesto 
cartello, e capissero quel che 
le aspetta nella città ilei loro 
snelli limcnn questo 

firmai Hit eniita nna tra¬ 
fila «tf»f»/ig,,|,i.' rnjturrr che 
leu fono Hai ruolo fan f oso 
iti un pai sr. come filanrila 
*'»<L «1 Ha un appartamentino 
Hi proi III! in, l'iifne \irks S,. 
nieoniilis. o Ha qualsiasi altro 
luofo, come tante altre, e fi- 
nite immmcahilmente sulle 
pafina Hi cronaca: e proto- 
fonista Hi un atroce fatto Hi 
« nera m. L'uìtimm è Maria 
.Maglia: strangolala a Milana, 


ma sefrinta, irrimriliahilmett- 
ir sCfuala per quella fine, n 
Homa Zilorie talmente simili 
e piinliiali Hn apparire, or¬ 
mai. quasi hiinali h. storie 
che SI nproHuconn senza spe. 
ranzn: in qitrsia settiniana. 
tre raf azzine sono ami ale Ha 
l'atrrmo e sono state riman- 
Hate a aisa per una trmprsti- 
I <1 .sefnalaztone )fa quante 
altre hanno varcato le porte 
Hel m Hinosatiro a e «i sono 
at ! enturate nella città? 

f'ome un mostro mitico. 
Homa continua aH attirare 
lite eioiani. ail ingoiarle, a 
macinarle, nil annientarle : 
appunto per questo, in fonilo, 
nhhiaino finito per ahituarri 
a questa specie Hi s catena 
Hella morte • F,. lutto som¬ 

malo. preferiamo pensate rhe 
la cosa non et rifiiarHa: for¬ 
se, arri! iamn perfino a con- 
cluHere che ofnunn Here im¬ 
parare a scontare le proprie 
illusioni e a HifenHersi Ha sé. 
Ma il filalo, il grosso piato 
è che la sorte Hi queste ra¬ 
gazze, rofrnli o nò.^enri, la 


scontiamo lutti, in qualche 
mi'ilo \eirillusorio hnìenare 
Hi filimi forliinnli. quel lui • 
eirorr Hi ìmpro: t isa ricchez- 
za. queir apparente possihilila 
Hi successo che richiamu 
queste ragazze, irrefrrnahil- 
iitenlr. i erso Homa e che tra. 
lucono Hai film. Halle imma¬ 
gini Hei rotoealrhi. Hai tele¬ 
schermi — la • Hofee ma ». «ì. 
la « Holce vita •. ma con un 
lidio hrn Hlierso Ha quello 
che ci ha mostrato Feltini — 
rischia, a momenti Hi ron- 
lonHere troppa ferite 4 cam¬ 
minare eof naso per .sria. a 
Homa. si può arere rcafmen. 
te Fimpressione Hi essere a 
un passo Hallo fontina '*i può 
III ere Fimpressinne rhe, a 
saper halirre certe strnHe. sia 
rflrllii amrntr possibile 
s sfonHare • Quanti ri casca- 
no? Quanti ri fui inno Hi apri, 
re gli occhi, cuUanHost pro¬ 
prio in questa assurHa spe¬ 
ranza'^ Quanti venHono il prò- 
prio Hestino, aspetlanHo che 
FinHomani sin miffiore Hel- 
Foggi? Poi, un giorno, il 


telo sì logora e appare il 
foriHale mnlanirnir ilipinlo: 
un mini f gin hen arrliilrtlu- 
lo Ha chi foicrna la niiofir 
tua» F., spesso, it risi r filo 
è iliirissimo Ma intanto Irop. 
pe rnrrgie se ne sono anHiih. 
troppi anni sono stali consu¬ 
mali — e fli entusiasmi mi¬ 
gliori l na t ostatazione ama¬ 
ra non solo per chi si è la¬ 
scialo trascinare a crrHrre 
I anamenir. ma anche per chi. 
hrn snpenHo quale fosse la 
irrità. non è riuscito a Ira- 
smrf/err agli altri questa sua 
rnrisapei olezza 

Prn hè questo è il roresrto 
Helle storie » franati a: le ra¬ 
gazze rhe giungono n Homa 
col more gonfie. Hi sogni non 
sono Helle poi ere mentreat- 
le 'Sono mature umane pie. 
ne Hi ma. Hi energia. Hi l'O. 
fila Hi troi are il loro posfo 
nel monHo Potrehhero rem- 
mente arricchire la nostra 
città. Spariscono miseramen¬ 
te, invece — e siamo un po' 
tutti a perHrre qualcosa. - 
Il cronist* 




Frarcescn Sprovierl 2x (Monte- 
verili' Vi'Ccliio*. lei 503 250. ORA- 
C-PR: Rinchiusi Tristano, via 
Conrgll.ino 15. tei 755 4'*7. ORA- 
E-C. Dlficlna Rolaniln. viale del¬ 
ie Provincie 107, tei 255x26. OR.-\: 
Nuova Autorimessa Adige, via 
■Adige 46. tei 861 4t>5. ORA-E 
Sallirrg Alimi,i. piazza Cale¬ 
rla 16 (Pori., L.itin.-i) tei 77(1 637 
Elettrauto; Sue. R.K.V.. viale So. 
malia 53. teb-f 839 401. Elettrauto; 
l'eroll Ani,mio. viale Kcgin., M.ir- 
Klicrita 247. tei 866116 Soccorso 
Stradale. segreteria telefonica 
Il 116. Centro Soccorso A.C B. 

\ 1.1 Treviso 33. t,-li'f 496 771 « 

341 471 

OSri-\ LIDO: Olllrina S-S S. 
n 3X.I. VI.1 V.isi-o I),' Gama. tele¬ 
fono f*026,'Mit> 

Ahhrev lazionl; O.R.A.; Officina 
Rip.iraz Auto. E.: Eb-llrauto 
P R.: Pezzi di ricambio. C.: Car¬ 
rozzeria 

FARMACIE APERTE OGGI 
- Ili rii|t>l> . Ilanilnlo: V f-ra- 
<-,i'»iiii, 2>' Prall-Ttliinlale' v Al¬ 
itilo H,-golo H'I, V G,-rmaniro. 8'# 

V C.mdia. 31). v Creseenzu* 57 

V tlioa, I timo R, U| 108 v dt‘ 11,1 
Giuliana. 24 .Monte Mario: v l, 
.Med.iglie d Oro. 3n llorgo-.\iire|,ii 
llorcea v Gregorio Vili. ,32. pzz.t 
Pio IX. I5. Trevi-Campo Marzio. 
Colonna: via ilei C»>r>-„ n 145; 
piazza Sin Silvestro. n .11, 

V del Cors*». 26.3 p za di Spa¬ 

gna. M S. Eustachio: v dei Por- 
loghrzt. 6 Regitla-Camplielll-Co- 
lonna: Cors,* Vlit Eman. 170: 

Ci*nio Vlit Eman 343. I go Are- 
nula. 36. Isola Tiberina. 40 Tra¬ 
stevere: p za S Marta In Traste¬ 
vere. 7; V di Trastevere. 16* 
Monti: V Agostini* De Pretls. 76; 

V Nazionale. 160 Esqiilllno: v. 
Carlo Albeno, 32. V Eman Flll- 

1 nerto. 126. V Pnne Eugenio. 54; 

’ V Princ Amedeo. Usi. v Meru- 
I .ana. 2tM Sallusilanu-Casiro Pre- 
lertn-Ludnvtsl: v XX Settembre, 
o 25. V O-alo. 13. v Si*1ina. 2X, 
VI .1 Pi» miT.Ti-. 95. via M.irsala 
Il 2»’-r. Salarlo - N'nmrntano: v le 
) .‘«•■gina M.irgheriia 63, C«<r«o lia- 
lua. ICO p za L*-ere. 13 Cor«o 
, rrieste. 9 V G Ponzi. 13. v di 
I villa S Filippo. Io Cors», Trte- 
' «te. 74. vie \XI Aprile. 42. p za 
Crai, 27 V Magliari-, Sabino, 25; 
■vie I.ihi.i 114 Cello: vii Celi- 
'in,'i.t.,n, <1 Trsiarcto-nstlense : 

^ V 0»l,en«e. 5.1 V u- Atrica. 7t. v 
U t:hit>,'rti. 31 Tibiirilno: v del 
Sar<li 29 Tiisroiano-Appio laiil- 
•Ino; V Orv-lelo. 39. v Appia 
I Nuova 213 V Cordnu*. I. p za 
VCesare CanlU. 5. p za Epiro. 7. v 
'Lidia. 37 MItsIo: vie Angelico. 

I n 79. V S^-iiemhnni. 33 Monte 
I sacro Ci<r«<i S*-mp.onr. 23 v le 
, Adriaiir.*. n 107, piazzale Ioni.'', 
in 51 Monte Verde Nuovo: Cir- 
i conv.ill.izione Gianlroler.se. 186 
I Monte Verde \rrchlo: vi, .Ales- 
Isjndr.i t*<»-ti.i 19 Prenesllno-I_a. 
Ih:ran,> vi., L'.A.piil., .17 Torpl- 
Ignallara : vi, C.i«ilin., n 518 
! Garbalella: vi-. Al Mac Strozzi. 
In 7-9 vi-, Gr. tis Perfetl.». 19 
li|iijdrarn - CInerllla; via d*-irAe-. 

‘ r. fr'iir n 6 Ponte Mltsln-Tordl- 
Iquinlo- V Fl.imini- 616 Centoceì- 
,','-Quan,cflolo- p za del Mirti. 1; 

V Molfeita. 22-h; v Tor de' 
Schiavi. 359 

L utto 

E' dcrc.tulo i: .-cmpzgno Giuilo 
Va'eriani I compagni 4*;ia ae- 
t.ar.r Ponte Mi'.v.o » t** UoRA- 
cepr-mom .l'Ia famiglia !• ptu 

V iv,' ct-n.Ii.gli.nze. 


















rUnità_ •• _ 

Un giudizio del Tribunale di Genova 

Una insolita sentonin sottrae 
una bimba alla legittima ma dre 

La piccola affidata ai genitori adottivi - La storia di una attempata 
coppia di coniugi e d*una bambina ricoverata al brefotrofio provinciale 


Uassassino della mondana 


Per sole due ore è sfuggito 
al processo per direttissima 


(Dalla nostra redazione) ri, pdrto presto l;i ijioiu nel- tuia .Maria t-arla hanno de- 

■- la casa dei t'oniut;i che non e so di sottraila alla lefiit- 

GI’N'0\ A. 2 — Con una leMiiarono pienuiie et! ai- tona madie e di affulaila 
insolita sentenza >1 tribuna- ten/ioni pei la bimba, .die- .11 f^enitoii adottai d.intlo 
le dei minori della nostia \andoln con lo stessi, amo- m.uni.ito ai eoimpii tìiaiub" 
fitta ha dctMsti di sottiarie n» i-he aviebbeio ilimosti.ito d; .dlevaie la picf.na etm 
una bimba alla matlre lettil- per una loio titilla. lineile eoi e e iiueiramoie 

tinta por consegnarla ai ge- Passato il pei lodo eosid- già in pieeeilen/a dimo¬ 
nitori adottivi ritenuti piu detto di piova trcntc che ^^tato. 
uhmei ad allevare la pieci- euia le ado/ioni ilei bimbi r. S. 

n.i ed a t'Hiaine la fiituia abbandonati sorv eglia per H ~ * 

oduea/ionc. legge le famiglie aditttanti il HlOggiO 

.Agli ini/i ilei '57 una cop- piipia di eonsentiie ail un |g CQUSCI 

pia di me//a età — i eoniu- P*^'*”''*'''*' affidamento dei p 

gl 'l'erosa ed Ottavio Gian- > t'oniuei Gian.iis KOSSelIini-bQrgman 

dis. re.sidenti ad Oneglia -1 pi epai ai uno tutti i doeu- p 27 mag^'d^ieblie ..ve - 
decisero di (ivviaie alla lo- '>H>nti neee.s.-aii per ottene- deciMoiu- del tnbim.ile di 

IO impossibilita ad avere fi- un iuonoM.imento gitili- (pinna .-e/ioiie eude' 

gli raccogliendo in casa ed ‘l'co della loio volontà di j-or la c.oisa m cor^o fr.i Ito- 
allevando un bimbti abbati- adottare Maria ( aria turo- borio Hossollm; e In^iut Hoig- 


Ucciso a revolverato 
un giovane a Palermo 


iicc'.na con PM KllMt) 2 - Il v.nit.i'iii- 

lueiramoie ''cm/o M ./.’o.a è 

' , . 'Olio 1 !i’.\l'initi) uCi'i'O ijoo'l.i 

l/a Olmo- , i;, iin-.d t;, . Hontnriicl- 

lo - di H.o.l.t jll.i iicr folta d 

_(’• P.ilorino 

. Il .Ma//o!.i t** st.tio «oppro-si> 

ggio con novo colp: di pi.siol.i c.il - 

tuo 7.15 .Monili bosiob sono 
l’.iti infiiti trovati a |ioc.ì di- 

’raman d ■! o.idaMuo suii.i soii- 

“ t.ir ,1 vii il oaiopigna in oin il 

lobbo ..M- - '' 'vvonnto 

tnlnin.do di '‘J 

.O. .1..1 ■ ''‘‘1 doliMo SI ntlOiK» olio ossi 

) I tr i». passoni O.soro coPogr.ti all.n 

' , prooodoiiii- it'ivit.'i doll oooiso il 

.. j , ( , 1 . ipialo opro ad o.ssoio progoi- 

nto ilei fn,li p,., finto an- 

■ inonio Ieri irnplionio in conir-ibbìndo 

cdion/.i l ol ,, 

gli .iwociiM Pino a ipi urlio toiupo (a l i 
so.-,io!iuto lo \,t(.|,i., ab:' IVI riollo violnati/o 
I..u\ .M.i inogo dol doliPo o si (ua! 




Domenict 3 aprile 1960 - Faf. 5 
Allucinante tragedia presso Acqui 

Si uccide dopo aver ferito 
una donna a martellate 

I ’ ^ 

L’uomo 8i è lanciato dal tetto della casa quando i carabinieri 
andavano a prenderlo - Voleva usare violenza a una giovane sposa 

(Dal nostro corrispondente) ventina di metri L’uomo ha Pano Corrado Angelino, ucc.sis 

- atteso una decina di minuti “ nvoltellate dalle» fllaniat* 

AGOL'I TKHMK 2 — l’na minuti Garofalo ha potuto ve- 

idlucinaule tragedia ò av\v- ‘’f’suionc. poi. dere atamani la salma del Agito, 

.iiiucinauie iragei a o av\e ,,3 (, 3 . ^>1 della notte erano 

Muta (pie'-lii m.illma .uLit j avvivano verse cmn<> da Brescia la vorella ed 

pupulosa fia/uuic Hes.t, Imi- ““’m.iu si aw..ivano viis. ,1 

go la strada provinciale che ‘'-'‘/a- ò lanciato nel ,Vano intrattÌnut. con .1 vec- 

(In Sassollo conduce ni co- vuoto Nessuno ria VM^to la ^’h o padre al quaie av**vano 
nume di Mola/zo l’n uomo, '.coiìa: un urlo ha ri- fatto comprendere, a poco a 

dopo aver lenlato di usiirt* L'hianiato i atton/umo dei duf P*^vo. che Corrado era d»'ce- 

violen/a a una giovane spo- „„,ì,ì p eontadin Ml lst tuto d. med c na le¬ 
sa, l ha co pila alla testa con p.onp.tati su! gafe di càrcg?! soTo avvenù^ 

uèViuuinto* avev*V*f*ittó^ po.-lo e hanno trovato in fon- di disp- razione 1; vec- 

C p"! ntUB,"o prò- .1 rorpo or- 'i)» r.fr 


' era stato colto da è 

pnn ahitn/iono e, montre i O'^iinune dolio aiuinpo -iiion! an 9 ’o a.'iior>*vo!m-*n- 

carabinieti stavano ikt aito- possidente; nella c.idnta l'uo- 'e d.ille spngl e de! flg: o 
starlo. SI e gettalo dal tetto mo avcv.i riportato la frat- nmii ,,,,,,,,,,,,1111111111111 

ilella cns.i. rimanen.Io ucciso una del cr.inio _ 

.-ul colpo I piotagoiii'ti del GloiiniO rttXstWM 


eia stata alibaiulonata dallaii»' .....i.v..lu-/..-.... ^lo Cavai or., por il teg st.i. li.. trist.-nm nell., loniam. 

madie o registrata come fi- b"*'”*’- «o-temito l.i nece.s-it.i di afiì- bore .t.i S ,11 l.oiemrn Non si e- pd ' l, 

glia di ignoti. Iole .\ . ih -- .111111 si pie- di.re 1 figli .d p..dte. perche ,,"liiric .-he il .Mazzo.a «tilea 's A 

La piccina, stiaonlmai ia- dapprima ai coniugi garantisc i la loro educa/mne. ,,..,„'c.p..to alla np.n., (frotta X'VM, 

tiieiile bella e vivace, b.ou- f^'-mulis c quindi aiguulici nie. tre avv Corse^ ^ 

dis.sima e dagli occhi a/ziir- ‘VnVi i'liehà rn'bo'sta. .beh.ai andò clic 1 tre lùn.l s^b nó'Vc.t'rso f^ c'h'c l'iWc- MH-ANO ~ i iiUI (irjmrciia. Il dlrtiinmiveitiir a»»»s%lno ili uscisse per ntlu.ire il su. 

. , 1 pii juia iigii.i seguono .nui.ilinciite im.i odierii.i si.a stato provocato Marlu .Ma*lla tiiella f.Urt fra itue anenll iliiraiilp II «oprai- fo.sco proposito Introdotti» 

munì ale. imii.nia .1 Pa!ii;i. .> j;i i,„;, pie per la rip.irtizionc bio«ii nella «lama della vittimo) non «.trà prneessul.» per eon un pretesto nell’nppar- 


MILANO 


.-ul colpo I piotagoni'ti del 
dramma sono In 2Henne Ma¬ 
ria lleveidito. spo.sata con il 
coiit.ubilo .Alluno Kospiccu 
di 41) anni, madre di due 
bambini, c il possidente l’ie- 
iro Gilrinh, di 00 anni, pro- 
jiru’t.iriiv della c.isa abitai, 
.lai coniugi Ho.spiccio. 

11 Gli.udì, die abita nell. 
Stesso cas.imeiilo dell.i f.i- 
migli.i Hospiccio. ha alle.sc 
l'iie il manto della donni, 
i III .zi (irameciia. I| dirlonniiv enne o«»a««lmi di uscisse per ntlu.ire il su. 




Il padre dcirAngelino 
ha potuto vedere 
la salma del figlio 

FIHKN/K. 2 - Airisftiito 

Il mcd'cin,! li gale di Caregg. 
.\iigfi.i .-Niigelino II iiartre dei- 
.0 stiiilcnte un.versitanu sioi- 


$fìlià}ìé2zé Q 

FniOLEi 

SOLDAINI 


MONTECATINI 


1 .., 1 1.1 lu.iiii.cii.<■ iiu.i oaieriio sua st.ato pr.ivncau 

. , , ‘ L-. . ‘ . ■ 1 scuola italiana .1 P.iiigi. c .la una lite per la rip.irtiziom 

.Assolti *"* velo e ptoptio col- eomumjiie si giovan.i dell;, (le. bollino 

, , Po per la signora Cìrandis. insostituibile a.ssi.stcnza nialer- K' m atto riiitcrrog,auirio di' 

tro Qiric^cnti cadde in uno .stato di na 11 PM Ferraiuolo ha ridi.e- fam.lu.ri dell < vitt.tua iiitMitri 

, I -, .unta prostra/ionc essendosi sto invece che 1 tre piccoli ven- ì» giti stai., ellottujta una jicr- 

Sindacali ormai affezionata alla picei- tfudiiu.si m un collegi.» cpusi/iofie nol'a sui .ibiiazione 

1 . I . un. La legge — tuttavia — - - 

eli Livorno m casi del genere è estro- 

u„-ai,ra n.on.a.ura po- Si preparereb be un .. piano di di fe» 

liziesca e stala cundannata pratiche per il iìcoiulscì- 

da una chiara sentenza mento della maternità ilan- ^ ^ H _ 

S;a?,a wSe‘d"r‘,rib,;! ì" Ma;',-,’’?:!".;:' Riunione delio mot 

naie penale dj Roma ha .Naturalmente il t)ri)cedi- __ 

assolto, su analog,-! ridile- monto di riconoscimento di ^ I - - - — ^ 

sta del P.M perche II fallo maternità da parte della |fl |^GIaZIOf|0 Oli OSi 

loro attribuito non costi- giovane bloccò quello di """ Wll 

tui.sce re.Ilo. i compagni jido/ione iniziato da parte- 

1 /' segretario vonuigi Giaiulis. Iole N'. , 1 1 • • i 

della Laniera del Lavoro ^ jj, signora l'eresa Graiulis /.<* « costilo » dot niofiosi iironcctipalo por lo t 
Livorno. \ aldo Del si incontrarono e n niiantn ...t ■* i,- «/ ,* 

Lucchese, ed Lho Casali, sembra, la jirima propose polizia brancola intanto noi - I 

componenti della segrete- all'altra una soluzione di --- 

vo^o'^df Livorno cidò ^•‘”"b“"»c.sso. dietro versa- .pecialO .pciifo. 

VOTO 01 un orno, Lario mento duna certa somma. _ , . 

Dont'ttl, (lirctlOrO (lollo I « )im»« A l> I/"! L'O ^/Atwil 


aii.) (Idi;, (le. Ixutmo itlri-ltlBNlmo pi-nlif U «(‘««lonp di «prlli. drila Tiirlp ili tamenlii dei .suoi inquilini 

a nialer- K' 111 atto rintcrrog.aUirio dei A««l«c Milano «, spie II 6 aprilo o rIoF duo oro dirpo doll.i p,,,,,,,,, >,3 rinnovato alili 

Ila ricli.i- falli,li..ri dell . vitt.tua iiitMitre «eudoiira dol eliuiiio *|.arnl »iiooo««lv| nlFarroslo. Olirò i|iio«li* nmfTerlo 

.•oli \en- ì» gifi stata ellottuata una per- Icrmino la Iokko rli-lilrdo l'Ulrmlnno «ommarlt». Il prnootsn oivn *- ■ r ,, 1 

i-dlegi.» ciiusi/inne nol’a sui .ibiiaziuno iwrA oolobroto prolultllnionlo al primi ili meggln .iniorose. ufi tempo inlalli il 


Si preparerebbe un « piano di difesa » 

Riunione della mafia nell'Agrigentino 
in relazione all'assassinio di Tandoj? 

1,0 II costilo » doi mafiosi prvocciipato por lo cotisoffiionzo tb'irnccisiono dol commissario - I.a 
polizia brancola intanto noi buio - / fitnorali dolio vittimo ad Afiriiionto o Vorttt hmpt'dtnìo 


inoltrata dalla questuia 


.amorose; da tempo infatti il 
Gilardi circuiva la giovniie 
sposa. Respinto con fermez¬ 
za. il Gilanli iniziava un.i 
accesa disciis.sione, culmin.'i- 
la con la tragedia zMTerrnlr . 
un m.arlello l'uomo ha colpi- | 
to ripetut.imente .al c.apo la 
Reverdito che (• caduta a ter¬ 
ra 111 una (lozzn di saligno 
Mentre il Giha.fdi si nllon- 
tanavn sp.iventato. dirigeii- 
dosi v-oi-o il p.ie<e nic’iii 
.•ont.ndiiil che avev.uio .sen¬ 
tito da lontano le Invocazio¬ 
ni della iloniin. sono accorsi 
m aiuto della Reverdito e 
l'haiiiio trasportata all’ospe- 
dalo (li .Acqui dove essa ver¬ 
sa in gravi condizioni 
I r.ir.Thinieri di -Xcuui nv 
vertili jioco d.ipo la tragoiba 
ini/i.nvaim una b.ittnfa pei 
rinliacciare il follo feritore 


voro di Livorno. Carlo méntóTo^ (Dal nostro inviato .pedale) pento. nc/re.splefnzione delle indo- pcnttno - che i' riniosm ni- J r.,r.-,!>inieri di Acmi .nv 

Bonetti, direttore dello ' l” nr osta noT AGRlGFN'rÓ 2 ~ S. sono >«- P<'m per I .irri.si..ne del c..»,- r.iincnf.* .sn»,s,, ,|„| prnri.s- veriit. poco dopo la trngo.ba 

«Avanti*, di Roma e ..u-cétt.nta éd ' .a lo a l signor sroir» su m^ne o fnnto .sotio lo onidii de qne- popno zlccnrsm .Mfroplm. se- sono .•pt.sodm dcIinqnenzto/.> .^i/i^vaiio una battuta pei 

Bruno Brcsclii cornsnon- ” ^igm r >io(f» sfiimone n l orlo t.iii sf^,rc Agrtqvnto. Qucrct. prcfnrio dello ( otticrti del — nlt-rti il prcoci'i/pnnr,' oc- rliii 1 -u-ci-i 1 .> il f.iM,- fnrit.ìro 

dente da lavorilo dello dc‘i-''C di pre.senta- firiìoclci futteralttli Anta- ^ cttfio dello < tnolule » /.(inoro di .Sciocco, urci.so centnor.si tiri dc/irii o corot- \|,.„tVp i niiliti lo st.iv-inc 

stesso ciornalc 1 avvocato -Aii- rimo Dumantc, il pionone Ctirnso. Anche i tre indrri- titillo tnafìa nel 1957 7'ondoj. icr,* rnofioso V rhr l'oniirtilio f-i,.,.,..-,,.,!,, ,,,,1 ,-amili il Ci 

onn, n 1 - *■!> rico.^so stiulcnte ucciso mercoledì ehc crono .s,„f, f.-rmofi in.siemc al coninii.ssorio d. del doti l'on./o, .sto im de- rd ^ tor 

ni,Imi ^ ^''ibunale dei minori per scor.so ncl/ nppnolo teso con- riloscioti non cs- /* .S di .Sciocco Zmpone. cd laro Ai ,notili c opinione co- «‘im,., ». rec tiosi im^sservato 

f. (’ltenere la bimba, af er- „ coiiionssorio cupo tli mcnle o loro ol hrrpodiere de corohimcr, mone. od Aonocnlo /'ut- ' .Ihu: o^ 

vr^no ni nnr’ In ÌpÌ-.- iii'.S. Cotoldo Tondo, Alili- ,„ricn. Si trotto dei Irotcll, Cif rollo, denunciò olio rnopi. lo fo eroderà che le con.se 

11 % (irnC >0 nel C orso (K*l lo stello nell 0 ^clusl \ in tei OS- • ttnml ■ ìtn txrgten t\nrt /iiiifci _ _ ... ^ . _ _ 1 . __. . i - LMO 0 !ifltO(]PIl<M)llA^f^IM 


cll.ZA'ti fi... f .Iflffl l.l 

NUN K UN MlHAL'tll.U MA 11. MuTTO 

CALLIFUGO PEDILUVIO 
SAIM POCCO 

IN VENDITA IN TUTTE I.E rAKM.ACIE 


Simiiio! PRIMI DI tmUISHRE 

Prenda perumnlmenle vlaione 
delia nuova prodniione I960 dei 

MOBILI PER CUCINA 

IN LAMIERA PORCELLANATA 

MOBILI PER CUCINA 

IN FORMICA ORIGINALE 
COSTRUITI IN PANIFORTE 

= PREZZI IMBATTIBILI =: 

RzVTlC OA LIRK «500 IN POI 

WA MA MASCHERINO. 1-3 

wW iripolinra M. ». IMftro» Tri. IJlOI» 


mava che la questura ave¬ 
va denunciato cento lavo¬ 
ratori. rei solo di aver 
usufruito del diritto di 
sciopero sancito dalla Co¬ 
stituzione. Secondo Tutn- 
cio politico della nnestuia 
il comunicato ero dilfama- 
torio e « tendente a tur¬ 
bare l'ordine pubblico >. 


Ìr'>£slsk»IH 

MS5}3BÌ!lSfes* 


ciaimeiue iioraia 0i proies- Juite le sorocinesche dei co, che è tuttora in atteso di s-nriti moltrottomenti siihiti !/lott r timorosi per t\uonln d ^ 
sione non aviebbe pie- negozi erano obbassotc, lo po- di processo II terzo fennoto. nel corso delle intloplui. Inreiidiito — cd iincor )>in nel- I 
parato .^‘'n piccina un am- polnztone si ero tutta nver- riloseìoto anche e.sso nellti Sto il Tondo) che il ('itrono In prensione di un rosto pni- ' 

bicntc ideale e die sarebbe som per le strade dure il toniti scrolli di ieri, è Giu- e lo Ztngone. furono prò- un di indimmi che lo pnii-io | 

.--tata ben difhcilnicnto ima corteo funebre sarebbe trnii- seppe Troitin, il cui padre fu sciolti jn’r non ooere coni- poireld>e mettere in ulto do ' 

e-'-cmplare educatrice, sia sitato 'lutti botino voluto denunciato dal doti. Tondo), messo il fatto II cotnniissn- un momento otl’ollrn in lutti | 

per intrinseche quanta che dare l'estremo soluto ad Ari- per l'omicidio del comodino no più mite si era senniroin gli ambienti maliosi ilella ' 

per 1 ambiente iii cui era tonino Domante che, proprio Caloaero Continn con la mafia tleU'Agrigentiiio prorincia ~ lesiimonin il | 

corretta a vivere. oggi, avrebbe compiuto tli- l’elio sua qnolitd di enfio Gno sene di gravi ilelitti fatto che l'altro ieri a ('aslel- > 

Di fronte a questo i giù- ciassette anni. della Mobile, il 'l'antio) aveva furono da lui scoperti ed i fermini. un eeniro minerario | 

dici, nell interes,--e della pie- L'nniopsia del cadavere del avuto modo per molti anni responsabili assicurati alla della jimrinria nnn mnltn di- \ 

..un.. pnvero ragazzo ha permesso di svolgere indagini per ini- ainstizin f." il coso clnmoro- sionie tini copolnopo. si siano | 

di accertare che lo pallottola mcrosissimi delitti compiuti so del seiiuestro dei barone dati convegno gli espnnenli \ 

calibro 7.65 indirizzata come nella provincia. Tra Taltro. .-Ignello, dell’nmiciiiio del della mafia di nlciinl centri k 

le altre tre contro il Tondo) quando era ancora commis- cnritadino Galvano di fiaffa- ilelln zona: S Angelo Mii.ra- ^ 

— dopo essere rimbalzata sano, il doli. Tando) ebbe doli e di numerosi altri. rn, Cammnrnto. Sun Rio- | 

contro un muro — ho colpito una funzione preminente f.a opinione puhidico agri- aio. ree. J 


DA DOMANI 4 aprile - ORE 9 AI GRANDI 

MAGAZZINI PIAVE 








Stìsi 


li giovane al fegato causan¬ 
dogli uno mortale emorragia 
interna. Il Domante, che fre¬ 
quentava ad Agrigento — 
liove giungeva ogni giorno da 
Porto Empedocle — la se¬ 
conda clns.se dell'lstitnln tec¬ 
nico commerciale, era nipote 
del compagno Alnito sindaco 
di Ideata 

Ai funerali del dott Tan- 


Conferma in appello 

Condannata la donna 
che uccìse il suocero 


y^ainlii 


/ rcfifiresenfonfi delle co¬ 
cche. con tutta probabilità, 
hanun esamiiintn la eveiitua- 
hfà di pre))firare un piano 
di difesa collettivo. 

r. l'HAsr.x roi.Aiix 

Giovane disoccupato 
arrestato in chiesa 
I per un paio di scarpe 

Un giiiv.Tiic (hM>iTii|».iti>. .Xi. 


buona 

Pasqua 

con 

regali 


assortimento 

da 

lire 1.000 
lire 118.000 


arrestato in chiesa I FAZZOLETTO per slqnore 

1 3 ii , d Assise n,eri 1... .-'.rtc di i.p.' r».-» per un poio di scorpe Ì J. 

do) del qimfi non aiibiamOjd .Appi ;.,, •• torri, n.ito .or, il oom-f.sse anemi.uit- -p, .• Il -j — i CRAVATTA d 560111 Vflfl 

pniafo dare ieri notizia per ; eonfm I.orett;, Fr.,- ehi- o ge:i.-r -he. e b, eon i Un gmvane disoi-rii|,..ti.. Ai. % Jty i «aii 

ta mterriizinne delle linee te-\-c.i G d.inn,. .-hi- .In, .itin: ar ?o: s*'fi .nini d. care; re 1. m-‘nd,. Di I.eti/i.i di 1!» .•inni c ^ eleQdflie . 

lefniiiehe con il continente con-, ue. -e. con nn eoljx» d ricorso d'<• in q(ie-’ g or. '"le-t.ilo ieri m.iMiiiii ^ 

1rd%f"noVrV-'enu7,""e- " j l.c^rn'.' I tmont puro cotone Der¬ 
,„rri i p.,..rpri. i rficpr"" 1:;!;. i:,:, à? ut"-!;,.:' ;’ misure . 

ff/*llf> scsun H rt* tti oh i Zt H i*l In «-.r»»- xj «i ■ v •« i Ti.i ct*fc*itf^D liiVsrrir^k 

*ffiif 'stftinnrt mtfutn tii lui ^!,')n7si. a.rnj.Tro d. .ivfrr ij('- *«'»!«* - tjon 'irs*«»L • i t .. ... ir- I 

.Viri/ia. i'isprffor^pencralr d, r,.o I -orno perch.- quei, .ve- d.-U:.-, ('orV d As.,<e d .^v to' non aV'endo , > VESTAGLI 

P .S in Strilla. Gittl. Il prò- va -enl.ilo d- u«;,flr v o.-nz., pello. eh,, h.a ronferm;.*,, la .illoggio I -- ' 

cvrnfnrp qrnrrnìp dolìn col I..-. ound.tnn * donna — rii*’ * 1 ? OGf SIQR 

pubblica di Palermo. Mer- fr-o'f-'» rnuc t.. ad rnpos- h,. con -o un b,,rnb no d e”o * v, ,I,. H-jO ,1 sarre-ljr .. ha k 

cndante. alti ufàrinli de, ca- dGl arn.:.. o con queu, n.e-- - a ^ette ann coHan ,, ,.,.,v,.ne che o ag- J CAMICIA 

rahinierì. tutte le miforifn co!p to r.Ha eo.a .! suo n„ndo:,. n.,.trr al pae,.n..-n-o li., s.,ci. ..tia H., chiù ' »• "TVìh 

della nrnrinria di /lari- I-T. rrT^o G U-.n , a duav.- pre- | 000/3 . 

3. II r< n.ipo poro taraP- <iin .t f . Tsf* riinl.it r ad .ivvi itHr il i>.irrt>- \ 


; VL\ piave:, 2 (anuoi.o xx settembre) j 

i GRANDIOSA VENDITA i 

' I 

I di Maglieria - Calzetteria - Biancheria • Camiceria ; 

I e tutto per la casa a prezzi mai praticati a Roma J 

J 1 : S i: M R I : ; 

fc r. 77 nicTTft I 11 ^^^VIZIO tavola con rela* ■ CQA ! 

I FAZZOLETTO per sionora L» ■ liiyo ciiltymHa fll^U k 


r fif iHi .«Tan/s'i. d.rhjarò d. avfrr in'- Lah* - tjon irs-»»:- ,• \ , ita. I 

ernie di c.so l'uo.no perch,- qu,-.l a, e- d.all.a {'orV d AsM<e d .^v lil.t’,; to' noli ave.uió l ' VESTAGLIA CleganliSSima | AAA 

li prò- va •ent.ito d’ iicarlr v oo-nz., pollo, eh,, ha coiifornia’o la . ..il...,.,,,, à . 3 ^ ■ U|l|| 

Un He- ni.n ,cc a.ndola col co’.foHn La cond.inn , d.-lU donna — ch«- * ‘ ' ij 06/ 51000/3 .... 5RHf 

. Mer- fr-o'f'-» muc t.a ad rnpos- h,. con u un b,,rnb no d e'-o v, ,H ;j 0 ,1 sarre-lar .. ha k 

de, ca- dGl arn,:,. o con queu, n.e- - a ^ette ann cmdan ,, «,.,v,.ne che si ag- J CAMICIA 03 OOtle 06/ 5 Ì- ■ 

iiiforifn • colpto alla go-.r .1 suo n.nd..:,. ri.s.tre al pae.n. :,*(. i;.i s.,ci. ..tra Ha.liiu ' »• UO IIUIIC RCI il ■ AQ|| 

T'" ''‘■•■•prendo qu-nd per co- d,-..e .sp. .-< proce.s.u e .1 p. rhiav.- ,- -i .. pre- | 000/3 .W^ll 

\ 


t'nr;4b’- d fi.'-rtf* c v. 




Avrebbe offeso un magistrato in un memoriale 

Di nuovo in tribunale per oltraggio 
il «mostro di Latina» Bruno Mancini 


tr.iv.ili, li gniv.ilie che si ag- ’ 
gir.iv.i n, li., s.icr• .sti.i il.» rlìlti ' 
1.1 ixirl.i a i-hiavi- ,- s, ,. pr,-- ^ 
ripil.it I .id .ivv,-itii(- il p.irr.,- S 
r.p fif G.ist'H),- Mioett! che | 
.si.iva ifssi.sttndo .alla messa ' 
.S.-icrrri'>t,- e .scaccino .sono | 
(i.sciti dal tPinj -.o cd h.anno M 
chiamato due guardie Quc.ste ' 
hanno trovato il Di I.etl/ia cr>n | 
(in palo di .«c.irpc fr.i le ma- \ 


; PIGIAMA per uomo, tulle i qaa 
I le misure elegenle . . WV 



( Bruno Mancini, il - mostro d.Kp ji accusava il procuratore gr- ’.na per .r Terrogarlo I; n.- -..-.ne II l 'imini'S.irialo F'I.in.i- ? 

jl-'.t.na-. racchiuso nel pen ten- nerale do!*or Igna/:o Radali d x.or.aU- c.'ir.Tenev.a anch.- .•«.•r r,.,i Nuo'-o na i,rdinatr» tutta-|| 

iz.ar.o di Portoferra o per iajnon e<sers-, compiir*aTo correi- rifer.m«-nT. .aU'ofieralo el ...a via F.irre.io di Armando Di N 

itiarb.'ira ucc.Sj^one della p.cc.ì- •.-•rr.ente nei «uoi rigiurdi D.- per*»ina del rnag str.ì’o, <h<- i- ItT./ia | 

I.a Rosalba D'Impero, dovr;. .-(v.-, .1 Mane n ' -I miei d - F’roc-i: < i Roma hi r ••-l’i'.i ~ ^- J 

i.'ump.ir.re d; nuovo avanti .a trn-or, hanno d.fo a*To al PM -iiifltc cn’ id una ncr-m n «/o In pigiama arresta i 

g ud C «o”o la -mputaz .ine d corref.-zza. ma io non ***' P'-r ...Tagg o del M m .-" 

st'r.Tétgg n* . confron*: d; un f jo Tfanno dt •n’#'rroc*j*o :n ni» r » * Ufi giOVuflC laUrO n 

rrkg I ' . j i: Por’off'fr*»» Li '“^“"7* . I 

I f.ìT* conTf^trf!: .il Manr.n.. ’ ' * . t\rzp ma; ;n’**' * *>' un iadr*» rie.i.i «n.i 

a', quale e s:.a-o noT.Acato un h-* non er.tno prc.sen. fc-idere il Procuratore g--:!'-r » '.•nu't.t d.. h-tio i, b.i.i.s'.i P..-- - 

crd ne ,i. compar.z one da par quando egl. m. .nterrogo - F. 5 ,,-*,..r)endo d: aver .■‘•>.*«.'» "*'* Lafifnin il. 22 anr.:. al».'<nte g 

*-• del.a Pri>cur,a di Rama al- proseg-u va. so**enendo che i, •„ f. 5 p,,.*,a elementi per ìa si.i.c Carsi» 57a. 1 h.< ir.-.-- N 

’raaer'o •! pre'ore d: Portofer- dottor Badali non avrebbe det- I.fes,, Confi'mporanea-nen'e h. m fugiaii'H Ai, siil.-a stra- g 

r.a o r ?,..gono al per.odo :n cu ‘o il vena quan.do d.ch-arò d nom.na'o come suo d (--risor» 1 ha a.-ciiiff.ito e ih., con- ^ 
da', in", a.'.e .a-^s.sc d. I.U 5 t;nr n.an avere .avuto in v;*.one »! per la nuis-a verfenz-a g il z , -egri-a'o j-.a pol:z:a dopo in a a 

ver.ne .d «cusso :i processo Nel- neg!-. .nterr ig.ator: di poliz ,a dal r .. i',av\.s-a’o Rerg-o D'-Vng.' sio.ct.ta colluttazione I,.arre- 1 

.a ud t'nza -del 12 m.gg-o i! referto s'iile les-oni riportale .o. che ha assoc.a’o alla d ?--s, ''...(o e G uscpfe Ria aldi li- 2K 

Mane n. c.ansegiiZi nf.** .ai pre- M,anc m. q lan.do «: reco la pr: !’avvoca'.» .Angelo To*i.n..s;,i <•'»:. .I..mi>r..r.ic u'i v;a Arie.:., ^ 

5 dente un memor ale. r.e; q la m.a voi'a nelle carceri d; La- d, I,at na i.it'.a ipi.iit.) 


riiiairiiiIO ii-uc ku.ii.iic sriii.s..- - f>AUUP ■* * • 

danno trovato il Di Letizi.a con I ’iOllNE plis5e p6/ siano* i aaa 

in palo di .sc.arpc fr.a le ma- ^ «lananla ^ L SfUU 

il. appartenenti al sacerdote | '3 6i6y3ni6 . . • . 

che in quel momento ofTlciava » 

■''.,o,!rivci ì WHWfno pei uomo pu- ■ aq 

vento della polizia, don -Mo- \ rn rolonc * «w 

etti h.a cercato di otten. re | .. 

' »ta cf-r’a clemenza per il gh*. ^ ^ ^ A A 

v.-.ne II coinini'S.innto F'I.in.i- ^ irMiiiAiA i I AlHl 

,.o Nuo'.o na ordinati» tutta- il LENZUOLO pu /0 coione . b-* 


In pigiama arresta 
un giovane ladro 

Sorpreso un la.dr.» ne.i.a «u,. 
•.,n».*t.» d.. l.-tio I, b.i.i.s ’,1 P.'"- 
i.» l.afifhin <1. 22 ani.’., al».’.nte 


Carso 57a. ih.» ir..»--I s 


I FEDE9A o/lo 3 gio/no pu* ■ 1QC 
ì /o coione.L- laO 

ì UROFINACCIO C3n3pizz3 ■ aa 
j lo pe/ cucin3 . . . . !*• 0%l 

' LENZUOLO d3 bogno spu* ■ l|f|A 
} nn 3 pessnie Ow 


SERVIZIO ldvol3 con /eia* 
live salvielle . . . . 

COPERTA lanata pesante . 

SOPRACOPERTA /amag. 
elegante. 

MANTILI candidi pu/o co¬ 
tone . 

ASCniGAMANi spugna pe* 
sanie . 

CANOniERA pe/ uomo, 
Oe/bv Du/o cotone, lulle 
le misu/e. 

MAGLIA B/eteilina, pe/ si* 
ono/a. 

CALZA Niolelfe, velatis* 
sima. 

SLIP pe/ uomo, pu/o co* 
Ione, De/by tutte le mi* 
su/e. 

GIACCA lanata, tulle le 
tinte pastello, pe/ sìgno/a 

PULLOVER lanafo, per 
uomo. 

TENDINE fantasia, il me- 
I/o. 


L. 590 i 
L. 690 ; 

L. 990 ! 


L 691 

I 

L. 129 1 
L. 149 ì 
L. 149 I 

L. 149 I 
L 7901 
L 790 I 
L 99! 


OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 




croMTi nwn Al 1 

^ V 1 « 

3 

CM 



MARELLl - PHONOLA - PHILCO 
GELOSO - C.Gi. - VOXSON - DUMONT 
TELEFUNKEN - SIEMENS - BACCHISI 
MAGNADYNE - PHILIPS - ATI-ANTIC ecc. 


RADIO 


H ,t* minima lire la»** n.,..!. 


LAMPADARI 


Rate aa lire \m n-.»r..ili 


LAVATRICI 


Rala minirna 1,1 »e *••• iT.en«ih 


ASPIRAPOLVERE 


TIRRENA 

CORSO O lTAUft Bb 8786 U847IS3 

punì FIUMI 
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SPETTACOLI 


Domenica 3 aprile 1960 • Paf. 6 


Il nuovo film di Pietrangeli 

Cominciano io poripeiie 
di Adua e doiie suo compagne 

Dopo un anno di rinvii, viene dato finalmente il primo colpo di manovella a 
quest'opera cinematografica, che ha incontrato non poche difficoltà - Vi si narra 
il reinserimento nella vita civile di quattro donne liberate dalle « case chiuse » 


Villa 

è partito 
perl’URSS 


Prime r.ppr«..„i..ioni | Co^certi- Teatri-Cìnetìia 


1 racconti di Hoffmann 
al Teatro dell’Opera 


j;\ic iruiupaBno. 


Adua 0 1p suo poiiipaKnp. prr ai prrdiaponpono, rilrorino, 
i falsi moraliczatori. ha aria sebbrne a art Itfrllo al <lt sot~ 
lirave colpa: non prospetta ao- lo df/lo roaci<’fK<i, una certa 
Inzioni otttinistìcbc. Il soppetto dttnesttcbrzza con cose e stati 
idealo da t^lnelU, Scola, Macca- d'animo ili un periodo Innta- 
ri e dallo • stesso Pietrangeli. no, con gli aspetti pia elernrn- 
af/rotila il problema, assai al- tari di una vita normale, 
tuale, delle proaiiltilc che so- Inerilabilmenie scoppia il 
no stale restituite dalla legge conflitto tra loro e l'avvocato. 


film che Antonio Pietrangeli i falsi inoraluzatori. ha una 
comincerù a girare lunedì, ha grave colpa: non prospetta so- 
avnto una gestazione lenta, lun- luzioni ottimistiche. Il soggetto 
pa e un po' difficile, l.'inizio idealo da Plnelli, Scola, Macca- 


delia Idrorurionc era stato un 


nnneiato circa un anno fa e tnl- affronta il problema, assai al¬ 
lo era pronto per il primo fa- tuale, delle prostitute che so- 


tidico colpo di manovella: gli no state restituite dalla legge 
allori scritturati, -.a . Iroupt* Merlin al consorzio civile. Quat- 
composta. le scenografìe co- tra • .signorine -, Adua. Mariti- 


stesso Pietrangeli. 


striiite All’ultimo momento, pe¬ 
sò, Simone Signnrel. l'interpre¬ 
te principale del film, afflitta 
da e.saurimento nervoso, non 
aveva potuto tenere fede agli 
impegni contralti 1 medici era¬ 
no alali irrrmooibili, proibpri- 
dole di mettere piede nei tea- 


. .. ..'rlin al consorzio civile. Quat- che pretende rimetterle sulla 
scenografie ro-|jro • signorine -, Adua, Murili- via della degradazione. Jmpos- 
I dina, -liberate dal- sibilitate a reagire, le • signo- 

case chiuse, non s'illudono rine • aaranno rioullale del lo- 


eccessiramrnte circa il loro av- ro au 
venire, nò se la sentono di rìn- tettar 
chiudersi in uno dei tristi isti- stare 
luti, retti da personale religio- 
IO, che lo Stato ha messo a di- ,7*'"'.’ 


tri di po.sa. Successivamente, il spo.sizione delle ex pensloiiunii ' " 

viauain di suo marito Yves preoccupazione, delta- ionio u 

Moniond. ..pÒm Sini, Unìil ,.rn. bi (lijl biaoptio. ò Una Siila: con. il < 


Montand, negli Stati Uniti pro¬ 
lunga la stasi forzala della con¬ 
valescenza Pietrangeli, nono- 
stante la congiura delle circo¬ 


la dui biaopuo. t una sola: con¬ 
tinuare ad esercitar'’ la profes¬ 
sione della prostituta, adattan¬ 
dosi alle esigenze del momen¬ 
to Indifese nei riguardi della 


ro autorevole e rispettato « pro¬ 
tettoreMa. pur di non sotto¬ 
stare a colili che le sfrutta. 
Adua e le sue compagne sca¬ 
richeranno la loro rabbia sul- 
rarnbiente che avevano alle¬ 
stito con tanto amore e tanto 
cattivo gusto. Il destino che le 
attende ora non ò roseo Con¬ 
trariamente a Quanto avviene 
negli intrecci edificanti e nei 


sianre la congiura itene circo- i ,non,i n- rienri<i(ii-i ««. 11,1 sonnri.. 

r„e. ,w.. ri f .irne ''"7;;';'',;' 

per vinto, ha avuto pazienza e. >‘la e prigioniere di una espc. adesca I ua.ssanti 

pur di non rinunciare alta Si- rlenza che ha deformato le loro i,i „iherail' eo>.ieo 

gnoret, ha atteso tìdneiosamen- personaliti). Adua e le sue ami- J,";,”," , ràrcre lt suo m^^^^^^ 
te II maturare di tempi più che raccolgo,io I n.spanni ac- ^ „anchezza: una 

propizi Ma I guai di Adua o cumulali negli anni precedenti aspirazione velleitaria l'aecom- 
]r> suo onmpncno non dovevano e aprono un ristorante in un onona ancora- diventare la im- 
orre.star.si sulle soglie di un ri- Quartiere periferico di Homi, H,/„rV.Vl/ 

tardo determinato da can.se ac- l.e ragazze non hanno alcun-, pu-Uuirazioni di Pie- 

cidentali voglia di armeggiare atlorno ai . ..n „ 


? Il maturare di tempi più che raccolgono i risparmi ac- 
ropizi Ma i guai di Adua o cumulali negli anni precedenti 
• suo onmpacno non dovevano e aprono un ristorante in un 
rre.star.si sulle soglie di un ri- Quartiere periferico di lioma 
irdo determinato da cause ac- l-e ragazze non hanno nlcun-i 
dentali voglia di armeggiare attorno ai 

Tornalo a soffiare sul cinema forneHI' la trattoria servirò co 
italiano vento di c' iisura, Adua me paravento a ben altre ut- 
€ lo «Ilo onninapiio subiva in- tivitò. Il progetto, tessuto sin 
tralci di ordine ha roc rat irò-fi- nei minimi parli.-olari. ò osteg 



ò segnalo dalla stanchezza: una 
aspirazione velleitaria l'acconi- 
angna ancora: diventare la pa¬ 
drona di un ristorante. 

iJaPe dichiarazioni di l‘ie- 
traniielì si deduce che Adua o 

10 suo ciimpaune sarò un 
film paionlopii o. prevalente¬ 
mente basato .sulla definizione 
del caratteri delle Quattro prò- 
tagoniste: un film che non in- 
tondo Irnsforninral in un pamiili- 
lol. nè in una denuncia tribu¬ 
nizia. ma non per ciò privo di 
riferimenti pungenti e ili una 
onriru polemica Anobo se Pìe- 
Irangeli non punta minaccioso 

11 dito deirnccnsatnre e non si 
presenta nelle vesti di un so- 
cioloao annltsln, dal racco,i,o 
che fa di Adua o lo suo oom- 
nailno balza chiara l'intenzione 
del regista. Egli vuol chiamare 
In cnii.sa Io colpo di una so¬ 
cietà che. mentre respinge ai 
inargini della dlanilò nu'aaa le 
vittime delle sue anomalie, la¬ 
scia prosperare coloro i Quali, 
dietro nna maschera dì falsa 
rispeltabltitò. incrementa,In ii 
soitobo.srn delia prostituzione 

MINO AROKNTIFRI 



Non ora ancora capitato nel .:l:ore sjli aspetti do! 
ourso della staKiono II pub- dol fantastico intesi 
litico ha lasciato ieri 11 Teatro timo dramma della coso oiw 
dell’Opera con una punta ili umana tormentata dall'irrai 
nostalKia e eon la eoiifortcvole 4 iunij:bile u dadi imprevi’d 
sensazione d’essere stato, final- bd: limiti che la realta d‘oui 
mente, senza noia e per circa uiorno pub porre al lilxM 


(piatirò ore. tra le panMi (run o-jiander.'i 


iurande Teatro Dall; o dalli, e ciimo per Hurrmanu J irnpreve- X»;<is‘tiiiii l.a//.iri. Nicol.i 

(itiiKpte arrivata la volta biio- d:b.!«' o nelle oo'se di tutti i i.onioiu 

na’ il ripicco (da parte del iforni tiin viol.no. uno «pi c- 

Teatro) di farsi valere ha eb.o. un valzer, una uoiidola Pfllll SflChpf 

schiuso la porta airitifelliaen- un paio di occhiali», co'l in j* • 

za. al buon uiisto. airelei>aii/a Offnhach si man festa in ima 0 QQÌ dii AUdltOriO 

Insoinma. uno spettacolo «un- musica che pure diresti di tutti Oubì. .dio 18 il cimcorio fl. ll’Ao- 
• uoso e insolito, che poteva > stiorni (un’aria, una haro;iro- l’.iili-mia Nazinii.ilo <ii Santa C’o- 
davv'ero essere annunciato con la. un du(*lto. un coiic(*rtatoi i*ili.i (aliti i.iKt ^8). .'tirAiiilitoMo 


per Hoffmann l'irnprevc 
t* nidle cose di lutti 


laiiii jgljg ^ Sonnambula » 
1^1* A airOpera 

OkkI .allo 17. fuori abbonamen¬ 
to. ultima replioa della s Son- 
nainbul.i V di V Bollini (r.ip(ir 
lei miiiiico o u. ^li). diroll.i dal m.ic.slro Ci.i- 
.c! OMino III nandrea fì.iv.izzonl e iiitorprot.it. a 
SI loim in- , 1 , j{,Scotto. Alfredo Kr.uis 
la eij.sc onza Bossi 1,emoni M.unirò 

1 daU'irrai;- dot coro Giiisoppo Conc.a 
i improved’- Domani o martodi riposo Mor- 
roalta d‘o>;m l'olodi. fuori abbon imonto. ropli- 
o al lilx’ru ***' « I r.u'conll di Hotlm.mn ». 

V dirotti d.i OlivuTo Do K.diriliis o 
>ont mont h ,„uxp,muU di ViiKim.. /.o.mi. 
m J impreso- .^j/dBtmo I.a/z.iri. Niool.i Boi-si 


tutti I i.omoni 
«pi c- 


Paul Sacher 
oggi airAudilorio 

OkiJÌ. .'dio 18 il concerto doll’Ac- 


cartolloni alti ciisl e potrebbi*. rna 
senza timore di smentite, ri- 
riianere In programma per un Né 
bel numero di repliche Inso- cleri 
ttta, poi. e anzi nuova per Ro- una 
ma. era anche l’opera eseiiuita *:ni 
(|uei •Racconti di HofTmam *. dui 
cioè, nies.si in musica da .lac- 
fjucs Offenhach ( 181tt-lBR0). 'nai 
brillantissimo autore di upe- ma 
rette, durevolmente entrato an- ‘’ief 
che nella storia della musica ''’\c 


la. un duetto, un concertato> ciii.i (.diti i.igl .18). all'Auditorio 
ma finisce dncli striiineriti con di Vi.i dcll.i Conciliazione, s.ir.'i 


un «nono sottilmente diverso 
.Vé il musicista ricorre mai ad 
elementi C'-tranei alla musica' 
una inflessione deci'. - «tnimcn 
*;ni - basta a fare del suono 
d'iiii flauto il velo (l’un faii- 
t.T>ma. Il dramma non C'plode 
mai “ me’odr;immat'.c;imente 
ma si fascia di dnlcr/za. pur 
crescendo api)a''«ioit.itame:itc 
'iitenso nel finale del terzo 


diverso liiretlo d lU'illllsIre Mo P.iul S.i- 
. , j clier In proKramnia- Vivalili 
" ' . . Concerlo In do innuglore. (xt due 

musica fluiti. line oiiol. f.iKolto. due \io. 
riimen- imi. .archi e cemtiato; ll'ivdn 


-scria-. Dìmclle d;re per (piai episodio. 11 duello «iil finire de! 


misterioso destino sia stato ri- secondo atto e cominentato dal- 
servatn a c|ue.sto .scanzonato e la ripresa della famosa b.irc.a- 
appassionato compositore di rota che illum na tutta a par¬ 
ca m/e ci llr.s (ma talune sue ope- ‘ b.ra Por fiuestn sua l.iternri 
rette sapidamente fecero cen " ; 

tro nH rnottore in >> J'* trn rnillo ■•iirie;'*i) co- 

spensierata societ,. intorno le e««te««e il 

condo Impero-) di portare co - f,„. 

cretamenle nella «lor .a del mi - re-,i rò. uè 

!(jdr,imma. come persnnaoam fucino, una sua intoccata 

d un opera linea. que!lo s raor fresclie/z.a Qualit.^ e prej^ che 
rimano protaeon'«ln del ro- c-“mpi.-,re reaPzza/ oiie li:, 

rnanticismo tedesco, (piale fu mente rilevato La 

Krnst Theodor Amadeus Hoff- llrnnta d , 

iiiann ’ì Herbert (Iraf. era improntai;, 

ma è un fatto che Ofienliaeti _ (pinlche esiiberan/a di 

vi sla riuse^o A d-speffo. ari/ ricen ci — a consape- 

di tutte le rcsponsahilitb ehc unsura. a darhata c rafiì 

ila fìdiira di Hoffmann (.'ompor- eleitanzn Le scene — ee- 

tava Tra l’altro, fu lui. cozjonnlmente limp'de e fun- 

mann. a -riscopr re- Bach, ad ,!„nnli — snri dovute alla «en- 

•issimllare Mozart al roinanti- inpn*}! p ni ta'enin mventA-o 

icismo. ad - Inventare- il mito Ven'ero Cola.sant* p John 
del Beethoven titanico (merito %|o(irc. Non riusciremmo ad im¬ 
itanto più rilevante in (pianto macinarne di tìiverse. felicis.sì- 


fare del suono .Slnfnni.i m l.i m.(eKi‘'r<‘ (Greve 
velo (l’un fan- Rfi; .str.iwinski' .Smfenla In tre 
in non e-plode nieviincnti. Ilenender' P.icillc t*.'!! 

..M.iilf. .. moviinenle miifeiiiei.. ni«lletti in 
nnirit.i .IIIU nu c nilit.i al betlcubim. di Via dcl- 
1 (Inlce/za. pur |., c'encili.izieni- d.ille IO in iiei 
Da-'sioii.itamentc 

ia!e del terzo f'OMf'PPT/ 

lo sul finire de! 

ominei.tato dal- 'l'' 
f.mio-a h.iria- ,3 ,| vielmlst.i Tibei 

ia tutt:t Ili iKir* v.'iign ptT l.i dilTAt*- 

sta sua Interna c.ulemi.i Filainienic.i Bein.in.. 

a «i la■!l•j:^ ascoL (la,{l n 2 . 1 ) terra .'il Te.iiie Kli- 

a!!a fine ([iiil s*'.. un cencerle ceniprendenU' 

co- I si'Kiicnti tir.ml' C'orelli- n l.a 
7’ ,1 felli.I u. tlectll Al IV « Senat.l 111 

le e-'-te- e .1 17 Bi.itims' .( Senal.i 

a una sua for ,,, pj, ,00 ^ B.ivcl; « Tzi 
aio re-,)'ro. un ({aue ». 


TBATRI 


mori ei rupie 
Beethoven), n 


anni prima di 
suscitare fer¬ 


me come sono 
niindente damma 


anche d’iina 
di colori: il 


Il pii|iiil4re cuiiidiile Itjtianu 
Clatiiilii Villa è parlilo Ieri 
malliii.t (l.ill’ar riipiirtii (Il 
(’laiiiplno per Mesca, via Pa¬ 
rlai. rnii un aeree (Il linea. 
Egli eonipirà una ampie ler- 
M(‘e nell’IInlene Sevlellca. 
prcsenleiide ini preeremma 
(Il eaii/eni e di brani (rulli 
da opero Uriche nostrano 


menti e |nterc.«si nel cainpo ros.so e nero doll.n birreria: ; 
della letteratura e della critica variopinti drappi del secondo 


nuisicale alornall«tica. che edh 
esercitò con lo psendonuno di 
Kreisler (donde la l{rei.sleriana 


atto; 11 rosso vivo sul cui sfon- 
«■lo si svolde il terzo episnd'O 
Di tanto dovi/io-'o allostimen- 


La Mostra del Cinema 


dedicatadli. In memoria, da to. p (ìiiasì protetti da e.s«o. s' 

Schutiiann). Ce n’era abbastan- cono poi mollo l'iovriti i enn- 
za cioè per tenere a rispettosa t.anti. Vircinia 7.eani <ò lei che , ,.„r , 

distanza l’idea di trasformare ncartia v'n via Olimpia. Ciu- ' 21 . 15 : C ia d 

la .complessa e multiforme fi- lietta e Antonia), sceriicamon bi-» Enrico 

"lira (li Hoffmann in ipiella d- itlaccinante e vocalmente len- r.indello 

ilii tenore Innamorato Ma Of- fe afTascinante e vocalmonir .M.AItmN'ETTK 

fenhach non vi rinunzia, ne splendida, si è rilevata intor- 

fa lo scopo dedli ultimi aniv nrete sensibilissima de: tre in- c'enerentoli 

della sua vita, finché la vicen- cannevoli aspetti della realtà prcnot..z HP 

da umana e fantastica di Hoff- Nicola Rossi Lemeni. anche In- 


\lll.l.('('IIIN'0- Alle 18-21-2.! 1 ( - 
cv/.iiin.ilv i.isst'Una di si-d.ttv 
dello .Slri'ii-Ti'.iso in' Sini-o 
vici.ito a ih Ae.--e con C rol 
Byv.i. D.iii.v Fiiri-t c C.iiolmi 
von Slrovitz 

MITI; C 1:1 del Teatro Itali,.tu 
con 1» De Filippo Alle ore 17 
« A ebe servono (|ui-stl f|ii.dtri- 
ni? », 3 atti di A Curdo. 

OKI.LA COMETA; Alle ore 17.30 
C’omp if^ni.i Slidule con G Scot 
lo. G S.intiiccio. Monconi 
I.ojodice. Bosetti, Cristin.i 
Bianchi In: « Romanticismo» di 
G Rovella Ref;l:i di Guglielmo 
Mor.oidi 

DEI.I.E MI'SE; C in Franca Domi 
(ìlei. Mario StIeMI con Fanrn 
Marchiò. Mariani, Quattrini 
Salvatori. Chinniet, Rorcbetli 
Alle 17..30: s Valentina alfa mo- 
d.i » di Guglielmo Ci.innini Re¬ 
gia delT.'iiilere 

EI.ISEO; Alle 17: Arnoldo Fo.^ c 
Loa Massari hi' s Due in alla 
lena » Vivo successo 

II. MII.I.IMETItO; Mercoledì alb 
21.15: eia diretta da Verducbi 
hv» Enrico IV » di Luigi Pi- 
r.'inddlo 

MAItlON'F.TTK IMCCOI.K MA- 
.SCilEltE (V f*..strengo 1 . di 
fronti' Cine Ci.pitol): Alle 16.30 
« Cenerentola >■ ll.iba imisic.ile 
Prenot.iz H18807 


Aiitolnelle tVeyncn. uno delle attrlri scelle da Pleirtingell 
per il SUI) film, durante un provino. In secondo plano II 
regista. PrologonlMta di • Adua e le sur compagne ■ è la 
sempre bravissima Simone Signnrel 

nanziario. Al /Uni di Pietran- guito dalle autorità pubbliche 
geli veniva, infatti, negata ta che. richiamandosi ni trascorsi 
coproduzione con la Francia, di Adua, rifiutano la licenzv 
addneendo a pretesto che la per il nuovo esercizio Le ra- 
pellicola^ narrando una storia gazze sono, allora, obbligale 1 . 
ai prostitute, lederebbe lo di- ricorrere ai .servigi di un lo- 
pnità. della nazione e dilfame- sco avvocato, il Quale riusciri' 
rebbe ti paese all'estero E' a ottenere ciò che ad e.sse non 


_ _ . ■ ■ ueU t sua faticata opera. 11 11 - 

MijajaMaa alaaaa aaaaAAa^aa^aaaoaa bretto. infatti, presenta Hoff- M r*Iicvo a tutto tondo conie- 

AnCOrS due SOStlIllZIOni man» stesso quale protasonista rio ai vari per«ona<<i:i E' Uv 

dei suol racconti I-a scena si che muta Papparenz.-i delle co¬ 
ll a a a m .,prc nella blrrcr'a di Lutter «e in ima spietata reall.'i e in- 

nella Commissione veneziana .n': rsr?:.." 

tere nottate ad In.sccuire i fan- zari. nel corso di tutta l’opera. 
Pistnl dei suol racconti Ed «' si è (atto apprezzare per equi- 
■ . , , ^ Hoffmann stesso che racconta Ubrio scenica e compostezzi’ 

Jpinilia e Muriniicci al noslo diti dimifigitinari alla folla che riempie li locale, vocale Renato Ercol ini, nc' 

1 ^ sue fantastiche avventure miiltifonn! aMengiame-iti del 
Mtirailtlilli e Ril’tlio • li fimi. Pomi coilli- come in una scenecaiatura ci- «empliciotto paao d- r ni uiere 

. nemntoarafica (ricordate Car- alia supertlc'e delle ro«e. ha 

fllierù a prcslarsi all ilipredlllllp 0|l(>ra/Ì0tlP V net di hallo?) l’opera «1 arti- racainnto nel terzo atto ut 

,.<^ 1 .., ,n Ire episodi. Tre amori humour schietto e hnilaiite 
•mpos.sibiiì' quello per una de- GiT'do Mazzini — il costrutto 
„ 1 „ .. t-zio«a Olimpia, che poi «i ri- re di h.imboie il dott Spalìan 

\LNEZIA. 2. — i critici et-jmib.siotie siunillca a\'allnre a . bambola mecca- zani — ha costriéto siiHn !ce*ia 

iicmalogranci Vintelo Marimic-1 priori I oltranzismo di Lom ro ; „ n„j, perversa un bel personaaaio. f icend.ilo 

Jr. cultura /-lùiìpitn che lo spingerà al- muovere e catitare con di«:n- 

Ahhiamo perciò, mo quello per una de- volta bravura Degna di nota, 

ritenere che la ridda Antonia, straordinaria no;, la pre.stazione d: Fenian- 

imissioiil non possa nii- p„j però è impedito il do Lidonn! e di Oiovamia F:o- 

rsi conclusa. Il senatore p^pa la morte E Anto ronl: a po.sto anche gli altri 

continticr.'l. dunque, a morirà ner non rinunziare da Antonio Sacchetti ad Arturo 


manti si compie simpat eamente nej niutcvoli panni d’iiii mal 
nella sua faticata opera. Il M- vagio destino, si è imposto per 


Nicola Rossi Lemeni. anche In- p\i.A/./.() SISTIN’.A: la Conipa- 
nej niutcvoli panni d’iiii mal giU.i di operette c coniincdii 
vauio destino, si è ìmnnsto per musicali direll.i d.i EKio Calde- 


tutto tondo ronfe- 
per«opaggi E‘ Ur 


Morando Morandint 
La decisione è stata 


rebbe il paese all'estero E' a ottenere ciò che ad esse non La decisione è stata presa, incassare colpi si 
questa un'accusa che gli ipo- era stalo coiiresso. Costrette secondo l'agenzia Italia, dal pure la sua dignit 
criti muovono ogniQiialvnIta un duoli aiu'cuhiiciiii a salvare la sen. Ponti, prc.sidcme della mente uno scatto? 

110,110 di cinema si accosti a un faccia e ad alternarsi fra ca- Biennale, sulla base dei nomi _ 

tema che. in un modo o nel- tncre da letto e cucina, acca- proposti dalla sattacommtsslo- 
Valtro. morda nella rcrtllil dei de però che le neo-oste.sse. nel ne ordinatrice detta Mostra 5l DrGDdrd 9 SDOIbIO 
nostri fiionit. ' loTOro oI quale sitoolialiimcnlc nella riunione del 28 marzo v r K 

- e dopo la conferma, giunta j| Pesfival dei dUB OlOndi 


«e in Una spietata realt.à e in- 
•gaiina il povero Hoffmann. Il 
quale, afildato ad Agostino Laz¬ 
zari. nel rorso di tutta l’opera, 
si è (atto apprezzare per equi¬ 
librio scenica e compostezzi’ 
vocale Renato Ercolani. nc' 
multifonn! a’teggiamciti del 
«einplieiotto paao (h rmianere 


incassare collii su colpi, op- d’amore Certo, net li 

pure la sua dignit.à avrà final- j,rptto di Jules Barbier. molti 


slamane per lettera, delle di¬ 
missioni di Morandmi. 


( Alla teUvinohé 


SPOLETO. 


Impor- 


'ante cambiamento è stato por. 


Il scn. Ponti ha staccato altri Lg|p gj programma del prossimo| ~ tracico • di Mozart fDon fJ'o 


Dopo di loro il diluvio 



Gnriiici e Giovannini him- 
no deciso, evidentemente, di 
lasciare dietro di loro lutto 
o rimpianti Avvicinandosi 
alla fine H .'Musichiere sem¬ 
bra acquietare in brio, 111 
r.echi zza. .n inventiva La 
tiasnussioiic d: ieri sera ha 
offerto più di un motivo di 
interesse Klcordiaino. per 
esempio, quella s'.uipaticissi- 
jiia orchestra di bidelli di 
Foriiiia. col loro jazz un po' 
locilone ma br.oso- e diver¬ 
tente Non sappiamo cosa ne 
penserebbe un patito d e I 
jazz, ma a noi i bidelli di 
Forni;,-, sono (rancamente 
p.ac.uli. l’n altro momento 
felice della trasmissione è 
stata resib.zionc. a base^ di^ 
stornelli ciociari, di Nino 
Manfredi e della concorren¬ 
te - filettiera - di Frosinone 
Aggiungiamoci uri De Sica 
che canta Signorinelia, con 
un filo di voce e tanto senti¬ 
mento. come st diceva del 
lini diciton di una volta, e 
le imprese sensazionali del 
cane Dox. tutto per una so¬ 
la ora di spettacolo non è 
poco. 

Dimenticavamo, del resto, 
il ragazzino veronese che 
canta Libero • non ancora 
come Modugno ma g.à mo- 
g'.io di Teddy Reno - secon¬ 
do Mano Riva (la -guerra 
fredda - d: Gannei e Gio- 
vannini contro ;1 cantante 
triestino continua), e la squa- 
d r a di ciclismo (Carlesi. 
Hrankart c soci), che Into¬ 
nano in coro Quando vicn la 
sera. Seri, compunti, orgo- 
gl.osi. facendo ciao ciao con 
le manine a -Vieni-vierM qu:- 
stanio vicinissimi... 

Segue un'altra puntata del¬ 
la sene Lucy ed io. 1.3 tra¬ 
smissione è noiosetta. e so 
pita. soprattutto Interessan¬ 
te. però, è il quadro che ne 
V ;en fuori della società ame¬ 
ricana, della cosiddetta «clas¬ 
se media » Lucy e Desy ne 
sono gii esponenti più quali¬ 
ficali. vorremmo dire la sin¬ 
tesi delle piccole virtù e del 
piccoli difetU di questa clas¬ 
se n colpo d’occhio è ma¬ 
linconico. senza dubbio E’ di 
••ena, stavolta, ii quiz, n 
grande metro di giudizio del¬ 
la nostra epoca Tante rispo¬ 
ste s). tante risposte no. dun¬ 
que ;i matrimonio è felice, 
opfoire non lo è. Naturalmen¬ 


te anche il quiz rappresenta, 
por Lucy e Desy. un’occasio¬ 
ne di litigio 

Aimibilo. pcrO. fatto di ma¬ 
lintesi. di battute spiritose 
Lucy c Desy vivono in una 
sorta di paradiso terrestre, 
senza grandi problemi, senza 
grandi passioni. ordinato, 
perfetto, noioso da morire 
Fa bene pens.ire che a un 
certo punto lutti e due. ab¬ 
biano di comune .accordo dc- 
ci«o di farla (inita 

cl« 


due petali dalla • rosa - de: 
■andidati alla Commissione se¬ 
lezionatrice di Venezia Sono 
petali appassiti, perchè la rosa 
A vizza Vinicio Mannuccl na¬ 
viga da tempo sotto le mille 
oandiere di Franzn e Spagna 
Ottavio Jemma è un parroc- 


Fesfiijfll dei Due Mondi In so¬ 
stituzione della Messa da re¬ 
quiem di Moz.irt sarà esegui¬ 
ta la Messa solenne di Luig' 
Cherubini 

Si apprende Intanto che al 
Teatro deU’Opera di Roma. Il 


•li canto d’amore Certo, net li La Porta, d.i Carlo Platania a 
tiretto di Jules Barbier. molte Cor'nna Vozza Le «cene, re.a- 
dello spirito hoffmanniano va 'izzate da Camillo Parrnvicini 
disperso e sacrificalo, ma ne «ono «tate splendidamente ma- 
rimane quel tanto, sufficiente -mvrate su palcoscenico gire- 
ad Offenhach per sbalzare una vole da Giovanni Cruciani 
opera musicale, slngolarissim.-' Ics ex machina del laborioso 
c affascinante. SI avrà talvolt; e pur snello alle.stimento In- 
rimpressione. soprattutto ne --omma un successo e un en 
primo episodio (quello dell» 'us-asrnn ere^eenti rnlminanl- 
bambola automatica), che i’ n un’infinità di applausi agl' 
-tragico - di Mozart (Don G’o nterpreti lutti, a «cena apert,- 
rnnni) si r'duc.a nelle dlmen- " ad ogni calar di separ o, eh .1 
sioni del - grottesco- (è pre=- -naf' poi alla ribalta inniinie 
snppoco !! rapporto che corre revol' volte Insieme eon tiitt 
*ra la statua del Commendatore ili artefici dello sneltaroio e 
e Taiitoma). ma neirincalz.are -on Oliviero De Fabritiis. a’ 
rielle «cene 11 dramma acqui 'iii.ale li clima -mag'co- de”" 


ranni) si rduc.a nelle dlmen- " ad ogni ralar di separ o, 
sioni del - grottesco- (è pre=- -naf’ poi alla ribalta int 
snppoco !! rapporto che corre revol' volte Insieme con 
*ra la statua del Commendatore ili artefici dello sneltarf 
e Taiitoma). ma neìTincalz.are -on Oliviero De Fabriti 
delle scene. 11 dramma acqui 'iii.ale li clima -mag'co- 


ehiano: dirige la ftioista del -'0 aprile. Giancarlo Menotti 


cinema e della televtswne e pre.sente all esecuzione del- qqjia. Offenhach 

una filiazione dclTufilcio cine- opera La .Medium men- -jj^cse con 1 denti questa su: 

ma della DC. tre il maestro Thomas Schip opera c. se non ottenne di ve- 

Dopo queste due nuove no- Pers dirigerà sempre entro 11 derla rappre.sentata. «i direbbe 
Ine. più imbarazzante che mai me.«e di aprile un concerto al- .-he anche in questa impossibi 


sta vigore e rilievo ecceziona- «erala 
li. quasi sempre genialmente -e/ o” 
r=sollo nelTambito della musi " fnd 
ca Non per nulla. Offenhach 
difese con 1 denti questa su: 
opera c. se non ottenne di ve- 


isp'ralo 


mine, più imbarazzante che mai me.«e di aprile un concerto al¬ 
ci sembra la situazione di Carlo l'Accademia di S Cecilia Qiiin. 
Bo e Luigi Volpiceli!' cadili: di I due maestri si tr.asferiran- 


Bo e Luigi Volpicelll' cadili: di I due maestri si tr.asferiran- 
' nomi di Riccio e Morandmi no a .Spoleto, dove il attendoric 
e sostituiti da Marlnticcl e ■ molteplici impegni organiz- 
lemnia sono venule, infatti, a 'atlv> inerenti alla prepararlo- 
mancare le Ipotetiche garanzie ne del - Fe«tiv.il dei Due Mon 


li laicità e di competenza pro¬ 
fessionale Restare nella com- 


I Accademia di S Cecilia Quin. pj), di raggiungere Tiiltini.n me 
di I due maestri si tr.asfenran- ta. più strettamente 11 destuic 
no a -Spoleto, dove II attendono del musicistn si leghi a quelii- 
’ molteplici Impegni organiz- del - suo- Hoffmann De! qua 
'atlv> inerenti alla prepararlo- le. attr.averso la semplicità e 
ne del - Fe«tiv.il dei Due Mon Tmnocenz.a e. a.-ldirittiira 1 
li - che giunge quest'anno alla candore della musica, resce 


-ua terza edtz'one 


con sugge«t va ’ntuiz'one. 


programmi Radio-T 


’^errv'p d'orchestr.a .abM’s.«im'i 
e fn'tt'fer.a 

e. V. 

Trio italiano 
d’archi 
a S. Cecilia 

I Tnl de’.TOpcra 9 di Bec- 
ihovcn sono stau eseguiti -cri 
r.e.Ia -«aia ded'.Accadcni.a d 
Solita Cvciiia da Franco Gu.'. 
iviolino). Bnino Giurann.i (vio 
;«). .-Vme.fiv) B.i.devino 1 violo») 
cello), vairnt'. .«oliti del -Trio 
II.il ano d'arch; - 


ni artisti ». 

rEATKl) POPOI.AIIE ITALI \NU 
Uirrlln ita VlllorI» Gassmaii 
(l’.irro (lei Daini - Villa Bor- 
ghp.«ie) Alle 17 e 21.15. ultime 
repliche di « Adelchi » di A 
M.inzoni 

VALLE: Alle 17.15. viltim.') rcpll- 
c.) Laura Betti nel recital: « Gi¬ 
ro n vuoto ». 

ATTRAZIONI 

VII’SEO DM. LE ( ERE; Emulo ti' 
.Mart.ime Ti.ssot di Londra e 
Grenvin di P.irigi Ingres») 
ci iitiniiaU* dalle 10 alle 22 
i.S'IMINATIO.VAL I.U.NA PAKK 
Viale P.iiliill angiiln via Acqu- 
Sdita Aperto d.ille 10 .alle 24 
Altr.izieoi modprnls«lme 
• ;i\UI)IN'l ut PIA//, \ VITTO 
RII»: Gr.ii'de Luna P.irk Risto- 
r.mte . B ir • P.irrhegclo 

CINEMA^TEATRI 

\lh.UTihr.i; Lampi nel sole, eon S 
H.i.vw.ird e rivista Sileni-M.isini 
\lflrrl: B re ed io. con Y Brvn- 
in-r e rivi«t.« Jolly 
\mlirj-Jii\InrIII; Lampi nel sole 
con S H•VM•lr(l e riv ist.a 
\ii«i>nl.i: Fort)- T e rtvi«la Pen-z 
Pr.ido 

r'-lfi-m: Limpi nel «ole. con S 
li ivvv.tid !• rivi-.|.) Breccia 
■ (rlriiir: l.'.inirirl)- tuir.i. con R 
Si hn«-id)'r e rjv i«ta 
l'rlnrlpr; P ei<.iggio a fh-ng Konc 
ci-n C Jiirgens e rivi«t,a 


()uesla opera giovani.e I Lampi nel «oh-, con S 


Galleria; Salomone c la regina di 
S.iba. con G Lollobrigida (ap 
1-t. ult. 22.45) 

Golden: Vi.iggio al centro della 
terra, con J Mason (.Tp 14. ult 
•g'g.15) 

\|.ii-».io«ii: Salonifti'i- e I 1 ri*gio 
di S.ili.i. con V Brvnner (ap 14. 
ull 22.45) 

Mrtropulitaii; Il buco (le troni, 
eon P Leroy (alle 14 .30-17-19,45- 
22.45) 

Mignon; l.a iii.uio caULi. con J : 

Ch.irri)-r z \ 

Moileriio. Sr.indalo al sole, con 
D .Me Giure 

Moderno S.ilella: Un.i rag.izz.i 
pi-r Testale, con P Pelli 
S'i-\v York: Il princip)- lii‘-lo. con 
M Aieii.i (.>|i 11 ult 22.15) 

Pari» I 1 ) 1 .. Ili dell.' .|i '■ .-Oli 
•S Koscina l.ip 14. ult 22.15) 

1*1.i/a- Il potile 

<)lialtro Toitl.iiie- \i Ile e nehbl • 
(alti- 15-17.55-20 25-22 45) 
qiilriiietl.i; Atlond.ili- l.i Bi--m.irk! 

15.30-17.45-19..50-22 15) 

Radio Cllv : Ombi)- bianche, con 
A Qtllnn (.ip 14. ult 22 45) 
Ri-.ile Oiiihri hi .> che. ."O All 
thony Qiilnn (.ip 14. ult 22.45) 
Rlv>.li tlii i-r.i iiui ll.) «ign.d 
oin T C'urtis (;il!i- 15.;u)-17.Ui- 
20-22. ,50) 

Roxv : I [ii.iceri dello scafiolo, con 
S Koscln.i 

Miii-r.ililo: David e Golia, con O 
Welles 

spli-ndore; li niatl.itore, con V 
f;..ssin,in 

Siiiiercinrma: Jov.ink.i e le alile, 
con S M.iiig.ino (alle 15.15 - 
17.40-20-22.451 

Tri-vT II r>ell Antonio con M 
M.istroi.iiud (alle 14.30 - IO.:!!) - 
IH.20-20.'20-22.451 

Viglia t'I.ira 11 helTAnl'-nlo. con 
M Mastroianni (.ip 1.5) 

SECONDE VISIONI 

Mrlca: 1) gioco delT.imou-. ioti F 
Ki.s'clier I 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



-1 Fiicvo a tutto tondo ronfe- ^ 

rio ai vari personaggi E Un carl.^.. 

i'h(' muta 1 apparenza delle co- |.|q x (Monteverde Vecchio - 

«e in una spietata rcall.à e ‘.n- vi:'i M Quadro 23)- C i.t D Ori- 

ganna il povero Hoffmann. Il glia - f’.ilmi Dom.inì alle 15.30 

qualp. afildato ad Agostino Laz- « Christus» 3 atti m 20 qu-;dn 

zari. nel corso di tutta l’opera. 5.3013.- 

si è (atto apprezzare per equ;- |.Ìi{,\ni»kI.I.O: Martedì prossimi 
Ubrio scenica e compostezzi’ .-, 11 ,. 21.15 ■ Bi-llo di fuort » d- 

vocale Renato Ercolani. ne- W Saro.v.'»n e « La sgii.ddrin.i 

midtifonn! aMegginmciti del timor.. 1 .) » di S.uir*- con Brìi- 

«empliciotto pago (h r'manerc nella Bov-o. Anna Lelio. Giini' 

d-M. oa..-, I,.-. ..RilViiiV; 'r.;. C... 

raggiunto nel terzo atto ut- prodemer-Giorgio Albe», 

huniour schietto e hnilante ,. 17/1 con la partecip.izionc di 

GiT’do Mazzini — il cixtnitto- Aldo Silvani In: « I si-niicsirati 

re di b.imboie il doti Spalìan di Altona » di .( P Sartre Re- 
zani — ha costnhto sulla sce-i;. m’iseo”À iie 17- Ci-, 

un bel personaggio, f icendoli* {'dono 1 'Li.nrà’ Cari. 

muovere e cantare con dis'.n- ultime repliche di T.'re.«.t C 

volta bravura Degna di nota. c'i’iif.ilnnn-ri » di Nino H'-rrini 

PO' la prestazione d: Fernan- Vivo siicn-sso Ultima replle.a 

do Lidonn! e di Giovanna F:o- R(»^INI : C la l'ii.-eeo Do» uin 

ronl: a po.sto anche ’-^Ii 3 '-;u,’,n''nocdU c Spa: 

da Antonio Sacchetti ad Arturo ,birci. 

La Porta, da Carlo Platania a SATIRI: Alle 2L.3n: John P.ipeiti 
Cor’nna Vozza Le «cene, re.a- con Caline Cla«slj prescnt.i 
Uzzate da Camillo Parrnvicini «3 pedana di L’*icio per giova- 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.45: Voci d’italiaiU all’estero 
7.15: Almanacco . 7.30: Musica per archi . 8 : Giornale radio 
8.30; Vita nel campi - 9: Musica sacra . 9,30: La Messa 
10.30; Trasmissione per le FF.AA. , 12.10: Le canzoni del 
giorno . 12.Z5. Album musicale • 13: Giornale radio 
13,30: Picco))} club . 14: Giornale radio . 14.13: Musica sprint 
14.30; Musica operistica . 14.30-là: Trasmissioni regionali 
13: Un po' di Dixieland . 15.1.5: Bella presenza, timida . . 
(album.di nlagl: di pubblicità matrimoniale) - 15.45; Orche¬ 
stre diretto d.'ì Helmut Zachanas e Les Brtnvn ■ 16.15: Cro¬ 
nache o re.soconti delle partite di sene ”A” . 17.4.5: Con- 
cello sinfiinijo diretto da t-frem Kurtz 19: Un giorno co! 
personaggio . 19.30. 1-a giornata sportiva . ’A). Ricordi di 
Firenze • 20.30: Giornate radio , 21 : Caccia grossa itcsto 
di Faele orchestra Barzizrai . 2155: Letture del Paradiso 
(Canto XIV) . 22,15' Voci dai mondo . 22.45; Tutte le ma¬ 
zurche di CThopin (piani.sta Tito Aprea) . 23.15: Giornale 
radio > Commento al campionato di calcio , Plenilunio 
(complesso diretto da Carlo Esposito) - 24: Ultime notizie 
SECONDO PROGRAMMA - 7.50; Voci d’itaUam aU'estero 
8.3U: Preludio con | vostri prcfenti - 9.05: La settimana della 
donna - 9.30 I successi della settimana ■ 10; Abbiamo tra¬ 
smesso . II; Musica per un giorno di festa . 11.45: Sala 
stampa sport - 13.30. Giornale radio - 13,40; Piacevoli.ssimo 
(rivista di Dina Verde) - 14.05: W MOHer e la sua orchestra 
14.30-15; Trasmissioni regtonab . 15: Il discobolo • 15.35: Dt- 
scorama . 16; Transistor divista) • 17: Musica e sport 
(con le radiocronache del G P Lotteria nazionale dall’ippo¬ 
dromo di Agnano e dell’arrivo del Giro ciclistico delle Fian- 
dre) . 18.30: Ballate con noi . 19.10; Lo scrigno dei successi 
I9.Z5; Altalena musicale . 20' Radiosera - 20.30: I) palio 
della canzone 21.30 Radionotie . 21.4.5: Domenica sport 
RAOIOMATTINA . RETE TRE - 8 ; Welcome to Itaty 
IO. Concerto sintonico diretto da Rolf Klemert . 12: Aria di 
casa nostra teanu e danze dei popolo italiano) . 13: Antologia 
13,15' Musiche d: Leclair, Beethoven. Wteniawsky. Balaldrev 
TERZO PROGRAMMA — 16.43: L’affare del dieci luigi 
(stona de) processo Beaumarchais-Goezman) . 18,15; La 
rassegna . 18.45; Musica di Bela BartOk . 19; Biblioteca 
20: Concerto di ogni sera .21: Il giornale del terzo 
21,30: • Antigone ». tragedia musicale In tre atu di Jean 
Cocteau (da Sofocle), musica di Honegger . 22.25: • Romeo 
e Giulietta », opera da camera in tre atti (da Shakespeare), 
musica di B. Blacher, direttore B. Madema . 23,35; Congedo. 


10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

11 LA MESSA 

11.30 Sguardi sul mondo 
Libri per un mese 

16 POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

— Agnano: terza batterla 
del G. P. Lotteria di 
Agnano 61 trotto 

— Atletica leggera:! lanci 
Servizio sulle caratie- 
risliche tecniche della 
specialità 

17.15 Agnano: ùnalitstma del 
Gran Premio Lotteria 
di Agnano di trotto 

— Notizie sportive 

18 Dal Teatro • Eleonora 
Duse • di Bologna ri¬ 
presa d'una parte dello 
SPETTACOLO O’ILLU- 
SIONISMO organizzato 
por 11 V Congresso ma¬ 
gico nazionale 

19 MUSICA ALLA RI¬ 
BALTA 

Varietà musicale con 
la partecipazione di 
Corrado Lojacono e 1 
Cinque MenesirclU e t 
Paul StctTcn's Danccrs 
Orchestra M Consiglio 

20 FIORI AL LAVORO 
Documentarlo dell'En¬ 
ciclopedia Britannica 

20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità 
e varietà 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20,50 C.AP.CSELLO 


21 RAGAZZA MIA 

Regia di Mano Landl 
da Marna, I lova you 
di Wilbam Saroyao 
Terza puntata 
Con Mana Letizia Gar¬ 
zoni (Stella). Lea Pa¬ 
dovani tMabel), Alida 
Valli tKate). Hélene 
Remy (la diva). Scilla 
Gabel (Gladys). Beli» 
Foà (la scgrclanai. 
Ivo Garram (Mtkc). 
Luigi Vannucchi (Ho^ 
bart). Ileana Ghinne 
(Hclcn). Giulio Bosetti 
(Tuliy). Manlio Bufoni 
(Frank). Fosco Gia- 
chetti (Mungo). Tina 
Pema (Cole) ed altri 
Musiche originali di 
Armando Trovalo)) di¬ 
retta dall'autore 
Giunta a New York. 
Mabel Dugan viene a 
sapere dall’impresario 
Me Clalchey che nella 
commedia che egli ha 
In allesiimento non c’è 
posto per le) e che la 
sua protagonista è una 
bambina Parlando al 
telefono con la fletta. 
Timpresario pensa che 
Stella faccia proprio al 
caso suo e cerca di 
strappare a Mabel U 
consenjo per farla re¬ 
citare. 

22.15 SUONA DIZZY GILLE- 

SPIE 

22,50 LA DOMENICA SPOR. 
TIVA 

Indi TELEGIORNALE 


iBrelhovcn la ni!«e alla Iure 
•.H'età di vent:sei anni», in cir 
.«I riscontrano ancora riflessi d 
Haydn e di Mozaru ma che ai 
.'onlempo rivela originalità e 
genialità di costruzione tele- 
menti questi per cui si è voluto 


(l-ivM-arfl )■ rn l't.) D mie e Hiin- 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriana; I piaceri dello sc-tpolo 
con S. Koscina (ap. 15, n\i 
2Z45) 


r.tenerli come -antenati- dei 1.America: Vi.igglo al centro della 


Quartetti dell'Opera 18) affiora¬ 
no mot:v! romantici tra forme 
)'he. senza far rfermento a’, 
precedente pa5.«alo musicale 
p.>«.«!amo definire ciassiche Bel- 
ezza ed armomosilà di linee 
•hiarezza di comb-nazioni me 
)'*)'Ì'che' questo .«embra e.s«ere 
-:..TO :'intere«.=e che b-a m.i««-- 
«lìpr.ittutto l'sutiire nella crea- 


zi.irc do: 
i! ('.iilli I 


lerr.a. con J. M.a»on (ap 14. ult 
22.45) 

Appio: n discepolo del diavolo, 
con L Olivier 

\rrhlmrdr: Uho was that lad\ 
(alle 15 .TO 17 .TO-Iu.45-22) 

\rl»lon; Il princip»- In»».,, con M 
I .\rrnJ (.ip 14. ull 22.4,5) 
Airnllno: Il (ii*C)p-’Ii' . 1 ,! dl.ivol.) 
con L Olivier (.,p 15 ult 22 45)( 
1 ItAidtitn.»: D.àvid e con Oì 

f WHIi’S 


qtie't(>||tairhrrini: Le f*riont.ìIl (.^Uo LS-TO 


<^rjr«nna ed Bai- 18-20 30) 


i.->v»n)> han.l)} iliardaliT La i)Tr)i llrancarcD) U di«r)p. lri del di.i 
)'--ecuzi)me si è pUsmala ?<>. . 

.. S. eom •-puoi: Il I. «. II. c.-p G M. l 


t'-ecuzùme s» (* pi.asmaia 5'' . 

ques.e belle forme, s. e com (.die 15 - 18 . 40 - 1 .T ,t 5 - 20 .to -22 43 ) 
P)'*Sta in un ni.Tg-«lra.e eqir.ll- Capranlca; Sc.vndalo al sole, con 
bro ()ue.«To non ha Imped'V D Me Giure 
.'he da» loro archi si levassero 1 apranirhriia: Un» ragazza pe, 
note di estrema dolcezza iquan- restate, con P iviit 

to soavi quel pianissimo, deli- **' B ' 

--.r ..V.» . diavolo, con L Olivier (all) 

.all abbandoni che a t.attl ter- i 5 -ifì. 25 -i 7 , 50 - 19 . 40 - 21 . 15 - 22 ) 

mano mac'camente l ac:!e ritm*’’ ( ,,r«),! improvvis,mente restai) 
felle compos'Zion:) ed accenti «corsa, con E Taylor (alle 
ansiosa ag'tazione quando 11 i4.30-i6.45-i.<i.45-20.45-2r.43) 

Bt's'lhoven romantico f.iceva «urop» <0 rir..ri m noi,- ie;)n- 
hnjicamente capolino i4.45-lfi.25. 

Una esecuzione apprezzaiissi ^ vu* c n Anu. 

ma dal pubblu-o at'ento e ca- Kkt>* rg (..ue i.sto |)i 22..T01 
!)}roso negli applausi. Fiammrtia: Le trovi (due «peti.. 

Vice coll alle IV» e 22) 


TEATRO SISTINA 

Domani 4 aprile, ore 17.30 e 21.30 

COUNT BASIE 

£ LA SUA GRANDE ORCHESTRA 

•lOE WILLIAMS 


Vi segnaliamo 

TE.ATIU 

I • f seq-ie-,frati 'ti Altana . 
(una teritunotiianza drain- 
luatica SUI problemi che 
SI pongono alla coscienza 
dell'uoino moderno) al 
Quirino 

I « Aàeiclit • (la tragedia di 
M.inzoni nella spettacola¬ 
re realizzazione di 
mani al Teatro Popolare 
Iluhuno 

CINE.MA 

I • La dolce olla • (l'aftre- 
sco di una società in di- 
sgD'griZione» al t'iamnta 

t - .Volle e uctìUia » (uno 
sconvolgente docuincnt:)- 
n: SUI campi di stermi¬ 
nio n.'i/isti) al Quattro 
Fontane 

I - Un maledetto imbro¬ 
glio • iecci‘ll<-nie • gi.illo- 
tl.ilianol alt'Airone, A- 
stor. Olympia 

) • L'ullivia spiaggia » ili 
inondo distnillo dalla fil¬ 
ila utoniical ull’/lr/ecc/u- 
rio. Curde»», Moadial, Sa¬ 
voia. 

I • l.a grande guerra • Ila 
prima guerra mondiale 
vihia senza retorica» al- 
l'.-ìvana. Cuti forma. Prc- 
neste. Massimo 

» • .4 qualcuno piace cal¬ 
do - (una farsa s|)irili'.«a 
e inlelligente. ambientala 
negli anni del gangsteri¬ 
smo» al Bologna, Del Va¬ 
scello. Nuovo. 

I • Stona di una monaca • 
(nell'nimi>slera della lot- 
t.i antmazist.i. una suora 
SI accorge di aver sba¬ 
gliato vitcazione. e se ne 
va» al Brusii. Castello. 
E'pena. Sultano. 

I - llirnstiima mon amour» 
lun film originale e di¬ 
scusso) alt'Arenula. 

I • Un dollaro ti' onore • 
I «western- di grande clas¬ 
se) al Prima Porla, 


Mrniir: Un maledetto imbroglio, 
con P. Germi 

Alce: 1 bucanieri, con Y- Brynncr 
Mc.vone; Opr'r.izlone soltovesie 
con C Grant 

AnibasrlalorI: Adorabile Infedch- 
con D Kerr 

\riel: I reali di Francia, con C 
Alonzo 

Arircchino: L’ultima spiaggia, 

con A Gardncr 

\slnr: Un maledetto Imbroglio, 
con P Germi 

\storla; Adorabile Infedele, con 
D. Kerr 

\sira: Il diario di Anna Frank 
con M Perkins 

Atlante: B.ibette va alia guerra, 
cirn B Bardol 

Atlantic: I S)-gretl di Filadelfia, 
con P Nevvman 

AURiislus: Gastone, con A Sordi 
Aiiren; Gastone, con A Sordi 
Avana; La grande gin-rr.). con A 
Sordi 

iicisilfi; I 39 «catini, con K Moor,- 
lirrnlnl: Fr<’nli)'r.. a Nord Ov)’Sl 
cr’n L B. 1 C..II 

itologna: A «lìj.alcuno place cablo 
con M 5l)'ntoe 

iDilln: Oì- I izo'oe sottov«-st)'. cor 
C Grani 

Itrasll: Stona di una monaca, coi- 
A Hcptiurn 
llristol: Il re- )l'I<r.)ele 
llroailw'.i> ; G.islone. c»’n A Sordi 
I alllornia; U.) grande guerra, con 
A Sordi 

t'Inrslar; La qui airctemStà. con 
F Smatra 

lirlle Terrazze: Soldati a cavallo, 
con W Holden 

Delle VItInrir: L’impiegato, con 
N Manfredi 

Del A'ascello: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe 
Diana: Operazione sottoveste, cor 
C Grani 

Diamante; La notte brava, con R 
Schi.ìfllno 

Due Allori; B ponticello sul fiume 
del guai, con J Lewis 
I den: Oper-zione ■•)'n<'V,-ste. cit 
C Grani 

rvreUi»t: Mc'rte di un amico. 
c<'n Didi Per) g' 

logliano- I T)-ah di Francia, cor 
C .A lonzo 

irarhatella. L, noite brava, cor 
R Sebi .filr.o 

«iatdrn L i.tlim.v «pi.)gcia. OT. .A 
Gardner 

itinli» Cesare: Noi duri, cen Fr)')i 
Buscaglione 

impero: L'inc.ir.to noi drserto 
Indiino: Morte di un -mie... c. r 
Oidi Perego 

lialla; Noi duri, con F Brusca 
gitone 

Ionia: i bucanterL con Yu 

Brynner 

Iji Fenice: I 39 scalini, con K 
Moore 

MnndUI; L'ultima spiaggia, con 
■A Gardner 

Viioso: .A cju.sicuno piace caldo 
Con .M .M< nr<’e 

nllnipiro; Bibette va alla guerra 
iV'n B Bardo! 

rairstrina . Ador-Mle inf)de|) 
C)'n U Kerr 

Marioli. Oss>-ssi'-ne (1S»42) 
Prei.esir- La grande gu)'ir.s. C)., 
A Soldi 

v|iiirlnate: (I letto raccont.s. cor 
O Day 

Krx; I giganti dei mare, con C 
Co per 

Rialln; I segreti di Filadelfia, con 
P Newman 

Kifz: Adorabile Infedele, con D 
Kerr 

5alnnc Margherita: L’Implegatri 
con N Manfredi 
favola; L'ultima spiaggia, con A 
Gardner 


USTEIFIDEI 

C'rcMiito II 

(.M(NICKCI)ITO) 

AL ’l'AS.SO PIU’ CON- 

vp:iNikntk di ro.ma 

VIA TORI.N’O. 149/A 


'pl)'iiiliil; I buc.inieri. con A'iil 
Bi vnru ‘1 

.Sl.iiliiitii; l.a II itt.igli.i di M.arato- 
n.). con S R<'eves 
rirreiiii; I ..1 li.ilt.iglia di Mar.ito- 
n.i. con S H)*i-ves 
rncsl)'- G .violi) )'.'n A Sordi 
l llvv)-; Br)'\i .imori a P.iln»') de 
.M.ijo»)'.), con .A Sordi 
Veiiiiinii .Aprile; L" sp< celilo d)'l- 

I. 1 VTt.i. con L Turiicr 
T'i'iltaiiii. 1 liicc,<n.ill di ITIiell", 

co») A Lane 

A'IlKiria; Noi duri, con F. Bnsea- 

gllOM)' 

Tl’.RT.F. VISIONI 

Adriacliic: l.'inv.ivoic In.inco. con 
C Hìvton 

All).»- foidtira. con R U.ivvvorlh 
Anleiic: 11 p.dinne delle ferriere 
Apollo; 1 .7 in niiy, cimi D K.iye 
\i|iillu; li.iliiTIc v.i .Tll.i giuTr.!, 
CIMI B H.iidot 

Ar)-iiul.i: Hiio!*IiIiii<). mon aniour 
<••' 1 » E Riv.i 

Ariziin.i; Quo vadis?. con Holiert 
T.iylor 

Aurelio; La violotera. con S.irita 

MoillD'l 

Aiiror.i: I ..1 c.imtii.ile. con Toto 
Avorni: Il D- d'Isr.icU' 
liovltin; 1 D-.ill di Fr.Ilici.I. cimi C. 
■ Moii/o 

('.ip.ioiii-llc; l.c notti di Lucrcila 
li-ii Ui.i con B I,( e 
( avvio: A 11 .mgi.itcvl! 

C.iviellii; sioiii (Il nna nioii.u.i 
con A Bi'plnirn 

('entrale: Annih.de. con V .Ma- 
Intc 

(T)ulio; 1 :!<» «calmi, con K Mooie 
Colonna; Biovi .ino.ri 1 P.ilma de 
M iioic.i oMi A -Soldi 
t'olosvco; Collere «olio il sole, con 
F Sm.itr.i 

t'orallii: Lo «pi'echio della vita, 
con l. 'luiner 

Crivl.illo; Il vedovo, con A Soirit 
Del l'Iccoll: Caitoni ninmati a co¬ 
lori 

Di'lle itiiiiillnl; La mia tcrr.i. con 
H Hudson 

Delle Mliiiose: Tokio di notte 
Dori.»: La iiuimmi.). con P C'ii- 
shing 

Edelweiss; li cav.illcre del castel¬ 
lo maledetto 

Esperia: Slorm <11 una monaca, 
eon A Beiibiirn 

Earnesi-: Anoi‘> do con V '» d'ire 
Faro: Aiiast.isì.i. eon L P.dmer 
liollyuood: I segreti <ii Fil.idelfi.i, 
CIMI P Newman 

Iris: l'i'inpi duri por I vampiri, 
con R R t«ei'I 

I,corine: R vedovo, con .A Solili 
•Mareoiii; Coriinr.i 
Massimo: La grande guerra, con 
A Sordi 

Ma/ziiil: L'angelo i./znrro. c<Mi .M. 
Brytl 

V'Iag.ira; I sigicti di Fil.idi-lfia, 
con P Newman 
N'ovoelnc; Bicvi amori a 
rii' (M.ijorc.i. con .A Sordi 
Odeon; B figlio di Rollili Hood 
Olviiipia: Un iiMlcfletto iiiihio- 
glio eon P Germi 
Osliense: Là dove il sdì' brucia 
Otiavi.iiio: Il cav.dl)'»»' del c.istcl- 
lo maledetto 
con A L.me 

Palazzo: I baccanali di Tilierio. 
Perla; La g.dl.i sul li'lto eh»' scot¬ 
ta. con E T.iylor 

Pl.ineta rio; La si'tmit.irra del s.t- 
rai'ono 

Pi.itlno: 1 5 penny, con D Ka.ve 
Prim.i Porla- liti dollaro d’onoie, 
con J Way’he 

Purriiil; L.t h.itraglia di Marato- 

II . 1 . con S Rceves 

Itegilla; Br»'vi .itnori .'i P.Tlma de 
Miijorca, eon A Sordi 
noma' 1..') «nmit.irra ili-l saraceno 
Itiibliio; Sold.iti .T eav.illo. con W. 
HoUlcn 

■S.il.» l'inberlo; B.ibetlc va .alla 
guerra, eon B B.itilot 
Silver Cine: .-Annib.ile. con Victor 
Malli re 

Siillano; Storl.a di una nion.ic.», 
con A Hi'phiirn 
Tevere; Tiilt.i la verità 
Tor S.ipieiiz.i: L.) nn.i terra, con 
R Hnd«on 

Trl.iiioii; C.iU-nna Sfotz.i. leones- 
s.i ili Rom.ign.i 

Tiisrolo: Ni'l segno di Roma, con 
A Ekberg 


SALE PARROCCHIALI 

Avita; La vendetta del tenente 
Brown 

Brllanuino : Il figlio <li Robin 
Hood 

tirile Ani: PolIc.Trpo. iilllci.ili' <11 
«rrittiira. con R Rasrei 
Chiesa Nuova: II coqmsl.ib’re d»'l 
mongoH 

Columbus; La scerifTa. con Tin.T 
Pic.T 

Crisogniio; I ven<liratorl 
Degli Scipionl: I c.icci.ilori. con 
M Brytt 

Del 4 lorriilini: Le dtelottennl 
Della A'alir: La schiava dei pirata 
Delle Grazie: La tigre 
Due Marelli: C.ieio. .imorc e fan¬ 
tasia (cari anim ) 

Eiicllile : B.dlerina c buon Dio, 
con V. Ci'cova 

I ariirsln.,; L iilllm.a conquista e 
Era l»'l che lo voleva 
r:iia<ialiipr: La loc.ir.<l.< della •#- 
st.ì fi'licità. con 1. Bcrgman 
;.i»)ia; -v.iv-i gl. \ , 1 ,- iii.p'-t.iiru e. 

con R Silineiilcr 
t.ivorni,; MgJiidc. crn I Occhinl 
Me<Jaglir il «»ri): Zanna gialla, con 
D Me Guire 

Nailvii.i; Il p.(!lon»ir.o rosso e 11 
p.i»-5<- di P.ip) Tino 
s)oii) iit.)ii.. Il i).,.i,, asciutto, coti 
J Le w is 

<»rl<>nr; L., «Ignora omicidi, con 
A Guinnt'ss 

iMlavilia. Guerra e p.ice. c< n A. 
Hepbum 

Pax: La conquista dcII'Oirgon 
Pio X; Tarziin e U «afari perduto 
quinti: B.ilicnna e buon Dio. con 
V. Cccova 

Radio: Pr<p)itenU piu di prima, 
con M. Riva 

Riposo; Ultima notte a Uarlcck 
Krdeninre: Le avventure di Tom 
Sawycr 

•«ala z.rilrea: Guerra ir.<li-na 
-Sala Piemonte: Il capitano <ji 
Koep,-nick 

J*ala s. spirilo; B pirata delio 
Sparviero Nero 

•sala sainrnina: D.)gli .A-, n- 
nini alle .Ariti»-, ci n L R Di..g.> 
sala Sessnriana: Il 7 vi.)gs.!o di 
Sir.b..<i ci-n K Grani 
sala Tra«pnnlina: tC.i am.)r.'.i del 
dcscrl)'. c< n H R. .-i!..n 
sala Aignnil; Capil.»n lui^ro 
saierno; At:<r.ti aiie vtdovc. csin 
U Day 

San leiicr: li ilrstino di tir.» im- 
peratric)'. c< n R Schr.cid» r 
saverta; Sigi ritto, con I Cechini 
Iiziann: H b.»rbaro c la geisha, 
cs’n J, \V-j r.c 

rrasiesere: Il 7. viaggio di Sin- 
bad 

l ipiano: Birra ghiacciala. ,.d 
Ait-ssandria. ci>n J Milia 
Airlus: Una pistola per un vili. 
.'•T, f Me .Alurray 




Corr.missionanj 

Escluttva 


M. MATTIELLO 

Via Assisi. 21 . Tel. 786.623 

llSOCARRO cc.! 

portata kg. 420 
L. 312.000 ri. 
Officina _ Asstatcnsk 








GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenica 3 aprile 1969 - Pàg. T 


OGGI (ORE 15.30) 

AD ANKARA 

Turchia 
Italia 
tra P.O. 

ASKMJ\, 2 _ I .pro¬ 

babili Ollniplonlrl • ( l‘O ) 
«nttcrraiiiio df>tnaiil II sr- 
roiido rnllaudo iiitrrii.irlo- 
naie dopo la rrmito \lt. 
lorla di Hrrna sulla S\l/. 
irra: questa sulla altron- 
taiido la rapprcsriKHtIs a 
luna che e crrtaiiiciite piu 
forte della squadra el\rll- 
ea e che sarà as \ aiiiaK^iaia 
dal fattore eaiupo .• dal 
clima. 

Ili piu ^ probabile che | 
turchi rliifor/iiio la biro 
squadra coi. K><>eaiorl mi¬ 
litari o coll titolari dell.a 
Narlonale \ onde conse- 
KUlre un successo di \iTC'tl. 
irlo: per cui si capisce cliè 
Il compilo del ra;;arzi di 
faiiesirl ^ ancora piu ditfl 
elle. Pero la sper.in/.i di 
una buona prosa deirli Ila. 
Halli sempre sisii anche 
perche a ^indirlo nn.ininie 
deKll ossersalorl iircsentl a 
Ilenia essi In quellii occa¬ 
sione non diedero fondo a 


Oggi allo stadio Flaminio (inizio alle ore 15,30) 


^mì 


a. J 

Èà.ì 



tutte le toro possihttita. per 
remiizlonc e la scarsa espe- 
rlerira Internarlonale; sta- 
S’olta Inoltre In formnrione 
dosrehhe Klosirare ineB'lo, 
perche si assale del rien¬ 
tro di I-eonclul e dell'esor¬ 
dio di Kasatll, un eleiiiento 
alibasianra liiclslso (jiiale 
orcorresa alla priiiiu linea 
ar/iirra 

h llillne ce la recente 
tradizione cre.ila «lalle no¬ 
stre rappresentai Is e uios.t. 
Itili; nel torneo dell.i rii \ 
a Solla .;li Iwtilores azzurri 
si Imposero .li iiirchi per 
I a U mentre al sut>esNisl 
RioeUl d e I Medllerraneti 
una nostra formazione spe¬ 
rimentale leert.imrnle Itile, 
riore a quella odierna i iiii- 
li.ntd una prima soli.s con 
i lirrehl (la li ed una se. 
ronda s’olia sinse per J .« 1. 

Insomin.i la p.irliia ichc 



Con 


goal 


La Roma deve sconfiggere II Bari 
anche per dare aiuto ai laiiali 


Oggi 
a Napoli 
il 6r. Pr. 
lotteria 


Poche speranze a Bergamo per 


\n)< .■ ir'i.'.'r,, j,.' r Ti.’.-UUO chC 1(1 fiioSfl'ld fl fi ! I c) rO(1 

s'f! ;> '/"ii-'o .((>>>(»• 'u pi r il con;/«Oriliin«'>ifii licllu M/iiiiilri; 
e /'''r !(' v , iiii.r .>.r, rr,, .so. ii'.’ù luivlu r lordiiic conu’ 

il h'oiild s’; (ijpiii*' (Il ;>..'sr;rr uri tj:ri> il. ii;>j'''iii> .c”.' iJ .«''i' 
( 1(1 ’i'Ki fì.irnl.i r II rOdi jou- r’iM l'ii'iì,’ cinirro il 

l’.iilo il all Un in ■Dut'i) iipiiiM'o r nriii:’’ro ro’io ru'f i:li 
I l'i'.c (l’irili) li. Ii'-ti.ri 

iìis'.: I o■'.il. ■loo.i- iiiiihr ne!!'tiil:mt; senniiiinu -.;iitin 

i IM'roc 1 . fi’ IH)’:.’ •’ 1 - 'IH* ' 1 . rt'-'H'Ml I OH I r.i \'uri n .<’i i/'hìiiIO hi- 


biancoazzurri privi di Janich ammalato 

' \ M ' .. A 


l’aiirttl 


C'.rirflth 


('orsini 


'•■'hrM 


.-«.Wm 


Inizier.l alle là.Ili) potrebbe 
essere aperta rii eqiilll. , 
brata 

('omiinque non e tanto II , 
rlsulrarn che eonra qii.iiito i 
le Indicazioni sulla prosa 
di Kivera r comp.iRnl anche i 
perché la partita di AnKarii 
dosTebbe essere deelslsa ' 
per formare la • ros.i • del 
ZI P. O Italiani. 

(.'Italia nel primo tempo ' 
Rlucherit cosi; \ltlerl; No- ! 
ietti. Trebbi; i*rlaKaIli. Sai- , 
cadore, I.eonelnl: Fogar. i 
nirlRarrlII. Risera. Fasalli, i 
Hetllnt. Nella ripresa prò- : 
bablimrntr entreranno In ti 
eampo anche le rlserse e H 
elo#’ Il portiere rassani. Il ' 
terzino Madami, il media- ' 
no Trabaltoiii. l'ala lleiiettl 
e la mezzala ferrarlo. ' 

Gli inglesi si qualificano || 
per il torneo olimpico t 

Z\\01.I.5..\ 1’ I.'lnehil- I 

terra si e qii illtir.iia occl . 
per il torneo di c ilcio del 1 
elorhi idlmjilci di lloin.i à 
hattendo l'Olanda per .^-l. • 

Per l'Inirhlllerra le reti t 
sono state sr/;ii.itr nel pri- f 
mo tempo al 3?' da I e«ls. f 
e nella ripresa al 3' da I.lnd- j 
say, al 31’ da llrouii. al 33' J 
r al 39' da I.essls. Tome si f 
rfrnrder.^ la squadra olan- f 
dese era eli stala hatliita T 
per I a 0 a Roma all'lnaii- i 
curarione del flaminlo d,s I 
lina rappresenlatls a italiana 1 
che era certamente Inferin. I 
re all'attuale stiiiadra del | 
P.O arriirri Il'atira parte | 
una preziosi indiearione »ul ♦ 
re.ilr salorr delle s*|iiadre t 
d'Italia e d'inehllterra do- ♦ 
s rehhe asersi il IS niaeelo f 
ijtian'lo le rapprrsriit.itis e f 
olimpiche delle «Ine ii »z oni J 
saranno a dlieltn eorifrorto f 
a Rreseia. J 

f 

NF.I I f. loto In »lto I 

Rlirra. «nttn |liilc4frlil f 


I l'T'(>''1’ 'ri r:. '■ .'‘filli'' il’l 

nnsco'ii/e >iii - ri • tu’i'O l'oil- 
f’iito) ii’,!i' sfri’iie - riiri - ^u'- 

!’l( . t'I ri f IDlH’ li H'II.’H Hill’ lilc- 
ci òiirii c II I ,■ SIIH'III '• li.li ilici'l- 
’H ; Il’ i' r.'s'Mi’H > ili!-. («roniis'.M 
■>'( tu' li ’h'' . l'ì /)'<)’ Zi.I))i..'h 

il li - M (' rp Il ' H’I • (il 

Clini IIP ' <11 fi) ■.'ri.n-il il i r H t‘- 
iiH i;,'!'ii<'C''ilII (’iir ) '''I nif ii- 

rni ()t’i;ii <Hi-;,”i| li rH:!t’ 'J'.- 
-f UH) ( ;irii/i)''ii ri'.-;).li .'il dii 
y..!i<;ul’i) > 

F' Ih( 7 'i'() fierta'ifo fili’ i f- 
fo<: .SI rliK’iliiiio rotd itili luc- 
mlruilo nllii lìoiua, ^ Iiij/iro 
(hr prrtriiiliiuci ih sii/icnic i/i 
jiiù UHI .<!’ /n'r hi risii ih t 
confi n/ipnrc iicci’<<(ir,H r ri- 
riiirc opiti I ili i r, ineii'o fiffii 
pros'.fll'll II< M’III bICil f’dll’lt 
/i;r,> jH'r il iiifi/r (fol (id¬ 
di '■! può iiiit ci/iiirc l'Iii’ t.iii' 

(Il i/('i/i/ iiiiicii f: r fiiiiV (on- 
f ri: ili 'rioni (fi’iono hir<’ rt- 
lil'i'f li; f)r,jh'cii;i (li (o”iio 
IIII f I iirl!' ilh'itri: l'oiHin- 

’Hinc drilli lìinud. tra da ir»i- 
po ((('iinn.'ui'd <n i/iic-sfc i o- 
idii ur 

K co>l non c’t' da ^tupin- <(’ 
la siiuiidra <fc<<i| Hirutr drl- 
l'tiinh'cn'r .socinìi’.' non r'f’ da 
sfnpfr.si .se la foriiia:lnrir vir¬ 
ile rifoccnfn couliiiuamenic 
per coììtenhirr il rHlazionc 
tinti dii (i-s'pirflnfi fccnu'i che 
.11 iiffoUiiDO in l'.’olc Tiziiino 
Oiltniia trovata in ordine <h 
trmpo ì'avaneaniriito di dua'- 
naeri a mrzeala). noti c'i' da 
itnp-r.iì se i //’nllorossi .si 
tio ahituati a ben f’ipirarr da- 
l'iinfi di pnbbl'co umico e sof¬ 
fi) lo s/iroi'C di p rr mi-p.irt'la 
’Cin/irc p ù I (in ''<fi'ii f. tihhi 
mimo clic s'i avvìi' uà l'iimrm- 
hliii di'i soc. e a mlvarc in- 
ccci’ ’r iiiiuibr ncilc purt'le in 
t rii'.ferta 

Ciò lipnifira clic oupì do¬ 
rremmo rivedere la Homa c- 
(fi.’iorie interna, la Roma per 
vapiri'i che si d importa ulti- 
tnarnente contro il Padova no¬ 
nostante ì'incoiapleireja e le 
inconi/rnifri di fornuuionr 
Tanto di iiuiiduan.ito s; {nfen- 
de per •! jmiiblfco c per i 
cnu'.ni binncon.T’irri che .spe¬ 
rano appunto nella .solid'irietiì 
tra concittadini per sbnnizrar- 
si di un rivale jiericoloso co¬ 
inè il Pari nella lotta per la 
.sai fresa 

F forse san) tcipo di ipia- 
dapnato anche per le casse 
.sociali se Da ("o.-'a ( rirnt ran- 
tr per Voccasionv> nti.sctrà a 
tncffcr.si m inosfrn m modo da 
riacrrndvre i -prris:i'rint~ pia 
nutriti la .s-fnoione 'Tor.sii .sul 
s'i/o confo dir ihrrjrnti h.l • 
rc'i (.-lllorii !(i Roiiiii rifinfi'r 
un'of f r ri lì iJi up f„ii OHI 
oifd' invece iiecettert hhc a 
briii'c II aperte) 

^fi! <• (n/iisic chi- poi'ebbe 
au.'lic non andarr cosi' si ca¬ 
pi.cc che con il - caos- r*'- 
ffiHiiifc III viale Tlsiano i di- 
r'.ijenti pnfD’bbero anche di- 
tnenf.Cdr.st di promettere nn 
conpriio premio di fiartita ai 
p oratori (come .stava per ac¬ 
cadere iiIUi l'ipilin del dnby). 
O potrebbe succedere che la 
Roma risenta più del previsto 
dei nroluzionanienti della 
formasione: o ancora poirt'b- 
hr accadere che il Rari op- 
ponpa una res sfensa p-ù dt- 
soc'.i'a di qu.inlo si preceda 
Io h'il caso 1 prono.fri im- 
(ir.’hbi'ro a (jarnbe nll'arf.i e 
per In Roma ir cose si tnef- 
rer.’bbrro proprie) male. 

• • • 

■A'il ora jelhi pe'■ l.i i 
s (1 l'rop- o alla I Ip 1 . 1 . d- l a 

/'..'■■'I,'; ;<’r H.'ri/dii’o Iti-r. 

• :01 s' .- i-s'o privile il' 
.tio eh per una i.oHxn e bn- 
t mflueosa c tutti .suuno 
che cosa sipn.lna Jc.n'ih per 
I I I ii'io. non solo per l'ei o- 
n ìm;a del p (i.'o della si/'iadrn 
r per la solh! til dei sesfr’fo 
arrefrufo. ma anche nella sua 
v-'ste di aalr.missatore e di 
trascnaforr dei cornp.iani 

Per cu: le spcrar.sr d: srr,;p- 
p.ire o’rrinip nn pinfo m ta-a 
dclTAtiihin'.: .'i 'ono r.dotte 
ili lumici'io non che S'iino 
i'irriont'te de! tW'o perche 
t.nri s- ,/imen' r.; come ; l .:- 
sin ebb a inf !..{,) ui.r. lu.-n- 
(f’i ere scr e di p ircp'li e.s'eroi 
pr Olii della sioot tt.i di 
i/o’’.:. e ij / i.d. iH'ii (i ».;r,-bb.” 
vile /* ' '' 'i; 1 se r• ' s(-i .*s,- 7 

,, j-/,,. , 

; -'r)jn*;.| /'/e •'i/isvn ’e 

rn.r r-pn r: sari la i'sj em,--': 
<i e sto in'a"! che a: bum- 
col JC'i rr:* bii -'c rd cncerc le 
r:~‘ mtc'-rf i^ rorn-ocìire 


Gaeta 


I \RH().M.\ to'oci:" /ohr.. 
Il H.z:h.c.<>. .M.vs.. ss-) 

P. ' : r.( '• *r; ('r '*■ •• <>•'. ‘ 

L Ciri ’ Pei; I 

Le r.iS'H. M. i.a:. 
Se*:"..-.. t'< . l’.n h . I' .r- 

•r >‘e-”. n. r.ie'-,. M..- 

sit TC '■'IO Vi:-tri 

.\RBlTRO Muzr: (ii .-.ena 
M.\RC."c . r.prt*. a; 

!«• O.CTt 

Con In e'irto cjl srna eo'a re¬ 
te. la Tevere è r.'-te.-.'.a ler. a 
prevalere e-ii e.*r.l: de. Carbo- 
nia Una vi!;cr a pern .pie'- 
la dei rrmar.l cor.tcìT-i.fa a "e-- 
m.ne di un irs'cntr.i «cia.bo e 
tfdicso a laus» d< He niim r. se 
defleierrr pvl.-s .te da « .-.tr.irrite 
le »qu 'drr 

Da un. p.t:»' un u.v.l.c. privo 
de le P u f H'm.'r'-i:. e.-;n r o- 
ni tfrniehe. q.,elH- i-ol ino in- 
capvee ad (sresD rz<rc et n .r.- 
c.SivtlA di idfv bui r.r ir-.n-.e d. 
CIOCCI ej .mpe;n'tfo «or- a d.- 
fen.lere la pr. pria rete -e*e:..- 

f liandi-^i nell ir«’a (1 P' rt* -1- - 
altra ijnabu'ic» . > .iip .''e 
q'jrlla t.ber na rr-npTe p'u m 
re«resteo Ieri Inftfi ac.cr.e u'>- 
m.nl dalla cont.n'i.iA di reni.- 
tnenfo erme Bizsao han.o-v acc.i- 
•ato piu di una peeca. renden- 


• IH) ' li. .Vo.'diibl (clic (('i<c 

dii (pH'II.) d do'ni'ii'c.i con il 
P.lliTino I Ile vii'e ilopp o) |icr 
ruppi u npu re miiicmatic.imcutc 

1.1 < ('nri.'.’ii t po l'e hi spe- 

’il n rn i Ih- im i i i pc u.si . 

.'ilio'.; diir.'i' n’.ii "i,.)Hi ' 1 ) 1 - 

ii,'.'.''.'? .lo.'i- •; cmii'i'Mi lì r '111 
o-fiiri'i'o /ii'I ’ .'o'o -'1 coii’(’ il 
flit ri .. 

R K. 

Pii reco le pro'iibtl' (orina- 
r'oni 

.‘\ I Hocc.trdi fit- 

to//o, li'ini'oli. Modi. iHisfriv- 
^^on. M.iri'hc'i, Ollv.i'r.. .M.i- 
.-.cll O. 7. iV.ie'.’.O. Ho'i/HII. l.HIl- 
PO’M 

1.. \7.I('> C.'i' I.H {Inolio Ilei 

(ìrd'.i. V'Rt'.ol. .Molilo, 1’:.- 
ri. \ l'Oiitin. (.'.I■ r.ido! '. Iliir- 
.•.)tii Ki li, K'iin I ; . 

Gli arbitri di oggi 

Alal.iiiia-l..izlo; lloriclto. ■lo 
V ciitiis-llolo);ii:i Ile M.irctil. I. 
Rossi \ Ircnza-Napoli' Itctiiillo; 
Mllaii-l*.)(lo\ a; Marclicsc; i*.i- 
Icriiio-flurcnllii-i' lilR.ito: Ro- 

m. i-llari; I.rila; Sampodrl.i-(ic- 
no.i; ItiRlil; Spal-lnler' Sliardel- 
lii: U(tlticse-.AIes5.Tiidrln: .(liRe- 
llnl. 

Partiti per Baires 
i cestisti azzurri 

1.. 1 Kipiadr.i it.ill.in.’i di p.in.i- 
c.Illesi ro clii’ cllcttiu-r<i lin.i 
toni lite ncll'Aiiicric.i (Id Sud, 
(> pirtit.i in .lerci) illusi) sci.) 
(la Ciimji.no ilircfl.i .i ililcm*. 
•Aires uve (•ilctIiiiTa 1.1 iiiinij 
t.i/ilii I ccstisii .. zuiii R ircR- 
per.limo olili fili con li N izio- 
II.ile .ii/fcntiii.i li s .qirilc. con 
N'.i/loii di' del C Ile i b.iliti.i/;o il 
H c con (iiicll.i il( ll'l'inpii.i.v .i 
iMonIcvidco 11 30 Inoltre pii .iz- 
ziirri liicontrcr.inno anche lo 
S((ti.idro dcH'Associ.itien l’orlo- 

11.1 o dcll'z\ss(ici.itioii di llneno.s 
Aires nel pionii'a e II aiinlo 

La ccimitiv.i e conipoot.i ilai 
fiopiionti giocatori .McMin, Uor- 
tini, lUif-diiU C'alebott.i, Cam- 
h.i, (l.itli. f’i ivapnin. Olonio. 
l.oinh.inli. Dell.i .Nor.i. J’Iorl. 
\'eiluti Viitiioilo e \'ittorl. Fan¬ 
no parto (lolla comitiva 1 allo- 

n. itore P,intere l'a.uto letnit- 
toro federalo Prmm o ('.arbitro 
iiitornnzioiialo Koverbori. .ic- 
ooinpagnati d.il eonpiglloro fc- 
<loraI( Fillj'iii'ol 

Le riprese TV 
per le Olimpiadi 

.Mfl.NTKC'AHI.O 3 — K' .stalo 
fiimmiei.ito I Montoi'.ir.o olio, 
iira/i'' ad un accordo intorvo- 
nuto fra il t.'omit do Olmipico 
Ita'it.ino o IO Un. 01)1 Tolovlsi- 
ve dell'Furopa Ocoldenl.ilr (d 
Orionlalo. gran parlo do! pa)’»i 
oijropoi potranno Ir.isiDottoro 
la rijiro.-.i d.iitt.i lo'ovisiv i 
(lo”e pr'ssinio O’impladI di 
Roma 


l.nsi 

(ìlutiano /agllu 

l)A\ 1(1 ('fii.ti n.iool 

('asloll.3z/i Costn bo'mosson 
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Tagniil Ilnsiioiil ('.italii.nn 
.Mazzoni Fiba 

('appa .Segtiodoni 

nrvttir.ileotii 

Mupo Itoniano 

.^I.igniiiilnl 
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Per i milioni del tradizionale Gran Premio Lotteria 


Sul filo del record nella classica di Agneno 
una " grand e battaglia,, tra Jojtun e Tornese 

Salvo sorprese, insieme ai due favoriti, la finale dovrebbe vedere in pista Ledro (o Sandalvood), Aliti (o Lord Mayor), Icare IV e Crevalcore (o Ksar de la Robine) 


t'roHor.^ in qm ••) i ilei .ni.) < di- 
zHino (lol (Iran Premo Lotto- 
ila li record stabi.ito con 
rirt"' al itillciuctro d! Ic.i- 
rc IV? (Jucsio rintcrrogatis o 
tienici' più uitcrcs.-.inio di nuo- 
st.i gr.indc piov.i trottistica 
che (|ov r,3 l.iiiro.irc oggi .iH'll)- 
jiodromo dì .Agiiano II /lUi forte 
tioH.itoic i.ur<'lico del niomon- 
to. I.,( COSI. pix.'S'.hllo «iill.i c.ir- 
t.i. prcsujijK’iio l'ho non vi sia¬ 
no inoldontl o sorfirose nella 
battorlii e che tulli t piu fotti 
gliing.iiio a d.irsi b itt.iglia sen¬ 
za rlzpanttlo in (Inale dlfiW'il- 
monte infatti il record notrù 
oro'.l.iro (liiranto tc li.itterle 
gl.icclii’ fi.ilvo rullini.i. c.s«o 
apiiatorio d(’inir’.ilo <l.i duo rnat- 
tat(iri doll.i fctz.i (Il .t.miii) o 
di Tornoso od C Inij'ioh.ih'le 
die qu.i'.cun" o.«l att ico.vro 
quosU duo cTicU iintidi^ gio¬ 
care p'.u s.iggiamonto la o.irta 
della posiziono di onore por 
entrare In liliale Piu conibal- 
tut.i potrebbe o.sscrc la temi 
batter.a in cui iiio'ti sono l 
cnv'.Titl tn grado di ln«i(1mre 
lo ste.sso Ic.ire iV iirolllt.itido 
(Iella fua loritozza Itii/i i’*' 
Priirirt hiilferHi' J.im'.n e ’.l 
netto faV(>rlfo. l.mto piu die ha 


Nella d iscesa del Kandahar 

Alberti secondo 
dietro Duvillard 







••lidie se r fcggi.) lo li n 1 di «lei- 
calo Uni soli>i<s.i noticlihc av¬ 
venne .«.l'o se 11 gl.Olile i t )i'k 
ini apii.i.s.sc in ipi l'i he ili-iv- 
vcnliira Per la |)l.izz.i il onero 
t'.imoiicaiia Srttiil.ilvvcoll, che ha 
tolsi) tn ri7"') Il dnlcmilro 
o I.rdri’ (lovtd)hr'ro l'seeiv t 
c.indiil.itl pili i|iialll|c.iti. 1)1(11- 
l'i .o set glielo Ut I tino 
.Srrondn butirrici rttir.ill Jarlrv- 
laln ovl Oviedo. Torneae do¬ 
vrebbe fiir«‘ roltiinto una paa- 
nggi.ila iios-siin avvors.irio ap- 
l'arondo In gr.iilo di ntln.icciar- 
lo l'er la piazza dimoro la 
lottn dovroblio rorlnng' tsl a 
l.onl Mayor, z\tWt r Donb’o 
Scoti h 

/'erta hiitteria- h .ire IV e II 
fav(>rlto ma ('rov.i!c(>io, lorna- 
lo in gr.mdo forin.i. .ip/iiic m 
grado di lini'cgn irlo Uni inci>- 
gnit 1 e rainifosont.it.v da K'.ir 
do 'a Robine dio ti i .iviito In 
soito lo ztoic.ilo mentre /.cr '.a 
/l'.izri d'onore .“ir.inru' bone fri 
era.) Colici, un vcloci.sli scni- 
Iire lem ih le. Adil.ina o Nlcvo 

ItlaKaiiiiiondo aalvo sorj.rosc. 
la Itn ile ilovrclihc vedere In p - 
sf.i .l.imin I Olirò (o S.ird il- 
vvivod* ToriUM’ A'Wi fo t,.i!d 
.M.ivorf lento IX o t'rov,,!eoio 


f o Ks 11 do là R. 'h ne ' , il.'i i 
corsi d.i eirdiop Olili l'or 11 
grande tni'olilieo ili zXgiiano e 
(la f ir liein.iio il !'io«ligii ).'0 te- 
cord ilo;:.i pista le gilè .ivr.in¬ 
no urrio iiMo il l'i 'a iln >'i«- 
slm.i del 15 P I.olter i si eoi. 
tei.) «Ile 17...(' 

Alle Capannelle 
il Preniiu Lazio 

.Se a .N’a|)o'| ^ ,|| aeona li 
ma-eniio .tvvoiumonto trottiatl- 
eo a Jtoiii.» lo t’.ip mriel.o, in 
attrai s ili ospit.iro il.'menlra 
prossima il d.is.sloo « p.irloll > 
h.iiuii' oggi in progr miin.i II 
tr.iil zion.i o Primi > I i/io die 
con la .sn.i ricc.i lìot.izl.'ne il! 
L’IDDiW’O sulla fiHor.i ilistinz.i 
(Il ‘.’Hhi metri in p -t i gr.indo 
metto a seveio confronto I Ite 
.limi 

Sei I c.av.illl rlinastt '«cr Iti 
Cofden Timo, die in miiirosis o- 
n.ito (rt’r Io stile doU.i su i ul- 
tlm.i vittorn .siil'.a p .st i ci 
semhr.v merit.ire II pro-iostlro 
m.i li Ilo eomp to noti s irA f.i- 
l'.'o dovendo tendere V eh'l 
aH'i'tl m i llnert i, t eh*’t e 
mozzo .ad Asopo i ho potrehhr 


oggi r li) ’i' ire .. s'io p.'s.s mo 
ilebu;: ) Il m.ino 

.N'e!!.i s'e.»s I min.' /'e «.irà di 
seen.i II mtliofiirio i'rein''* Co¬ 
di" 'Il i I di'f II J 1 (I: 17(H) im¬ 
iti liv p »t.i picco.a iiv cui R. vild 
Ml.lo' (*i>l’slv:o, F.ieto. Astol¬ 
fo e \'ittori I dovrebbero i-s.«eiv 
• migliori Inizio .oli- Fà'- 

co Io iioafre fe’.ettmii Pri'wl 
(■ors'i T.irt ni. F.-rm.ii ibi'e, J’a- 
rs|. ^ri'otid.i corsi- vii.sdieriii 
i'aola. Telefoto Ferì i corsa' 
l.u.scinla. Sv mp itine Totte.\; 
CJuir'ii CO-M (ton'ii Miche 
('oniiivih. Vittoria, (jutril.i c"’'- 
sn; rosehln.i Dezdemena. La- 
nie. S'eit.i cirra. f:r>ftlep T.iue. 
Iluert.i,' Keiui' Se ne. ^eff.'-’r 
l'orsi'i Ps'si Penhitl P.n' 'V. 
Pvronrsjil ''1 ri"...i eors r Ve- 

Iiterniim \ir o'" i H iinm t 

Vittorioso Akins 
su Barrato 

.S.X.N }’\Ol.t> l).'-1. HRASIl F. 
3 — I. ex eimp.iiie ’i '', p.-e 
de; \v e te'S, \l'gr \l-l".s ( U - \ ' 
1)1 h ii'iit.' ‘.''t «i-n ■! p'i ;’! 

•,\.'*ir hr.is’f.-'o Fer".i.".tj 
f11 rH't.. .11 d • l'i r' li '.1 


Grandi e pericolanti 
tutte €!lln frusta 


I *.> I ; 

•• ' • 
l'><J M. 
- ' vi 5 Il " 1 

4 1.'r; > 


Dì misura la Tevere 
piega il Carbonia: 1-0 


.1 V c <‘i. »J* ” s ' V - 

7.* r* rjei ; i'*'’ 

4 ‘ c -V c.f iis 

e**'ACC(»r:. 9r»no t.s*’* p 

.1» f j -rpr.r* I : 

•»\ 1 . i 4 • ” 1 Tr- Tv'h 

^!raT^ r » rn cr 

Respinto dalla CAF 
il reclamo del Palermo 

Nell.) «ua ri'.inior.o di tori la 
CAF h.l rrs; ir'o I re.-l.irr.l del 
i'alerir.o e drll.v Reggiana liv- 
v.r».. It ih ( isior.i dtil.i C.'< ni- 
n.issHTo giudicante della t.egj 

Tigcr baffo 
Salazar ai punfi 

r.OsTON : - Dhk Tig. r 

niceris'.') 1.» bsttiijo .tri 1 «r- 
gen: no V cor Sa.xzsr a. pun¬ 
ti lon dec..s r-re eentr •«t;i!a. ir. 
in match «veltri», .eri «era a 
P.. sten 

\mbedi.e avrvir-o acc..jato 
a, V h.lane.a 'sg 7,7 fìO 


Ri )|)orio il catiltiilo fcudet- 
t.' d.illa vittoria (Il II.) Fiori n- 
un 1 sulla Jiivoiitu-.. il o.mi- 
l'ii n.ito ha .icijulst.ito nuovo 
interi xho o nuova dt im'ii.itii i- 
I 1 Si gli.ini.I ^llpr.itutlo .dii 
Fi"i>i)tm.i i'i r vedere -i e i- 
/)ra con'iiaro il «no '/ilmdiilo 
m'eguiiiiotilo Pi r or., i ero I 
vnl.i d"v r inno super.ite mi 
nuovo dlfni'IU" ostatolo inon- 
tre 1.1 Juvo dovrà i hiariro li 
/ ..rt it I di 11.1 «collutta di Firen- 
ze <i in crisi o no'’) od II Milari 
.a «u.i voll.v miliirà un prohanle 
ci ll.iurio In cod.i nuove ardenti 
liitt.iglie DI profilano m.i in 
gerier.ilo «emhr.a tr.Tlt.arsl di 
una donieniea di tr.iiisl/lone In 
.ittos.i del confronti diretti che 
potranno diri l.» p.irt>l.i diti- 
MV.l 

Palermo iIRi-Morentina n«) i 

1 tov-snero divono n.i-ri- ; r 
11 ."! perdi li '.gni «l-or ic.z < di 
siUezzv. 1 fiori ntn.l piiniano 
nei: itnienre .dl iriti r.s p- —i.i fu r 
•1 it.t» IH ri 1 I I II' I'1 1 1 I I 1 I -T I- 

• ir"’;' .s-l I iji-ic ihr -i ir '- 

’• tri di ir'i I 'tilt - 1**11 ci li¬ 
ti . ' t 1' .1 I d m( I 11.1 di I r• l'.i.- 

•t.. : 1 ■:.• g 1.' lem i .H 

luieiilils (dii Holiilll.» i3>) 
pii'..i di! P(» Ldl.i'l.ii t d.-:- 
ìo s.p; dith it.i P.oniporli li J'i- 
v F tus tei.ter.à tl dup'irr obiet¬ 
tivo (il rif (altari li siontiit.i 
«uhil.a all'andata ron i petro¬ 
niani e d| cancellare l'in-.prc»- 

• lore l.iseiat.i a Flr»T)ZO "I ulto 
fa credere che Charles e Sivi.ri 
rie»( ano nel loro int* n'o 

Mltan (li)-Pa«lova IZ*) I rr-*- 

«or.erl h inno me<«o in mostra 
negli Ultimi tempi uno »p'i< iv- 
di.hi 1< tti r.ilrrsnte «c «- 

t,-. do (Zi .-Mf iflri lontro U 
I di" tiri" dt R lOco s.trà rhii- 
ivat" d collsiido poi irohirti’ 

!.) ‘Ui • lira .1 5 11 i.i Vili *1 

t 'r.i: r i ■ t -t h r i • n ir ig- 
g o'. .'t-rzi.-ni '< i-.rrov df 
.1 ir h. z 11 r 11 d ( 1 * d : ff o * 

samiotorla i 31 ' •(•ziina |I3' lì 
Vi ir>\ doli I.ar ’■ rn i «i jr'ff.a 
a'ih isianz I i .) Il ir.rslo Io mag¬ 
gior, ptilirir.i*. va:-i.< {aro ..i 
r.s- 1)01 V t.i- .ivvvlerd *I (ti 1 
rer'rodt Rri«>I.n«i gt tteran- 
no come ur. «ol u^mo alia n- 
fcrca dell m.dis/( :.»ar id v.I’..- 
ri.s Una jctr.r.tti inf.dti n..-.- 
d inni ri Ida pntinmzrre i! 

« grifone p all i n truci «*ii.ne 

Spai i3g)-Irvter <391 K' tn pi¬ 
tto la uqarta pt-itrona proti i- 
bde che «i.s I» gt r.’-ro'• e vo- 
litiv.i Spd ad aggn.dic ir*» la 
perche Tal dima < di-<'ortlriia 
Intzr vista .•! l lU t.vriJi nel | 

• derb> p mll tn re r.i i, .ippife | 
in gradii di c.n rrastari il p 1**0 j 
.igli .avversari M.s atttnti al'.e 
*(>rpre»e. 

l'dlnese (21 )- \lrvsandrta (17) 

I friiil.mi debbono raggiungere 
la zona (li »icurezia. 1 grigi de¬ 
vono ap»o!utamerite mantenere 
le diKtanre dalle .iltre « perico. 
lardi » raptfvn periror.l rerrhe- 
rA di riportare a caia almeno 


un pvinio ma l imi re*a non #• 
(.lolle 

l-.iiierovs| (331 - Saputi (ISl 
Riduii d dl.i ‘■f.ittnn d.i prov.i 
(Il Rorn.i li Nar'l, itrohor.i il 
ri'i .ilt" .1 Vii III/.I l'impropii 
non I m'.pi.srdnii re PI ((s-n-« 
,d v.doit digli 11..lumi 1 ili-tio- 

‘l/i'.nc di Vrii ( 1.1 t'omiimuc 
tu- non un «miess.i pii no almo- 
no un l'.itoggi" d"\ri obe <-aso- 
re a jorld.i di ii'.ir.'i d, Vit.i- 


Oggi si corre il Giro delle Fiandre 

Anche Defiiippis 

nel gioco del pronostico 

Van Looy, comunque, è il grande favorito della gara 


CIO lii'l V**< ( hi* 


C( fllp «ifT'.l 


Oxford batte Cambridge 
nella classica regala 

IX).NnR.\. 'J — I.i ceiit.)- 
^^.tìlma oi{;z..i:;o di-l'.a ro- 
g.i*. I tr-i . »'• tiii'* ♦ r. de'.'.e 

U:i.v('T< "i >1 Oxford e 
C'.i-id«r ,Ì 20 1 ' ogc V n- 

•1 per li soe.ini.v vo'.*.< c.iii- 
sirii' va .is;,.i .«(/.i.idr-i d. 

t >xfor l che hs r.ipcr'.v .s 
(i.i.'ari.*a (i. ( :i; g. a e u:i 

t.c, ' 1 : 11 ;.) 1 ’. 

I n •( n j II '..o i - ' ■ r I " 0 
a', reco: i • • -'i ,"a ,srj i~ 

d*l 'i r'.imrr d^.- :.e'. U'43 

r .1 r-i ì T "'(1 


SI '» xii -zr . ;*■),< . 

fy X ' j» t ^ • 

.SK.S I li ! f.HK. 3 — Il fr.irH.-,-'' Adr'rii 1 >11 vi li.ini Ji.i 

V di’ii II i! 'Cos.i l.lier.i 11 ’ 11 .\ rl!>i r.' K iiid.ih.tr d.>piit.it t 
• terilene -M «z*ron(fo (los'o «I A pinr/oto l'itnlinno Rriirio 
zMiiorti. fil (erro un nitri fi.inieM'. Fr.mrois noni c'i 
Nel l'. i.iorigijto. l'uiitii.ii'a Mariai.iie J.ihn !i 1 vinto 
la prov • di slalom spocialo femminile spgnanrfo nelle 
due - iii.ini (les • il teir.po (ut.de lii sj3''IelO 

z\I SI ei.hdo posto VI •• el l'sific.it , |.| te lesci }{onri('. 
bergor e l'i *i(i"l. ed .ni •or.'" uir.iltr.i fo*!* se.i. l.i Nli’t'r- 
II. n ( r. C’iri La lu.ii. t d* de .iz/iirro e s;.,! , Jolari.l i 

Sciiir eli- 5; è pinz.7 ita Sedie* stma col tem|o dt 104'',* 

I Xilrlm ttuxlltard tFr • Z'iV'Z 2 llriino Mtirrtl tlt ). 
3 O-, ft. J I ranrolv llitidlru ilr > 3 0<l 1. I I. Irlflirr MJrr I. 
3 07 >. V **llrKlr» <.\ii • 3 07 >. * /.IninirrniJiiii II l.\ii 1 
3 OS 3. li llrfriiiii. >tliallrr i \ii 1 3 oz* t. S (iraitishamnu-r 

<9uh 30gg. 9 il Irliiirt (\iii 3 0'S I. IO Fellrr Ile NI 
colo 111 I. 209 3. Il lettirig il.er ». 3 O'* I 13 |•rfllIal lir ■ 
3in i. Il l-ixriin lirl. 31 .> t li Ni-oiiing i\iii 31" >. !• 
Sianm- e l’i-rriii ilr) 3 io ‘i. 17 /oliai) Milo (Il < 3 11 7 

19 IJaldi.n Tri. 3 If |- i» liruprarher itv ) 2 12' I: 3* Klllv 
(Ir* 3 13 ZI. SrIvmId 1 9v 1 , rii llrlmiith Ciotlner t Italia 1 . 

Nella fnio: URI VO AMllHri 


Sfiorati i 20 m. nel peso 


Mtitt $ifsist0f 

#f tftH0*Ì€9 fi m. if0,i0fP! 


! .\l '.ri*- 3 I an.erlraiU' UHI 

! Vtedrr ha miglioralo aurora d 
; primato mondiale tiri pes.* tra- 
gHan*lo I attrezzo j m. 19 99 
t a gara Ira IZallas l.onc e 
ntll Vieder continua Cosi verso 
Il traguardo del sa metri ehe 
oggi e flato di poro «floralo 
ridi Nlrdrr riuscì appena IS 
giorni or «onn a migliorare il 
primato della «peclallLà por¬ 
tandolo a m. IS.4S (il vrr- 
rhln record mondiale ttabllllo 
nel I9J« era di Tarry O’ Itrlrn 
con m 19.10, ma flallav I.nng lo 
aveva portato a m iS.St). Sabato 
veorvo Dalla* Long nuvcl pero a 
rtprendrrvrlo ron un lancio di 
m 19 67 Non «ono passati che 
«ette giorni e la rliposta di 
I Vieder e venuta; il primato 
I mondiale e qiirvla «era a mr- 
j fri 19 99 eloe ad un «olo renll- 
meiro dal traguardo del 20 me¬ 
tri che lino ad un anno fa sem¬ 
brava Irraggliingiblle. 

ndl Nirder e nato H li ago- 
»lo Ifll a Ijlnrenre (Tegav) f 
alto m. 1.91 e pr«a IIS kg. Stu¬ 
rila per diventare profrvfore In 
educazione Hvlea e »l lanreeri 
non appena avrà rninpiulo 11 
irnitlo Rillltare. 


Oggi di Trullo 
la « prima » di motocross 

Avrà lug'' «tei (-..•' ir.iri-v 
»..e r.ir U. in I"( siila f.<ril-!« 
lisi Truil" 1-s i rim.t pr iv v d* 1 
t srr.j I r-'i Uz-.Jle di rrr'..- 
C«m.pr*lr<. La pari-c ip-szi .; e 
dei mlg.h ri «prci.iuzli d* li • 
regi( r.e, ax*'.cura prc»!iglo •*) 
Inlerrsse .il! 1 remp* Tiri -re rh.e 
vedrà alla { artz-nz.» un f-iiro 
gruppo di p-rlsvlpantl » ;dtl:- 
vi*i in due catsghris' 1129 t i7j). 

Il terreno di g«r.v. 1 r-'j* • 
delle a.sjzri'à di carili* re r.i- 
turale. SI sm" certi prove* f.i-ra 
una nell* n-lrzione FiH'-ra fo¬ 
no pervem.tc presso la «ed.' d* i 
Mcvt.r Club, le l*cri/t> ni di He 
•cuderie 1 vvsrda. R iridi e 
Panila, r.oi che del rmm» ri *l 
s non àccafsti ». gareggianti 
con MV. Aitino. Ceccaf.i. M-m- 
dlal eie Uniche as«entl di ri¬ 
lievo, «(ino ie «quadre mdir srl 
delle risrr.me Oro e Flam.-Te 
Gialle. Impegnate in una gara 
di regolartià a Firenze. 


, 1 n-i.i 1 ..i I i b..hiU 

r. '-••l.a *).(•**' r:i*i ■ 

II') 1 f.viri’. ff.f- Fsd"' «■ ’i'i- 
•< I 1 1 1 I rd * ‘ r.f.'lis ( M\' ) e 

< *'1 ; 3)1 'l’aTillil. ri Ile 17S, 
P il il*.r.Hat e P. mp*irl 
(P-ihl. 

Sf-.z.t r«n'*iirr I r.o.ml de| 

s. rriflon e (!• He nx P*. e .*••!- 
t (ur*'4 la isrlei.faZi. re dilh* 

•■q illa's di Civ It.irastelt ina e 
\,r. rbo L'organizzazione del 
Mi i'v < hir». vui Ir rirr.filare ct.e 
lai.* <.:•' It alle IS, ir tnot'i 
*izvr..rr.o ,**. re r.* 1 » P.vrr.i 

M icchlre « a di«r>o*iz|z.ne del 
{'■ mm«» iri.i di gara, ps'r J»- 

• ps r../.t r.i priìiminari 

I*t r rts'< s he Ci ncerne li f rt ■ 
n.lsZH r'c. oltre al ritu-ilc Mi n- 
••'.prsrrl in denaro già In'e- 
rs.o.cr’ti versilo al Haggnippa- 
n.s fil*» Regi*.n ile (1*11.* F N! 1 . 

• sfanno in palio due Cspi*- at- 

t. s'irbe oflerte (1alI’.A««rclaTio. 
n* Italla-Albanla e medaglie 
(m*»»r a ■li«po«izlone dal t'o- 
mdalo razunale dell’t'I ,S P I. 
rj.e «iran.oo assegnate al «e- 

rord<i. terzo 0 quarto gla»»l- 
flraln 


C;.’\ N J > 2 — (.'fiiii-a 1.1 () •- 

r*'n'i'*i .l.i.i.iiia dt'li.i 

IH- iIl'e.''IlaZH)ll.llo l'H'il'’ V I 

ecco 1 'il. I j'r.m I i'l.i"n'i5'' - 
rin f)<’!3i il (Iir.i delii' Fi 1 : 1 - 
rlre. 1 I -’nr.i clic .ri Hi';i:i() •• 
più iiii(i(irianti' di titialsi.i.'. 
.illi" iV. riiiiiieli'ii sji.irlivi) o 

po!'';r(i 

I.,t p irtee.ji.i/i.mr i' ai{:- 
rittur.i -«tr.irip.tri'e-. tatuo e 
vero che gli organlzz.dori 
h.iniin -dovuto- rmtmci.ire 
.111 .qU'iine import.mti {.scrt- 
rimu, mun'e .lirulMtllo tixi- 
itietuo tra le (lua'i (' irlesi e 1 
altri it.i.M ini 

Tr-i I no'-irl prrr.der inno il 
V I -••; corrili in Ui'.'i de .1 
('.tr|i.iiHi I)i!ll.p|..> Mr.indo¬ 
lir .1 F*t. erigili F.z/ 03 ! o 
(;-t3,er'i *• (' 's.TI }■ ■ evilil':,- 
'e pi r(> r!i." lì - l'i' - e «o 

pra"u"\i I iHih'in i.i IH) 

rr Ile. es.s.tn'i f.ire li 3 'hh ’ ' 
de De Hruyiii'. di-i Di iii.i ! j 
ie ..nn.t.'en e^-f ^.’r.e .vvrjn- | 
ho lì proi'i'o cornp.'o .di 

- s’ancirr - il favoritissimo 
V.m Lo<it rhr inutile riiffer- 
rnarlo p.irte col fiv.iri dei 
pronostico e che e deciso a 
diniostr.'ire che le - passeggia¬ 
te Italiane- non sono *'l'e 
uìtro che 1 ! rola’g.o necci- 
s.,rni per rrr[>'(r ir‘i nìla gran- 
d>- Corsi de..e Fi.infre 

N.«h *'• .’tff l'to eJc.-U') pf f'S. 

r’'o •.-* 1 d le eh.' li* Car.o 

'>331 Cirp Ih 1 e F.ii ‘ 
q.iileinv. furbo e lotte jì 1 - 
T’bt'.' proli" ir.'H' 

C'ì.i ro*r*lil-<' e-sere il f 1.'^- 
bi’ I.i.ì'isone *{ .\hqH'..l. 
j er C'. po'r< libe e--erc v.iN- ! 
d * l’i'Ti’e \ lìid .. de', re,’o e | 
i| .e,.i -ù.'e'er'.o -eror d > Pr.- i 
v.i: o all ((iroso C'o'ivre.r 

K.d li - c t -■* Viig..i:ii.) «I 
Tire che il nojlro «i rilLu: 
rr.er 31 Cin en’e d: fi-e d* 

• pa!’,a a ch;cche««ia e Trovi 
li ritmo e la fiornala biion.i 
per trionfare in ima gara 
che. ricordiamolo, ha permes¬ 
so al vecchio Fiorenzo Ma¬ 
gni. di fregiarsi dell'appella¬ 
tivo di - leone delle Fian¬ 
dre -. dopo I successi del '49. 
•50 e '51 

Defiiippis h.a eomtncia’.i In I 
stagione in sordina, in at¬ 
tesa dt una classicissima per 
balzare alla ribalta; il no¬ 
stro ha tutte ie -chances- 
per una affermazione sopra- 
tutto considerando che la 

- Ronde - e una corsa che gl. 

<! addice perehf nervo.^a 
«catlame e nella quale con 
un pizzico di fortuna. Defl- 


■ i/ipis ji II. p.ir'. r- n I iUC'.'i 
d('i 37 Iti i .{i-; Mei _' 1 

I. pi n’.ir-' I riHU «i .i'«i''i*'B 
i.i i| H'i;.) di'II.' ,.!'re i ’i"- 
:i.’ il .'tri.ii Iuri3i 242 et’i- 
l'i-n.-'r. i)..u: i culi..' 1 . |i:i(- 

<..33.'i '..'1 (Jiliìv -i sV.i.3.‘ 

- . r.'i- ' : I " 1 - .il ipi • ’ r ■ 1 . 

r..-<ifi I ('•penr.'i (il Q iH'ii- 


".('• • ;'.!);• 1 ’ : 1 Cr IV. 

! '• • "ics ^ i) le ’tls e ;'"7 

Un ! •■ 1! .itiro .Muri 

t !r .Mif I"' ‘ ' v.‘•’ ’O'. 

’ r I 3i:.Tr.i ) ‘1 . 1.’ ) 1 

iiij '1 1 :id : 11 n i *■ ; ’ c • ’ 1 ; 1 

! ih: d. e.). .. •.‘•e * isì e 1 

P' r I fi. 1 i. !r i3..i: : 1 
U .'"er.-'i 
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E' sparuta la pattaglta Italiana nel gir* dette Ftandre; msk 
nel groppo del • nostri « r'è NINO DEFII.ims che so le 
elrcostan /0 aaranno fasorevoll potrebbe rinscire fr» I 
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La relazione di Novella al V Congresso della CGIL 


Domenica 3 aprile 1960 - Pag, 8 

|l sottosegretari 


Siamo alla seconda fase della lotta 

• * 

per la riscossa sindacale in Italia 

La situazione economica del paese conferma la giustezza della richiesta dei sindacati: migliori retribuzioni e moderni 
contratti - ^^Nei prossimi mesi i lavoratori daranno vita ad una vasta azione per risolvere i problemi vecchi e nuovi,, 


(Cnntlniiazionr (lAlla I. pagltta) 

cali del MEC negli obiettivi 
degli annienti salariali, della 
tutela e nego/aazione dei li¬ 
velli di occupazione, della 
dife.sa degli emigrati. 

Parlando tlelle prospettive 
delle organizzazioni econo¬ 
miche.internazionali egli ha 
poi alTerniato che il processo 
di distensione pub portare a 
una riuniflcazione del mer¬ 
cato mondiale e glic in que¬ 
sta nuova dimensione i pae.si 
euro()oi detibono ricercare 
senza discriminazione alcn-j 
na i nuovi possibili fonda¬ 
menti della coopeni/ione in¬ 
ternazionale. 

< La CGIL — ha detto 
Novella. concIndeiKio la par¬ 
te dedicata alla politica este¬ 
ra — si à imnegnata e si im¬ 
pegnerà nella lotta per la 
pace e il di.sarmo. ncirap-] 
poggio incondizionato, in tut¬ 
to le forme po.ssibili, ai sin¬ 
dacati di qualsiasi alTUìazio- 
ne che sono oggi in lotta per 
rindipondenzn. E’ giunto il 
momento in cui j lavoratori 
deirEur.qia capitalista deb¬ 
bono in proposito far sentire 
ai governi e ai gnipjii capi¬ 
talisti la loro inarrestabile 
prensione unitaria ». 

Estremamente acuta l'ana- 
liti che il segretario gcnc- 
rnle della CGIL lia fatto suc¬ 
cessivamente della situazio¬ 
ne economica e sociale del 
nostro paese. Essa si presen¬ 
ta con una fase congiuntu¬ 
rale «che ha generalmente 
colmato e superalo gli efTeltl 
della depressione economica 
del 1959 *. 

« Qiie.sto giudizio — ha 
detto Novella — no! Tesprl- 
miamo anche con In consa¬ 
pevolezza di a^'cre avuto un 
ruolo di primo piano come 
organizzazione sindacale nel¬ 
la ripresa produttiva e nella 
ripresa dei livelli di occu¬ 
pazione. 

« Airoriginc della ripresa 
congiunturale — ha precisa¬ 
to Novella, in polemica con 
le affermazioni del Pre.si- 
dente della Confindustria — 
«tanno, come riconoscono gli 
istituti di studio congiuntu¬ 
rale e lo stes.so rapporto 
pre.sentato dal governo Ita¬ 
liano aU'OECE, due fattori 
principali, che hanno costi¬ 
tuito anche i due principali 
obiettivi di lotta perseguiti 
dalla CGIL di fronte alla de¬ 
pressione economica: Tau- 
monto delle retribuzioni del¬ 
le cla.s.si lavoratrici e l’in- 
‘ tcnslfleazlone degli invosti- 
mcnti in onere pubbliche e 
di anelli delle aziende a par¬ 
tecipazione statalo, 

Rptrihinioììi 
e nroduttività 

In una situazione che si 
presenta complessivamente 
favorevole sono andate però 
aggravandosi le contraddi¬ 
zioni e le storture economi¬ 
che tradizionali della società 
italiana- Il problema del 
Mezzogiorno è divenuto piò 
acuto, il divario tra agricol¬ 
tura e industria si è allar¬ 
gato al punto clip in meno di 
5 anni ben 800 000 lavoratori 
hanno abbandonato le cam¬ 
pagne. gli squilibri dello 
sviluppo industriale si sono 
più ancora appesantiti con 
Un Ous.so di investimenti 
sempre più indirizzalo verso 
le prandi «aziende. La con¬ 
tradditorietà della situazio¬ 
ne è avv’crlibile sotto un pro¬ 
filo più generale nell'espan¬ 
sione che si registra in qual¬ 
che regione mentre in altre 
ci si avvia verso la degrada¬ 
zione economica. 

« Ingomma ai nostri occhi 
ha detto Novella — ap¬ 
paiono due it.'ilie. una delle 
quali risente sempre più dei 
limiti e della precarietà di 
uno sviluppo economico, che 
ha toccato in alcuni casi 
mete rile^'anti. proprio in ra¬ 
gione deirarretratcz.za e del¬ 
la .stagnazione dell’altra ». 

Nel 1960 l'Italia rimane 
runico paese delTEuropa ca¬ 
pitalistica in cui circa r8*c 
della popolazione attiva ò 
permanentemente disoccupa- 
t». Questa situazione, rias¬ 
sunta nella cifra di 1 858 000 
disoccupati ufTiciali denun¬ 
ciati dal Ministero del lavo¬ 
ro nel 1959. non intaccata 
dal pur rilevante fiu.s.so emi¬ 
gratorio costringe i lavora¬ 
tori a recare un prezzo par¬ 
ticolarmente elevato di lotte 
e di sacrifici per migliorare, 
anche di poco, le loro condi¬ 
zioni di esistenza e per di¬ 
fendere l loro diritti e le 
loro libertà ». 

Dopo avere ricordalo che 
1 salari itali.ani sono tra i 


più bassi d’Europa e sottoll- 
nc.ato le sperequazioni fra 1 
salari dei diversi settori e 
delle V'ario aziende, Novella 
ha alfermato che < la parte¬ 
cipazione dei lavoratori al 
grandi benefìci che possono 
derivare sul piano economi¬ 
co, .soci.ale e culturale dallo 
sviluppo del progre.s.so tecni¬ 
co. ri.suHa dunque fnrieoien- 
te ostacolato dalle attuali 
Lstruttiire economiche e dal- 
rindi.seriminnto potere che 
e.sse consentono al grande 
(ladron.'ito. Airaumento Im- 
(uessionanle del rendimento 
del lav’oro o della produtti¬ 
vità Itici 23% nei soli ultimi 
((iiattro anni neirindustria 
manifatturiera) corrisponde 
un’asce.sa dei .s.alari molto 
più lenta (dcU'8% circa in 
termini reali) all’incremen¬ 
to del reddito nazionale cor- 
rispoiuic una diminuzione 
doirincidenza dei redditi 
reali del lavoro. 

« Un sindacato moderno 
come il nostro — ha concluso 
SII questo punto Novella — 
sente il ilovere di agire con 
tutte le .suo forzo per rove¬ 
sciare questa siliiaziniic ». 

L'insn.stenibilitfi dei rap¬ 
porti attuali comincia ad ap¬ 
parire chiara non soltanto 
nella CLSL e nelle AGLI ma 
anche in larghi settori del 
partito democristiano. Tale 
ripensamento ò il fatto nuo¬ 
vo della situazione sindacale 
italiana e si accompagna alla 
reazione .sempre più vivace 
fra le catcRorie intermedie 
dell'indn.strla e deiragrlcol- 
liira contro il potere mono-1 
polistieo e le .sue conseguen- 
Ze sul piano economico. Noni 
sempre tali movimenti rie¬ 
scono a individuare il lorc» 
vero avversano, purluttavia 
rapfire.scnlano l'ìndice rii una 
inccrazione in atto nel fronte 
padronale. Tale lacerazione 
può essere il punto di par¬ 
tenza per sviluppare una 
grande azione unitaria che 
isoli il grande capitale e che 
con.sonta una decisiva svolta 
economica e sociale del no¬ 
stro pae.se. 

Novella ha ricordato l’im¬ 
pegno della CGIL in tal sen¬ 
so e le rivendicazioni da 
tempo presentate perchè la 
svolta si realizzi: riforma 
agraria e contrattuale, na¬ 
zionalizzazione delle fonti di 
energia, sviluppo e riorga¬ 
nizzazione dolio industrie di 
stato, attuazione dì un pro¬ 
gramma di industrializzazio¬ 
ne c di svihinpo deiroccupa- 
zione in ' primo luogo nel 
Mezzogiorno e nelle regioni 
economicamente arretrate 
nel centro c del set leni rione, 
realizzazione di un piano di 
sicurezza .sociale con lo ri- 
fornm deU’intcro sistema 
previdenziale. 

.Nel quadro di qiic.ste ri¬ 
vendicazioni la CGIL ha 
sempre posto la richiesta di 
più alti .salari e di un con¬ 
tratto moderno. U movimen¬ 
to rivendicativo del 1958-59 
ha registrato parecchi suc- 
ce.ssi al riguardo riii.scendo 
a far retrocedere In linea di 
contenimento salariale, co¬ 
stringendo il governo Sogni 
a presentare la legge per il 
ricono.scimento erqu omae.s 
dei contralti c imponendo 
mutamenti .seppure parziali, 
agii orientamenti piu nega¬ 
tivi dei dirigenti dellTRI. 

I>a lotta rivendicativa dei 
lavoratori e dei loro sinda- 








MIliANO — Lii «letogrtjstone sovlrtlra segue I lavuri del Congresso 


cali è giunta a mettere In 
disctissioiie ri/uliri/zo domi¬ 
natile «Iella politica economi¬ 
ca italiana c dt conseguenza 
le stessi' iilleiiir/e di classe 
sulle «m.'ili poggiavano le re¬ 
centi compagini governative 
L'aitualt* eri.si «h gov'erno. 
|come qiiell.a del governo 
Fanfani. alTomlano le loro 
ratlici in «lueslc condizioni 
determinate dal movimento 
operaio. 

Novella ha ricordato la 
origine del governo Segni, 
appoggiato dalle forze della 
conservazione e volto, con 
tatticismo, a .svuot.are del suo 
contenuto la pressione popo¬ 
lare. Il vero risultato della 
sua politica è stato però 
quello di accrescere in lar¬ 
ghi strati di lavoratori la 
coscienza che solo uno pro¬ 
fonda trasformazione delle 
strutture e lo sviluppo delle 
istituzioni democratiche po¬ 
teva dare sochlisfazione nd 
n.spirazinnl ormai Inconteni¬ 
bili. Il pronunciamento dcl- 
l'A.ssemhlea annuale della 
Confindustria ha messo in 
luce come .sia oggi In gioco 
lo .sorte ste.ssa della demo¬ 
crazia in tutte le sue forine: 
dalla sovranif.à del parla¬ 
mento alle libertà sindacali. 

La CGIL 

e il nuovo governo 

Ricordata quindi la piatto-i 
forma programmatico deUaj 
CGIL Novella ha aggiunto 
che è sulha base dì qiiesloj 
clic si può esprimere un giu¬ 
dizio suiron. 'rnnihroni nien-! 
tre « non possiamo e.siniorcìi 
«lai manifestare in una sode 
come quella del Congresso 
«Iella CGIL la nostra preoc¬ 
cupazione di fronte al me- 
to«lo e alle vicende che han¬ 


no caratterizzato lo forma¬ 
zione del nuovo governo. Il 
fallo che quc.sto appaia sin 
«la ora come il frutto di «ma 
rinuncia c.splicila a ricerca¬ 
re (lo.sMive c«»nverg«.‘nze in¬ 
torno ai problemi pi«i maturi 
«Iella vit,') ectmomica e jioli- 
lica italiana, fa ritenere clie| 
.si intenda ancora una volta 
far fronte alle scadenze che 
il paese ritiene indilaziona¬ 
bili con un consolidamento 
del potere che 1 maggiori 
gruppi privati detengono 
nell'economia nazionale». 

A proposito delle diverse 
posizioni ri.spetto alla crisi 
assunte dalle organizzazioni 
sindacali, pur accomunate in 
un primo tempo da un giudi¬ 
zio analogo. Novella ha det¬ 
to che la grande « lezione » 
derivante dalla crisi mede¬ 
sima è Fesìgenza di creare 
un’unità sinclacale che si Ini- 
,pone nel paese e che deve 
ottenere dal Parlamento una 
legisl.azione corrispondente 
alle aspirazioni dei lav'ora- 
tori e del Paese. 

Ciò implica la rinuncia allo 
contrattazione separata che 
oggi viene rilanciata dal pa¬ 
dronato, come negli anni di 
alta congiuntura «lei '55-’5?. 
per bloccare sostanzialmente 
i salari e mortificare 11 potere 
contrattuale del sindacati. 

Novella ha quindi illustra¬ 
to t compiti del sindacato di 
fronte ai nuovi problemi po¬ 
sti dalla realtà economica 
alle classi lavoratrici. In par¬ 
ticolare la CGIL dovrà co¬ 
noscere in ogni sua fase la 
politica del monopolio. Il 
monopolio non è « il gratta¬ 
cielo nel de.^erto ». collegato 
a«i una miriade di metlie e 
piccole attività, esso è anda¬ 
to estendendosi sempre più 
noll’agricoltiira e nei servizi, 
raggiungendo posizioni di 
prerlnminio nelle sfere deci¬ 


sive deireconomia nazionale. 
Da ciò la crescente impor¬ 
tanza di nuovi centri «h po¬ 
tere che temiono ,ad esercita¬ 
re «li fatto una fim/ione «li- 
ngenle nei confnmli «Ielle 
fttr/e impremluonali non 
monopolistiche e sugli mdi- 
rr/zi stessi della spesa pub¬ 
blica sino od incidere sensi¬ 
bilmente sulle prerogative 
«leglj istituti democratici co¬ 
stituzionali. Il sindacalo mo¬ 
derno deve acquisire piena 
I coscienza deire.sistenza e del 
peso di queste nuove contro¬ 
parti delle classi lavoratrici 
ed investirle direttamente 
con l’azione rlvendicativa. 

Questi nuovi centri di po¬ 
tere sono i consorzi agrari 
provinciali, I consorzi di bo¬ 
nifica, i consorzi montani, le 
organizzazioni settoriali do¬ 
minate dai grandi produttori 
agricoli, i consorzi delle zone 
industriali, le camere di 
commercio, 1 centri di for¬ 
mazione professionale con¬ 
trollati dai padronato. Lo .svi¬ 
luppo capitalistico pone nuo¬ 
vi problemi rivendicativi c 
arriva ad investire alle ratlici 
il potere contrattuale del 
sindacato. In questa fase as¬ 
sume rilievo particolare per 
il sindacato il peso sempre 
crescente deila massa dei la¬ 
voratori delFaltivìtà terzia¬ 
ria, del commercio e special- 
mente quello delle categorie 
impiegatìzie collegate alla 
produzione industriale. Per 
questi imponenti strati di la¬ 
voratori dipendenti la deter¬ 
minazione e i livelli retribu¬ 
tivi e in modo particolare di 
quella parte della retribuzio¬ 
ne legat.-i al « merito » e 
ni rendimento, rattribuzione 
delle mansioni e lo .sle.^so 
avanzamento gerarchico av¬ 
vengono nella generalità dei 
casi a! di fuori delle norme 
contrattuali. Vi 6 qui, ha 


Una femnesta d'anpiausì 
per f deleaati africani 


I Cnnll^iiarlonr filili* 1. p*cin*i 

Fon. Targctti vice presidente 
della Camera. Fon. Ezio Vi- 
gorelli. li dr Hazon, asses- 
••«ore di Milano, m rappresen¬ 
tanza del Sindaco. 

Notati tra gli invitati, ol¬ 
tre a numerosi parlamentari 
e uomini politici. i| direttore; 
d e 1 Fufficio cornspondenle 
del BIT pel Fitalia professor 
M. G. Gallone, una delega¬ 
zione di lavoratori italiani e- 
migratì in Francia e delc- 
cazion* di nostri emigrati in 
Belgio e in Svizzera 

La presidenza effettiva 
della prima seduta del V 
Congresso della CGIL c sta¬ 
la a.s.cunla da Fernanflo Mon- 
uagnani. vice segretario «iel¬ 
la Confederazione, il quale 
ha pronunciato il «iiscorso i- 
na«)giirale Ringraziati i par. 
lamcntari e le autorità che 


hanno accolto Finvìto dì as¬ 
sistere al Congrc-sso; ringra¬ 
ziali I lav'oratori milanesi 
per la loro ospitalità e tutti i 
lavoratori italiani che hanno 
dato il loro contributo alla 
preparazione del Congre.sso. 
.Montagnani. mentre il con¬ 
gresso si levava in piedi in un 
commosso silenzio, ha detto. 
« Fra noi non c*è Giuseppe 
Di V'ittorio. dalla liberazione 
ati oggi è il primo congresso 
che facciamo senza di lui. 
A lui, alla sua fulgida e. nel 
vetgere dei tempi, sempre 
più grande figura di uomo 
e di Cfimhatlente per gh ide.a- 
1; di emancipazione e di pare 
che q«n ci affratellano, al siu< 
ammaestramento, alla sua e- 
redità. va il nostro primo 
pensiero. 

4 Giuseppe Di Vittorio — 
ha coniimiato Montagnani — 
CI ha indicato prima di la- 
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sciarci la via lungo la qua-| 
le SI è sviluppata la vigorosa 
ripresa del movimento sinda. 
cale italiano e la conquista 
di posizioni sempre più a- 
vanzale della nostra CGIL 

Vi sono d'altra parte nel- 
Finsegnamento di Giuseppe 
Di Vittorio indicazioni per¬ 
manentemente valide: esse s. 
esprimono nella consapevo¬ 
lezza del molo fondamentale 
e insosiituibile del sindaca¬ 
lo, come -stnimenio del pro¬ 
gresso democratico e dell»»] 
sviluppo civile della società. 
delFe.sigonza delFunilà sin¬ 
dacale f«'nie ci*n«hzione della 
pienezza do) poieie sindaca¬ 
le dei lavoratori e della con- 
qiiista delle posizioni deter¬ 
minanti che e.«si compeion» 
.aella v'ita dello stato demo¬ 
cratico. Questa consapovolez- 
za del molo insostituibile del 
sindacato e questa devozione 
alla causa dclFunità. no» 
riaffermiamo ocgi Sfdenne- 
mente nelFaprire il V Con¬ 
gresso della CGIL, impe- 
cnandoci a continuare app.r.s 
<ionatamenle l'opera d e I 
compagno Di V'ittorìo ». 

Montagnani ha quindi ri¬ 
volto il saluto del Conaress«« 
alla delegazione della FSM 
e ai dirigenti de. sindacati 
sovietici, di quelli cecoslo¬ 
vacchi. di Cipro, di Cuba, d: 
Francia, del Giappone, del- 
ITraq, di Jugoslavia, di Polo¬ 
nia, di Romania, di San Ma¬ 
rino, di Ungheria, di Albania 
[e di Bulgaria. 


Un prolungato, affettuoso 
applauso e si.ato rivolto d.ii 
congressisti ai rappresentan¬ 
ti dei lavoratori d'Algeria e 
del Marocco ed ai segreta¬ 
rio generale dell’Unione ge¬ 
nerale dei lavoratori deU'A- 
frica nera. Djallo Seydou, che 
e stalo costretto a riminna- 
I re ad assistere al Congresso 
essendo trattenuto m zXfrica 
da importanti impegni. 

Il Congres-so ha quindi e- 
spres.«o la propria ferma pro¬ 
testa nei confronti del go¬ 
verno itali.'ino che. pro.-se- 
cuendo nella sua a.<surda r 
c;era p«qilira di discrmun.'!- 
zione. ha negato il vi.-to «1: 
ingresso a HoVing Tsai. «tei 
Pre.-u1ium «tei sindacati del¬ 
la Repubblica pispolare ci¬ 
nese. a Yu Yen Hai e a M.-» 
Ciung-Ku e Ting Ci Cien 
della Federazione sindacale 
mondiale. 

Dopo un breve saiulo del 
segretario della CdL di Mi¬ 
lano. Giovanni Brambilla, il 
quale ha ringraziato a norde 
dei lavoratori milanesi il di- 
rettivo de!l,a CGIL per aver 
scelto Mil.'iru’» a seife del Con¬ 
gresso. rilevando il signifi¬ 
cato politico della decisione, 
e Fapprovazione delFodg dei 
lavori. Fon Novella ha svol¬ 
to la relazione generale In¬ 
troduttiva di cui riferiamo 
ampiamente a parte. 

La seconda seduta del V 
Congresso della CGIL è stata 
fissata per domani alle 8,30. 


(Telefoto) 


detto Novella, la sfida al po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato che noi satircmo r.acco- 
gliere nelFinteres.se connine 
ik'gh operai e degli inipicg.iti 
d<*IFiM(lnstrm itnlmno. 

NovelKi ha affrontato 
«luindi l.a parie centrale del¬ 
la sua relazione: gli obbietti¬ 
vi fond.Tmeniali dell'azione 
rivendicativa del sindacato 
unitario. 

Gli obbiettivi 

1 

delVazione sindacale I 

... .. — ... I 

« Noi siamo chiamati nei 
prossimi mesi — egli ha det¬ 
to — a dare vita ad una 
seconda grande fase della ri¬ 
scossa sindacale, che investa 
con un’azione rivendìeativa 
concreta ed articolata, lutti 
i problemi, vecchi e nuovi 
delle classi lavoratrici ita¬ 
liane ». 

Questa azione, prenderà 
l’avvio dalle lotte pei il sa- 
lorio. per la tutela e la ri¬ 
valutazione delle qualifiche 
profe-ssionali. per il miglio¬ 
ramento delle prestazioni 
previdenziali: ma l’impegno 
della CGIL consisterà nel- 
Finvesiire direttamente il 
potere padronale e i centri 
di decisione delta politica 
economica. 

Tre sono sostanzialmente 
i tipi di rivendicazione su 
CUI CI si deve muovere. 

Innanzitutto vi è la richie¬ 
sta di aumenti retributivi — 
rivcndica/.ione permanente e 
generale — che t>ggi deve 
c.^.-ere perseguita siipraltutto 
mediante incrementi colle¬ 
gati al crescente ren«linieni«i 
ilei lavoro. 

St trutta, a «juesto propo¬ 
sito, non solo di estendere e 
«Il rendere nuovamente ope¬ 
ranti le tradizionali forme di 
incentivo, ma di garantire 
stabili aumenti connes.si con 
gli aumenti di produttività 
derivanti dal progresso tec¬ 
nico. 

L’esperienza insegna che 
tale obiettivo e raggiungibile 
soprattutto con la formula 
del 4 premio di rendimento ». 
in altre parole c«'n una mag¬ 
giora/.onc del sal.iru» che sv 
proptirzioiiale alle variazam. 
del r.ipp«irt«f tra proviuzivmt 
globale e ore di lavoro im¬ 
piegale; c che per i lavora¬ 
tori agricoli retribuiti c<>n 
una parte del prwlollo. può 
essere precisata nelFaunien- 
lo delia quota. 

Una seconda nvcndic.'izio- 
ne fondamentale c quei'.:i 
che s: riferisce alla tulel.ii 
della qualifica che oggi im¬ 
pone una precisa contratta¬ 
zione del grado profe.s.sionale 
del lavoratore, che valv*riz.zi 
le .sue capacità, sia quelle ri¬ 
chieste pei la mansione cu. 
e adibito, sia quelle derivarli: 
da studi e corsi compiili; 
ai'quisiii durante la sua car¬ 
riera: contrattazione che va¬ 
le per tutte le categorie, ma 
che e addirittura al centro 
dei problemi che si riferì-j 
scono agli impiegati, j 

Questo impegno comporta 
naturalmente un seno raf¬ 
forzamento del potere con-j 
trattuale: proprio qui deve 
esplicarsi Fattività autonoma] 
del Sindacalo. 

Una terza rivendicazioni' 
— particolarmente impor¬ 
tante in Un periodo di 
avanzata del progresso tec¬ 
nico — è quella della ri¬ 
duzione deir orano a pania 
di retribuzione per tutti i la- 
voraton, sia in relazione al¬ 
la aggravata onerosità delj 
lavoro, sia in relazione alla] 
più generale esigenza di ga¬ 
rantire una crescente aliquo-! 
ta di tempo libero. 

< La CGIL— ha sottolinea-j 

to Novell* è pienamente* 


consapevole che Io sviluppo 
di tutta questa gamma di lot¬ 
te la impegna profondamen- 
le, attraverso il collegamento 
permanente con le nvendi- 
cazioni sulla contrattazione 
di una stabile e maggioro! 
occupazione, cioè con il con¬ 
trollo degli organici; ma e| 
:ij)piinlo compito inder«(ga-| 
Ihile di ifn simlacaio modenu | 
I saper ri.solvere i! problema j 
[della contrattazione degli or-! 
g.anici per scjuadre, per re-| 
parto, per azienda, per com¬ 
plesso ». 

.^lollvo ricorrente nell’a¬ 
zione rivendicativa permam' 
la richiesta della perequa¬ 
zione A questo proposito o 
nPce.s.sano ribadire che pere¬ 
quare non significa allatto 
livellare 1 salari mantenendo 
ferme le punte più avanzale 
R’ indispensabile invece che 
il movimento rivendicativo 
sia generale e permanente. 
liTiifo ai livelli retributivi più 
elevati che a quelli più ar¬ 
retrati. 

Queste azioni sindacali co¬ 
stituiranno un potente im¬ 
pulso per l’avanzata mate¬ 
riale e morale dei lavoratori, 
c per lo sviluppo economico 
e civile del paese. Bisogna 
anzi riaffermare che la CGIL 
«■ome ha sottolineato Novel¬ 
la. considera sua conquista 
fondament.ale l’aver dato co¬ 
me prospettiva generale di 
lotta l’unità dell’azione ri¬ 
vendicativa cbn quella per 

10 sviluppo economico, in 
modo che in questo qua(^^(^ 
(li organicità e di contempo¬ 
raneità le rivendicazioni che 
riguardano le .ctriitture eco¬ 
nomiche e .sociali del paese 
divengono uno dei primi e 
fnnchamentali obiettivi di lot¬ 
ta sindacale. 

In que.sto quadro si colloca 
l’esigenza di saper anche or¬ 
ganizzare attorno ai lavora¬ 
tori gli altri ceti offesi nei 
loro interessi e aspirazioni 
dalla politica del monopolio. 

In questa prospettiva si in¬ 
quadrano ad esempio le lolle 
dei braccianti per 1 salari, i 
contratti, l’imponibile e per 
nuovi orientamenti nell’in¬ 
vestimento pubblico, che 
mettono a nudo le remore 
che ne ostacolano il conse¬ 
guimento, e che portano per¬ 
ciò in primo piano Festgenz.i 
della riforma fondiaria per] 
dare la terra a chi la la-i 
vora. 

Proprio ai lavoratori aR.''i -1 
coli, uniti agli edili, spetta| 

11 compito di avanzare ade¬ 
guate rivendicazioni, ai cen¬ 
tri di direzione economica 
nell’agricoltura, quali i con¬ 
sorzi di bonifica, i consorzi 
agrari, gli enti di riforma, c 
cosi via, imponendo lor«T 
scelte diverse da quello vo¬ 
lute dagli agrari e dai mo¬ 
nopoli. 

Sempre su questa linea si 
organizza infine la lotta nel¬ 
le industrie dì Stato, dove è 
necessario scecliere obiettivi 
e forme di lotta adeguati al¬ 
l’esigenza di farne uno stru¬ 
mento perm.Tnente di azione 
contro il monopolio, per con¬ 
quistare nuovi rapporti so- 
ci,ali e sinrlac,Tli che co.sti- 
tuisctino la base efficace pei 
imporre indirizzi produftiv; 
adeguati agli interes.<;i gene¬ 
rali del paese. 

Due altri aspetti relativi 
agli obiettivi rivendicativi 
restano da affrontare: previ¬ 
denza e rapporti con la pic¬ 
cola industria. 

Per il settore assLstcnzìale. 
Novella ha riaffermato che 
la CGIL considera come suoi 
compito permanente quello 
di imporre una politica di 
•nìelioramento delle presta-1 
/ioni previdenziali, e ha ele-| 
vafo ancora una ferma pra-1 
I lesta per il tentativo del go-1 
verno di incìdere sempre n.òj 
sin «talari dei lavoratori cori 
‘ratteniiie e decurtazioni fuL 
iime esempio, il nuovo onere 
dell’! 45 per cento per il fon- 
>lo pensioni) 

f sindacati 

netta società moderna 

Per quanto riguarda infine 
le pìccole e medie impre.^c. 
Novella ha confermato che] 
.anche in questo .settore la 
pre.ssione rivcndicativa deve; 
essere considerata come eie ! 
mento fondamentale delF.s-i 
zinne Sindacale, con una p<>- 
s’iiva funzione anche in re 
lazi,'ne .allo sviìiinpo produ*- 
tivo: è chiaro infatti che la 
supina arceti.azione d: on.' 
condizione di ba.sso sai.in* ; 
finirebbe per adagiare qiie.s: 
strati imprenditoriali in pò i 
sizioni meramente divensive ; 
conservatrici e di sostanziale; 
subordinazione alla politica 
del monopolio. 

linea di politica sinda¬ 
cale che noi prop«iniamo — 
ha dello a questo punto N.a. 
velia — solleva obiettiva¬ 
mente un altro problema d: 
fond(i: quello di una nuova 
collocazione del sindacate | 
nella società democratica. La 
vita del Paese lascia il sin¬ 
dacato ancora ai margini del¬ 
le aUìvità e delle istituzioni 
democratiche « le classi di¬ 
rigenti Italiane considerano 
[ancora il sindacato come un.-» 
istituzione che si è imposta 


, ma che deve os.-eie appoii;. 
[tollerata e se pi>s.-.ìl)ile mor¬ 
ti fìciita. 

1 ! sindacato va invece con¬ 
siderato uno strumento inso¬ 
stituibile della custnizione di 
una società moderna Si trat¬ 
ta di contrappone alle forze 
di firessione «lei granile ca¬ 
pitale che agi.scono sempie 
più attivamente verso lutti' 
i’app.irato dello Stato, un.» 
lof/a (Il pte.ssione del sindi- 
caio dei lavoratori che .si 
e.^erciti anch’e.s.s.'i iti imul,' 
continuo, in tutti gli oiga- 
ni.'^mi che decidono sui pro¬ 
blemi della politica econo¬ 
mica e .sociale del Pae.se. 

La funzione del sindacato 
nella società moderna ripi'r- 
ta il discorso .suU'argomento 
dell’unità .sindacale, ha detto 
Novella, aggiungendo che la 
sitimzione impone un cam- 
hi.amcnto rjidicnie degli at¬ 
tuali rapporti fra le orga- 
fiiz/azioni sindacali. 

.Si trcTlta di dare alla phi- 
ralila .siiuhacale del no.stro 
Pae.se uno spirito nuovo che 
realizzi un nuovo tipo «li rap- 
p(>rti fra tutti I .sindacati dt'i 
ì.avointori, che metta in alto 
una loro .solidarietà e uni 
loro collnhora/ione perm.i- 
nentc Se .si considera che 
l’elemento primo dell’ auto¬ 
nomi,'! .sindacale sia quello 
delFaiitononiia di fronte al 
pnilronato bisogna conclude¬ 
re che la solidarietà fra i sin¬ 
dacali e l’unità sindacale è 
una condizione del potere 
contrattuale dei lavoratori, è 
una condizione della ste.s-a 
autonomia sindacale. 

f.a CISL si dichiara ostih’ 
a una si.stenmtica unità d'a- 
z.ione in nome de'la auiono- 
min dei partiti « In orooo- 
sito — ha detto NovelPi. 
fra grandi applausi — noi 
dichiariamo di essere dispo¬ 
sti ad un dibattito «liretto 
e re.spon.sabiIe fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali per e,ìa- 
minare concretamente le 
condizioni e le garanzìe por 
una effettiva autonomia sin¬ 
clacale d,al padronato, dai 
partiti e dal governo». No¬ 
vella ha poi aggiunto che ha 
unità d’azione è la premessa 
necessaria ad una unità più 
organica e continua, è la pre- 
me.ssa all.a creazione di un.'' 
unica organizzazione sinda¬ 
cale di tutti i lavoratori ita¬ 
liani Que.sto rimane uno de' 
fondamentali obiettivi della 
CGIL. 

L*nnfonomia 
dei sindacati 

Nov'ella si è avvoato alla 
conclusione del sud*discorso 
— che è stato interrotto da 
frequenti applausi — af- 
[frontando i temi del fun¬ 
zionamento «lei sindacato, 
[del rinnovamento delle sue 
[strutture, della sua presen¬ 
za attiva in tutta la vita 
«le! paese ma particolar¬ 
mente nelle aziende, del 
suo finanziamento. 

! La CGIL non ha «lifficol- 
tà a riconoscere che vi è 
.-itala lentezza nella elabo¬ 
razione autonoma della po¬ 
litica sindacale; è stala la 
logica conseguenza dt ven¬ 
ti anni dì dìltamra fasci-st.-i 
e delFìmprovvisazìone cui 
si è stati costretti dopo la 
Liberazione. 

Questo V congresso gi.i 
dimostra che si c andati 
avanti, lo dimostrano le 
lotte grandiose c coronate 
da successo che si sonr 
svolte negli ubimi anni, i 
successi nel tesseramento, i 
risultati delle elezioni cL 
C.I. Occorre andare avanti 
ancora per fare veramente 
«Iella CGIL una grande or- 
ganizza/mne di miTi^a. pre¬ 
diente in tutti 1 centri delta 
vita cconomua. of«»duttiva 
e sociale dei f^ag.-e. 

Occorre colmare I vuoti 
esistenti in alcpni settori 
(impiegati, giovani, donne) 
valorizzando le conquiste 
del sindacato, illustrandone 
la funzione in Italia e negli 
altri paesi, dando a questi 
lavoratori la possibilità di 
'«volgere nel sindacato una 
loro funzione autonoma 
Soprattutto è nece.ssam' 
realizzare Fohiettivo più 
■niportante e«i avanzaita 
(luello di far entrare di di¬ 
ritto il sindacato nelle 
aziende, dove deve svvil- 
cers; la contrattaznme in¬ 
tegrativa. lasciando allo 
C«imm:ss;onì interne Fas- 
«olvimento dei compiti pre- 
visti dall'accordo mtercon- 
(edcrale. 

Novella ha conelu‘«o il 
•«uo discorso rilevando che 
la decisione di un profondo 
rinnovamento dello statuto 
della Confederaz:<'ne è sta¬ 
ta dettata dalFe.-Jigen/a di 
a«}eg«iarIo alle mutate ca¬ 
ratteristiche delForganizza. 
zinne sindacale unitaria, ai 
problemi nuovi che matu¬ 
rano, alle esperienze che 
sono state fatte dal 1944 ad 
oggi, in modo da facilitare 
cosi un rinnovamento radi¬ 
cale e profondo della vita 
economica e sociale del 
Paese. i 


IL'onilMM.'iriittK' Italia 1. pastina) 

passare dei mesi, il governo 
• si caralterizzerà verso sini¬ 
stra sul piano legislativo» (è 
lo stesso ragionamento che 
•Moro è andato a fare nei gior¬ 
ni .scorsi a Saragal e a Reale). 
Sembra che, per accentuare 
ulteriormente l’equivoco circa 
le proprie intenzioni, Tanibro' 
Ili 'presenterebbe domani stes¬ 
so alla Camera tre proviedi- 
inciili riguardanti i prezzi di 
alcuni generi di largo consu¬ 
mo Vi è da chiedersi clic co««i 
sia stato offerto in cambio sol- 
ìobaneo ai fasei.sti per ottener¬ 
ne l’appoggio . 

I vari ministri .sono interve¬ 
nuti sulla relazione del prc.si- 
dentc per j problemi di spe¬ 
cifica cotiKielenza. • manife- 
slamlo — dice il comiimeato 
ufficiale — la loro unanime 
adesione all'imposlazione del 
pre.sidi'nte • Risulta però che 
dai vari interventi è emerso un 
notevole imbarazzo por la si¬ 
tuazione, 0 che molto diffuso 
è stufo il pessimismo circa le 
sorti di'l neonato governo Pa¬ 
store ha .sollevato la questione 
dei voli delerininanti del MSI. 
Zaeeagnini ha detto: • Questa 
è un'avvcnftira dalla quale 
usciremo male * Segni ha con- 
servato un silenzio polemico. 
f)a destra. Taviaiii e alin han¬ 
no accusato o.s[)licitamente il 
presidente del eonsigho di de. 
magogia. A buon conto, co¬ 
munque, Tanibroni ha racco- 
nmndato ai collcghi la massi¬ 
ma discrezione con la stampa 
(c infatti, all’iisrita. i ministri 
sono stati abbottonati.ssimi e 
non hanno voluto fare dicSia- 
razioiii di sorta) 

Prima di concludere l.s .se¬ 
duta ~ che SI è protraila fino 
alle 14.30 — il "ovi'rno. su 
proposta del minisiero dei 
Trasporli Sullo, h.a apnrinalo 
uno schema di decreio del iirc- 
sidenie della Repubblica ('Oii- 
cernente la disciplina dello 
prestazioni del personale dello 
Ferrovie dello Stato Di questo 
provvedimento parliamo più 
ainpianientc in altra parte del 
giornale. 

OOMANI IL DlBAniTO PAR- 

•AMFNTARF Domani il • mono¬ 
colore ammìiiistrativti • si pre¬ 
senterà al giudizio del Parla- 
mciuo Tamhroiu svolgerà !a 
sua e.sposizione allo 10.30 « 

.Montecitorio e fa ripeterà 
alle 18 a Palazzo .Madama 11 
dibattito alla Camera s’inizie- 
rà martedì pomeriggio Sono 
gi«à i.scrittì a parlare Fon,lo 
Hivera (PDI) e Pon. Degli Oc¬ 
chi (monarchico indipenden¬ 
te). Il voto sulla fiducia è at¬ 
teso per giovedì sera o venerdì 
mattina. Se supererà lo scoglio 
(li Montecitorio, il governo af¬ 
fronterà poi il dibattito al 
Senato. 

Se il Parlamento non conce¬ 
derà la fiducia a Tambroni, la 
previ.sione prevalente non è 
qiiella di uno scioglimento d«*l- 
lo Camere — che non trovii- 
rebbe giustificazione alcuna — 
ma quella di un nuovo incari¬ 
co: e il nome che continua a 
circolare con maggiore insi¬ 
stenza è quello di Tavianì, 
uomo della destra dorotea c 
persona di fiducia del cardi¬ 
nale Siri Se invece — come 
è pur sempre possibile — il 
governo nasserà col voto de¬ 
terminante dei mi.ssini e dì 
qualche deputato sparso di de¬ 
stra. la DC dovTà prendere una 
decisione. La tendenza, ora. c 
di rinviare il più possibile 
tale decisione. Prima sembra¬ 
va che l’avTchbe pre.sa senz’al¬ 
tro Tambroni, poi sì è detto 
che si sarebbe pronunciata la 
Direzione d.c., infine ieri si 
.so.stencva che tutto sarà ri¬ 
messo nelle mani del Consiglio 
nazionale «1 c., che dovrebbe 
riunirsi tra il 13 c il 21) aprile. 

La smentita di turno, in cam¬ 
po deniocri-stiano. è spettata 
ieri a Piccioni. Tim« indi.stin- 
tamente i giornali, di quaLiasi 
tcndt-nza. avevano riportalo la 
notizia della sua intenzione di 
ilimctlersi da capo gruppo .se¬ 
natoriale. in .segno di prote,sta 
per la .sua mancata elezione 
alla presidenza di Palazzo Ma¬ 
dama Ieri m.ntina Piccioni si 
è affrettato a farsi vedere nei 
Transatlantico di .Montecitorio, 
ha avuto colloqui con Gui c 
altri e«ponenti de e ha smen¬ 
tito di aver avuto l’idea di 
dimettersi. 

« 

"DI E MSI i mon.archici del 

PDI con.scrvano — precisa una 
nota ufiicios.! — un « atteggia¬ 
mento critico » nei confronti 
del monocolore, prevedendo 
che la caduta del mtni.stero 
Tambroni porterebbe poi a un 
governo di destra, appoggiato 
sul PDI c sul PLI. Risulta però 
che non tutti i parlamentari 
demoìtaiiani condividono que¬ 
sto punto di vista, per cui non 
«ono da escludersi in questo 
settore (come in quello libe¬ 
rale) astensioni o squaglia- 
menti. 

La posizione del .MSI è stata 
precisata daìFEscculivo di'l 
movimento, niinifosi nell.i t.ir- 
da serata di venerdì in s»'s- 
sione «traordinaria E’ «tato 
cosiatato — dice un comuni¬ 
cato — che non e.sistor.o pre- 
g!udi7i.ah nè verso la formula 
monocolore nè verso la per¬ 
sona di Tambroni I mi,s«ini 
fenderanno dopo avere ascol¬ 
tato il discorso programmati- 
co: comunque, il MSI • darà 
probabilmente il suo voto fa¬ 
vorevole Se dal di.scorso di 
Tambroni non risulterà al nuo¬ 
vo govei-no la qualifica di ” go¬ 
verno ponte " verso il PSI e 
«e il precidente del consiglio 
non accennerà ad alcuna pre¬ 
clusione verso la destra poli¬ 
tica ». In termini programma¬ 
tici. conclude il comunicato 
missino. « una chiusura a si¬ 
nistra e una non-chìtisura a 
destra dovTà risultare dalFas- 
senza dei ”5 punti” della DC 
come tali, con particolare ri¬ 
ferimento alle Regioni ». 
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Bilancio di tre settimane di trattative sul disarmo 


Critiche alia posiiipne deiritalia 
in un* Intervista di lorin a Ginevr a 

« Controllo senza disarmo »« è la linea cui si ispirano le delegazioni occidentali 
Un punto essenziale: la liquidazione delle basi militari in territorio straniero 


n PflCse-.Sfra di ieri ha 
pubblicato il testo di una 
lunga lutei vista che Vale- 
rian Zorin, capo della de¬ 
legazione sovietica alla riu¬ 
nione del < comitato dei 
dieci » per il di>arnu>, ha 
conce>so a Ginevia all’in¬ 
viato speciale del giornale 
romano, Gianfranco Coisini. 
L'intervista, che fa il punto 
della situazione cui sono 
pervenuti i dieci a Ginevra 
dopo tre settimane di di- 
.■>cussione ed e-^pone le po¬ 
sizioni difese dalle varie tie- 
legazioni. si apre constatan¬ 
do che le speranze nutrite 
una settimana fa — vale a 
dire che questi idtinii gior¬ 
ni avrebbero fatto progredi- 
le la conferenza verso gli 
obbiettivi fìssati — non so¬ 
no risultate giustificate. < 1 
delegali occidentali — ha 
detto Zorin — tentano infat¬ 
ti di orientare la discussione 
tiel comitato su (iiiestioni 
lontane dal disarmo com¬ 
pleto e generale, e m rifiuta¬ 
no di definite su quali mi- 
.siire (li disarmo completo e 
gene tale sono disposti ad ac- 
ciii dai -,1 ». 

Invece del disarmo gene¬ 
rale e completo, di cm j).it¬ 
iti l.i risoluzione deirON't 
del 20 novemhie lOaf) e .sulla 
quale tutt; i deh'gati. alla 
apettina della ('(inferenza, 
mamfet-taionu più o meno 
chiartimente il loro accordo, 
gli occidoutali da un lato 
* propongono di discutere le 
misure coneerueiiti le prime 
fa.s'i del loro piano, con.si- 
slenti soltanto in un certo 
numero tli misure mitiori per 
la raccolta e lo studio rii ci¬ 
fre sulla carta: in altie paro¬ 
le. misure che in nessun mo¬ 
do possono ossei e defiii'ti* 
concrete niisiue di disarmo 
D’altro canto essi propongo¬ 
no di procedere alla sola ela- 
boi.'izione di (piostioni con¬ 
cernenti il cotitrollo ». 

-A questo punto Tintervi- 
.statorc ha fatto presente che 
cotta stampa italiana ha 
.sciitt() che ri'HSS non in¬ 
tendeva discutere in (piesta 
fa.vc misuie di cuntridlo. 
Kcco la risposta rlel capo 
della liclegazione sovietica: 
< Certi osservatori stranieri 
e sfortunatamente anche 
italiani, hanno tentato di di¬ 
storeere la posizione della 
Unione Sovietica riguardo 
ai controlli. Ter esempio il 
Corriere delia sera ha pub¬ 
blicato un articolo che ave¬ 
va il titolo seguente: ”Mo- 
Ma è sempre contraria al 
controllo sul disarmo”. As¬ 
serzioni del genere non han¬ 
no alcun fondamento, 

€ L'Unione sovietica vuo¬ 
le uno stretto controllo in¬ 
ternazionale su tulle le mi¬ 
sure di disarmo dairinizio 
alla fine della attuazione del 
piano di di.sarnio generale e 
completo, ed e necessario 
die. tliiranfe rintero proces¬ 
so di disarmo, esista una cor¬ 
rispondenza completa fra le 
misure di disarmo e (juello 
tli controllo. Come un esem¬ 
pio del minio m cui la de- 
leg.Tzione .Mivictica propone 
di attuare la formula "m'en- 
te controllo sema diformo 
e niente disarmo sen:a coti- 
trolìo” Sì potrebbe citare il 
principio che istituisce il 
controllo sulle misure della 
prima fase del piano sovie¬ 
tico di disarmo generale e 
completo. Come è noto que- 
-sta fase riguarda esclu.siva- 
niente la riduzione delle 
forze armate e degli arma 
menti convenzionali, perciò. 
daH’inizio della mesca in at¬ 
to delle misure previste d.al- 
la prima fase, tutti gli stati 
— secondo il progetto sovie¬ 
tico — dovrebbero mettere 
a disposizione di tin organi- 
■smo intemazionale di con¬ 
trollo informazioni sulle lo¬ 
ro forze armale e sin loro 
armamenti convenzionali: e. 
contemporant^.imente aH'in.- 
zio della smobilitazione del¬ 
le forze armate. ì controllo¬ 
ri intern.izion.ili dovrebbero 
verificare rattnazione. (ia 
p.irte degli stati, degli Im¬ 
pegni presi circa la riduzione 
delle loro forre armate e dei 
loro armamenti convenzio¬ 
nali. 

Circa la posizione della 
delegazione italiana. Zorm 
ha detto: < Essa. Insistendo 
nella elaborazione a priori 
di un complesso sistema di 
controllo, propone di fatto 
la messa in atto del control¬ 
li* senza il disarmo. Ne la po- 
s.zione del rappresentante 
::al.ano sul problema della 
'.-.uuidazione delle basi mili¬ 
ta.-! in territorio straniero 
può aiutare a raggiungere un 
di.carmo completo e gene¬ 
rale ». 

Sf* si es.iniinano le dichia¬ 
razioni fatte dal rappresen¬ 
tante deiritalia. on. Marti¬ 


no ,a nome delle potenze oc¬ 
cidentali ci SI accorge — ha 
detto /.oriti — che « egli ha 
proposto che il coniilalo pio- 
ceda innanzitutto nella el.i- 
1)01 azione di un accordo sul 
meccanl^mo miei nazionale 
di controllo, senza prendere 
Iti consideia/ione nessuna 
misura di disarmo. Di analo¬ 
ga natili a sono anche le pro- 
IHiste della delegazione ame- 
licana enea la dettagliata 
elaborazione di uu sistema 
di eontiolli) Milla base di 
certe inisuie del piano occi¬ 
dentale, che noli prevedono 
nè una reale riduzione <ielle 
forze armate, nè nusuie pei 
la proibizione delle armi 
nucleari o per la Iiquida/m- 
ne delle lia.si militari stranie- 
’e in teiritoiio stianiero 


« Per ragioni non com¬ 
pletamente chiaie — fili ri- 
/)rc.'() Zorm — il delegato 
it.ili.ino è contrariti alla in- 
cluMone di un p.uagrafo sul¬ 
la ncce.'Sita della liquidazio¬ 
ne di tali ba.si sul progetto 
di disarmo generale e com¬ 
pleto. Ma. a nostro avviso, 
le basi militari straniere rap¬ 
presentano una minaccia, 
non solo alla sicure/z.i dei 
p.iesi vicini conilo i (pi.ili 
sono puntate, ma nnclie alla 
sicurezza dei paesi in cui so¬ 
no situ.ite. Lsse costituisco¬ 
no un elemento essenzi ile 
nella piepaiazione ilei tea¬ 
tro su cui do\rebl)e s\iil- 
gersi l'azione militare in una 
giieira moderna Ecco per¬ 
che tiui crediamo che la li- 
(piiila/ione delle b.isi rnili- 


mi- 


Nella riserva di Kyanga 

Un bimbo sudafricano 
ucciso dai poliziotti 

Allo studio di Hammarskjocld la 
situazione nell’ Unione sud-africana 


tari aH'estero s:a una 
portante comixmenle del di¬ 
sarmo e dovielihe ossei e 
ben specificata in un 
grafo di un piano di dis.u 
ino genei.d,. e completo. ,il 
che la delegazione italiana 
e contraila. 

« Siamo d’avviso che la 
sollecita conclu.sioiie di un 
trattato di di>armo genera¬ 
le e tot.ile sia nell'inteiesse 
di tutti i jiaesi. compresa 
l’Italia, e cmitmuianio n spe¬ 
rale elle la parte italiana da- 
ifi il suo contriluito alla 
reali'zazume di tale tratta¬ 
to elle libererebbe iier sem¬ 
pre il popolo italiano, come 
quello degli altri paesi, dal¬ 
la terrìbile minaccia di una 
guerra missilistico - nu¬ 
cleare ». 


.JOlIANN'ESnrHG. 2. ~ 
Nella Unione Siul-afticnna 
la situazione e ancora molto 
tesa Tia le p’u (((iti mani¬ 
festazioni odierne e da se- 
P'('‘i'jgn.ilaie la piotc-ta di nii- 
glinin di negli della grande 
«iiserva» di .N'v.inu.i; gb 
afiicani Inumo m.irciato an¬ 
che stamane dall.i loto < ri¬ 
serva » fino all'ahilalo di 
Città del Capo cfuedendo d 
rilascio dei prigionieri. lai 
(lolizia ha potuto feimare la 
massa dei nogn soltanto 
quando In colonna stava per 
entrare nel cent-o della citt.i 
Pruteste c sC(>ntri con la 
polizia si si)U(> avuti a Paarl 
Un centro vinux'to a 65 chi- 
l(>metri n noid-cst di Città 
del Capo A K\.mg.i la poli¬ 
zia ha comme.ssi» un crimine 
inaudito Un buid)(' afric.mo 
In tener.I età e -.t.itu ticci.-o 


Se continueranno a sabotare le trattative per l’indipendenza 

«Disobbedienza civile» contro gli inglesi a Cipro? 
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NIt'OSLV — causa dciruItcKcIanientu di Inlranslticnza assunto diluii Inetcsi udir trallallvr per II futuro st.(’us di Cipro, 
supratiiitio In nierlio Al prohlrm» della estenslojie delle basi brJtaniilrhe tieiri.sola, rarrivesroio .Makarioi lui atutiiuiiUÙ 
Il Koierno di l.undra che I ciprioti proelonteraiitio la loro Itidlpendeiua anello seu/« Il consenso della fìr.iti ltrrlaen.i ed 
Im nilnaeelalo di Itinelare una • eatnp.iRiia di dlsobbodlen/a civile • contro eli Inxirsl. Nello leh'toto’ a dosila Makarlos 
nioiitre pronnnela II sii,, discorso, a .sinislru rinitiiensa foll.i ohe lo aseoli.i 


da un colpo d'nrnia da fuoco 
mentre In madre lo slava 
portando in nulo nll’ospe- 
dale [-a donna è rimasta fe¬ 
rita. Una pattuglia di polizia 
aveva intimato l’alt all’auto 
e subito dopo aveva sparato. 
Nella serata di ieri il go¬ 
verno razzista ha deciso di 
estemicre lo stato di emer¬ 
genza nd altri 31 distretti. 

Da New York si apprende 
che. dopo la risoluzione adot¬ 
tata dal Consiglio di Sicu¬ 
rezza ilelle Nazioni Uniie, il 
segretario generale dell’ONU 
llammaiskjoeld ha iniziato 
questa mattina « un urgente 
.studio » della situazione nel 
Sud .Africa. Negli amhit'nli 
ileU’ONU si crede che. .lime- 
no per il momento immedia¬ 
to llammnrskjoeld non farà 
nessun passo per mettersi in 
contatto con il governo del 
Sud .Africa. 

M segretario generale, si fa 
rilevare, ha ampia libertà di 
azione. In quanto la niozione 
del gruppo nfro-nsiatico non 
conteneva nicuiin precisazìo. 
ne sulla linea di anone che 
llammarskjoeld avrebbe do¬ 
vuto seguire, limitandosi a 
pregare il segretaiio gener.ile 
di prendeie le disposizioni 
necessarie per a.ssicuraie il 
rispetto dei nrinclpi ilella 
carl.i deU’ONU nel Sud 
.Africa. 

Telegramma dclTUDI 
al Consiglio 
di Sicurezza 

l.n presidenza dell' Uniime 
Donne Itnllane, di Ironie alla 
grftvit.'i delle repressioni raz¬ 
ziali di cui seno siate oggetti' 
le poirolazlonl sudafricane, e 
.iir.irresto delle dirigenti di h.s- 
socinzlonl femmltull respon.ia- 
Inll unicamente di avere gui¬ 
dalo In lotta delle donne suda¬ 
fricane per la propnn h.bera- 
zone dalle Incivili eondtz.onl 
d«‘leniiiiiate da! pr.iieip; razzi¬ 
sti eo'i cu! r.i'Ci'ra viene gover- 
n.iti' 1 li I ’tivia'i' .il Prt*- 

(i,‘nT( d* ’. f tin- gh'* >li Sii'U 
re//,, delli'Nl', il -.-zuei.to te 
legraniiii.c - N'<** /la arre->ti' 
d-rigent; .i-'i'f ;./ii'm fenunln- 
l; Sud .Afr e.i s,".mi:'i> 'Miiintu 
repre.'>'>>n! r.i// al . (•(iinmuo- 

\e e ptcì'i'i-up.i ’ufe do! ne 
tn!..in<* che uu<'e.ir.o g us’o 
.ntervetdi' ON’U In tionie C.ir- 
’a Diritt; deli’i’i'ino-. 


Nel 15" anniversario della liberazione 


Il ministro ungherese a Roma auspica 
uno sviluppo delle relazioni con ritalia 

Deplorato ratte^ffiamento anti-unpherese della diplomazia italiana all’O.N.U. 


fn una conferenza stampa 
tenuta in occa-sione del quin¬ 
dicesimo anniversario tlello 
liberazione deH’Ungheria. il 
mini.<trn unghere.se a Rnm.i. 
Gyul.i Simo, ha documenta¬ 
to ieri riHcezionale .svilupix^» 
avut('-;i in ogni campo dell.i 
vita dej suo Paese dal 4 apri¬ 
le 1945 ad oggi. L’oscuro pas- 
.sato di oppressione sociale e 
politica dell’Ungheria, la ca¬ 
tastrofica eredità della guer¬ 
ra. la ricostruzione e Tedifi- 
cazione di un'economia so¬ 
cialista. gli obbiettivi del se¬ 
condo piano quinquennale, 
che avrà Inizio l’anno pros- 
s nio. sono stati gl: elementi 
della sintesi tracciata dal¬ 
l’oratore. che ha messo in ri¬ 
lievo i niti recenti Muces-.:i 


della politica del governo ri¬ 
voluzionano. 

Il ministro ha parlato quin¬ 
di della pollile.) di pace un¬ 
gherese c dei rapporti ita- 
ìo-unghcrcsi ricordando che 
ritaha e tra i primi Paesi 
occi.lentali con cui la Repub¬ 
blica popolare urighere.se ab¬ 
bia normalizzato le relazio¬ 
ni. Da allora rpieste relazio¬ 
ni hanno avuto un notevole 
sviluppo: sul piano commer¬ 
ciale. esse sono oggi le mi¬ 
gliori che mai e vi è una 
larga misura di cooperazionc 
culturale, che da parte un¬ 
gherese si de.sidera appro¬ 
fondire. 

•Malgrado que.sta positiva 
evoluzione, vi sono ancora 
problemi che occorre risol¬ 


vere, e nel modo più rapiilo 
Premettendo di non voler 
aprire una polemica, ma. al 
cnnliario, di voler contribui¬ 
re nireliminnzione di ogni 
difficoltà, Simo ha rilevato 
a questo punto rmcongriien- 
za deU’attcggiamento tenuto 
da parte italiana in seno ad 
alcune istanze internazionali 
dairONU alla conferenza <li 
Ginevra sui problemi della 
radio, all’ agenzia viennese 
per l'energia atomica — do¬ 
ve le delegazioni italiane 
hanno votato contro il rico- 
no.scimento dei legittimi de¬ 
legati (iel governo unghere¬ 
se: di quello stesso governo, 
cioè, con cui esistono le pr*si- 
tive relazioni già descritte 
Tale atteggiamento ha pio- 


1 contrasti fra gli occidentali 

Protesta ufficiale di Bonn 
contro gli attacchi di Macmillan 

Von Brentano ha ricevuto Tanribasciatore inglese 


vocato. in alcuni ca^i. gli ine¬ 
vitabili passi <li protesta. 

I.’ os'-erva'ore otrli.ettivo. 
ba coiiclu-so il mlni.stro. non 
può negare che rtùigheria 
d'oggi. di fionte airUnghena 
di prima del 1945. è stipe 
riore da ogni punto di vista 
Il segreto di questi successi 
è legato a tre fattori: tinn^ 
politica giusta del governo, 
che esprime la volontà ilelle 
m.isse e risjtonde alle lon» 
e.sigenze. forti e di.sinteres- 
sati arniri. e, infine, la p.ice. 
condizione dello svdupix' 
non .soltant*) del popolo im- 
gheresc ma di tutta runi.i- 
nità. 


Continuano 
le alluvioni in Brasile 


RIO DK JANEIRO. 2 — 

Qn.ncl.ci persone sono morte 
nello Stato di Pcrnambtico, e 
(l.ecl nello Stato di Darà, a 
causa delle d.sastrose inonda- 
/.oni che stanno devr,.st.indi> 
tutto il riofl-cst del Brasle 
Tre fium; hiinno strar p.ito se. 
nvnando il terrore tra le po- 
polaiionl. 


Preparativi 
occidentali 
per il vertice 

WASllLVOTON. 2. — lA.ml) »- 
sciatore ameniMiio a Moscn 
Thomp.son ricntrer.’i a W'.isbiin’- 
ton alla fine deli:, pnissuna 
settimana per con-uliarl con 
gli esponenti del govern/) nine 
ric.ino ni vista dei prci».ir.(tivi 
per un ,nc,nitro 'il veitice ir., 
Oriente ed Occnh'iitc 

Il t))partnu<‘!it« ,1: Stato h 
di-lto che 11 teinpor.iiieo rien¬ 
tro in p.itr..i deli'.lini» isci.ftor*- 
va messo in rcla/ione con i 
prossimi incontri ir., S n,lms'r> 
degli esteri occident.ili a \Va- 
•.|uiii:‘*iti , partire dii 12 ipri¬ 
te A, mmlstri degli esteri ame- 
ric.mo. hrilaniiu’o e fr.mees* 
<1 liriirà. I) IH aprile, per le di- 
scii'sioiii prelimin.irl. il mini¬ 
stro degl, Esteri tedesco, meri-, 
tre U 14. giunger.inno .niche il 
ministro degli E.steri ttali.in>l 
e 11 5))o collega canidesc. 
l’esame dei problemi sul 
s.irmo 


abiti 
primaverili 
per la vostra 
eleganza 
vestitevi con 
le confezioni 


Mas 


4 Pantalone lungo 
in camoscio “relax* 

3.500 


tiff 



2 eamfestta popaftna 
puro makò indanthran 

MA l a >eo4« 

-2.600 


gonna polylaina 
a pieghe / 

■et* unita • tenuain 
*»rt colori 

»r» 4.250 



magazzini allo statuto 
via dello statuto 

4 

K alMr.r.hìoM colto coreana 

5 


5 giacchine collo coreana 

pur* Un*. Uve/kilon* *0*00 d'tf*. 
minic* lunt*. tuia l cototi 

«r* 1.760 




abito a glacchina corta 
in pura lana 

irtrs)* colla, .tri colori 4 Moit* 

llr, 17.500 


abito in tessuto 
lana boucletta 

maiiA mantea, moO«UO pmtlc# 
.ir. 6.000 

abito in tana terital. 

(onn* * p>*(n*. cello 

**n colori 


llr* 


12.500 


vestiti di moda 
pratici ed eleganti 






ANNUNCI 


ECONOMICI 


Il tM MS ut l'\l t 


I. Il’ 


\ \ ,\l’riini-11 i A I b groiuii"!*. 

-tcl’iidlt.i m* bill miti» stile C.inlb 
e pieducloiie loi-.ibt l’rer/i ibn 
leiilltlvi M.issime l.u-llltiirieni 
|i.ig.iini-iitl SiiiiiH (.ennoiii Mliini 
v|.i Ctil.ti:i V.ta Nupi'll 

Alti UMANI Ciinttl «vendon* 
c.iniei.i tetto pr.mzo ecc • Arre- 
il.inieiill Kriin tiis.si) economtcl 
KAt‘11.11 A/.lONl . Tiirfla n. 3S 
Kilrlmpetto KNAL) - Nui><>U. 
sl'i'MtAlii TK-X Ktnnde negiirlt 
(il nartoit» e aitbirtiininento pei 
nomo donna bambtnl mn*ntmn 
eronomtn venrttia rateale t))ii'n' 
fllAt Al'Al’.-IVA . VI# Prene*U 
(in n 1l^ • 117 


7) 


DI i'AMDNI 


I. Jl 


USA il COMPItU: Motilll Sopra 
mobili antimt e moderni Libri 
eie ivietol'nte VU T4l 


nell inierno (teirnlbergo. picein* 
i)ua termale depnrata Scrive 
f* Alberiti, Terme Continental 
Moniearoito tenne K'ailoval te- 
elonnre umiMHM 




AKTKMANA fU 


L IO 


\| T' VUK’/,ZI CONt UltHKNZA 
Itentnnrtomo Vonin «ppartamen 
n fornendo dlreliamenle qii.diiia. 


»t materiale p*-i pavino-nli na- 
rfnl. fucine ecc Previ niivi gratui¬ 
ti Visuale estuisi ri*'ne nosin ma- 
gnrrlni lilMPA via Cimnrra >'2 fi 
ftivesiimenil In Diarllcn e pavi- 
meniiirloni a gi-iio conilnno ti¬ 
po VINI! SOI I N . Tel liti IS7. 

IMPIANTI rernioltltnijllfl. rtpa- 
rnrlonl m.imiienrlonl lavori ac. 
curati, nerlel/l prerzi modici Te- 
(.don.lre (illrt Ili') 


II» 


Mt-ItltiNA ItMKNK 


SU 


liti 1(1 Ife, n-umiiiisiiiL «ciaiica 
postumi di frattura eco recatevi 
sulitlo alte lentie Cnnllnentot rn 
SI, l ordine munita di ogni con- 
lorto moderno, enrn di fango 
gr- Ile. mais.iggt bagni di *> lilu 

fì.\ fur* 



Mv.'o 




(Jo ei m 

qiiAltrO • 
li’offALbvTod# 
sporco 

t*po di • 

chio òrotg!* LJ' 
vero »vp*ia • ( 'v- 
cigo prf coi\rf- 
ver* prn?«ii 

un etpeiTo \m' «O' 
t*. Kr*d*¥0‘* • 

**nfe c.eTt.^t ed >• 
ri rMr*< lf< 5 u)do 
vuol ùìff fc* rz- 
19 • %é’ 7f* <St » 
In tr-i 1» -■» > Is'n-l- r 


CLlNEXil 




L'OROLOGIO CHE DURA 
TUTTA UNA VITA 


MOO. 734 • Entr.pitt)» 
con movim«n(o ipacl*!* 
dillo ip*r,or* di mm. 3.1 
• or* dotti» facceli*!* . 
•l•a*^lltttlmo. 

«ir. 734/0 

cittì oro . . . . L la.ooo 

«ir. 4Sf CIIIS 

p(«cc. f. «cci«,o L I3.JOO 

«Ef. 4S C catt* 

uom. r. acc>*,o L 12.000 



MOO. 113 - .Or* tciTtinlI . tZ rv 
b ni, modello novità ptr eh, dei der* 
d'i>jnguerii, msiiime pricitiorie 
«ir. I«3 0 ceit* oro ... L 4» 000 
«ir. Ili r citta imperrn**- 
b-Ie pUctt'a f. «cc « o . . L 15 500 
«Er. 131 C catta trrperrre*- 
b ’* cromar* f. *eci» o . . l. 14 000 





OROLOGI Di PRECISIONE 


BONN. 2 — Appena tornato, 
dal Giappone, il ministro degli 
Jejieri della RFT. Von Brenta¬ 
no ha ni'evuTo oggi a mezzo¬ 
giorno lambasnatore briraoni- 
co a Bonn. Steel. Egli ha e- 
spre.sso al rappresenian'e in¬ 
glese la - costernazione • del 
governo federale per gii atfae- 
c'n) lanciali da MacmiUan con- 
’ro ;.i p'ii.l 'i d) pjerT.on.a cor,- 
d.i::s d.i.ln Ormami federa.e 
\ ; ;en ico<ide:ta * in- 
tf-grar.one europea-. 

Rifnrfndo*- .■' T-ffr rrr.sz one 
d Micmiìian .'ccordo cu. :1 
- n'oio «•t,ir..'o d--;;- Gr'-r. Bre¬ 
tagna è •'Vi’o quello d. impe- 
J.re ie amb z om eg-'nronn-be 
d. Napoleone- Von Brenimo 
ha cerca’o d. r.'iss.curare l'on - 
b.icciatore so-i'enendo che l'a'- 
tua!,. h-st' Bonn-R.'*r 
avrebbe nulla in comu 


propositi di N.'.poieone di ag- 
«oggetlare la Ciermania nè con 
quelli di Hitler di dominare la 
Francia 

Da! canto suo Tambasciatore 
avrebbe nfento il punto di vi¬ 
sta ribadito anche ieri da Mac- 
miUan ai Comuni e cioè che 
-U governo dì Londra è favo¬ 
revole alle {ftitiizioni europee 
,nir< che c-.o è contrario a qual- 
5...' ir’z.a’iva che possa crea¬ 
re d ffic'i.’i ai p'.f-si che si tro- 
(.-.no fviiir; de! MEiC- 

Ne..a s'ecs.i Germania Occi- 
1 . tono ambenti con- 
iran si MEC II rTi:n-«tro del- 
,>CMn,irr.; i I.udw.g Erh.rd il 
,'o: ta d. confenre con 
■\ci-n',uer aò .r.iz.o della «elti- 
m’.na pr,u«.ma con h.-, na«co- 
i’o '.a s'ia cor.v.r.z one che il 
r.o-, ; p--,r,o d .nteer;,/or e econiomica 
con > -' irop-'. por’erebbe ad una rap. 



Z'S» NIIRBI BIAGIO 


m TUSCOUIA* 490 
TfL 72T.273 - lOMà 


presaglia da parte dell’Ineh.l- 
terra e degli altri paesi europei 
e potrebbe creare gravi d.ffl- 
collA politiche. Anche la fede¬ 
razione degli Industriali tede¬ 
schi ai è detta sol'dale con 
Erhard e con l'Inghilterra. 

Processo 

contro Oberfonder 
alla Corte Suprema 
dello RDT 

BERLINO. 2 — Le au'or.ti 
deba RDT hanno annunc-ato 
che il 2fi aprile alla Corte Su- 
p.'Tma «ara celebrato il pro¬ 
cesso per crim.ni di guerra 
contro Oberlander, attuale mi¬ 
nistro dei profughi della Ger- 
man.a Occidentale. 

Oberlander. che ha 54 anni, 
fu uftic.ale delle SS durante 
la seconda guerra mondiale. 
Figli è responsabile fra l'altro 
degli eccidi commegit a Leo- 
poJl contro centinaia di ebrei 
e di civili polacchi e russi 
Dal canto suo. il partito so¬ 
cialdemocratico della Germania 
Occidentale ha annunciato la 
prossima pubblicazione di una 
documenta/ one sul passato po- 
l.t co di Oberlander. 

l'n portavoce del partito ha 
$p eg,ito che -Oberlander co¬ 
stiti).-ce un grave octacolo con¬ 
tro una p.ù attiva politica fe¬ 
deralo verso l'Est europM-. 
Negli ambienti politici di wnn 
«1 ritiene che l’ex ufflciale del¬ 
le SS dark le diminlonL 


lina grande industria 


grandi prodotti 



CITRATO ESPRESSO 
MAGNESIA 


S.PELLECRINO 
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Al momento della felice coiiclutione della sua missione 

Krusciov si è detto ottimista 
circa le prospettive del "verticeu 

Firmalo un accordo per la collaborazione neirimpiego pacifico deirenergia alomica — De Gaulle 
visiterà TUnione Sovietica — Un discorso alla televisione — Visita al Castello di Versailles 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

mi nucleari e la distruzione 
di tutti gli stock atomici >. 

* Che cosa pensate della 
seconda csplostouc atomica 
francese? » ha chiesto un 
giornalista. Krusciov ha ri¬ 
sposto: * Abbiamo già espo¬ 
sto il nostro punto di vista 
quando tn c stato il primo 
esperimento c lo vtantcnia- 
mo. Deploriamo che abbiano 
luogo queste esplosioni e ci 
dispiace tanto più, dopo la 
nuova esplosione, che l'accor¬ 
do sull'interdizione delle pro¬ 
ve nucleari non sia stalo an¬ 
cora realizzato. Pensiamo che 
se ci fosse un tale accordo, 
sarebbe più difficile per il 
governo fraticese proscfpiirc 
nel suoi esperimenti. Spero 
comùnque che questo accor¬ 
do sarò raggiunto e sono eon- 
rinto clic nuche il governo 
francese vi aderirà *. 




11 problema 
di Berlino 

Sono state poste poi do¬ 
mande sull'avvenire di Ber¬ 
lino, su un eventuale trat¬ 
tato di pace separato del- 
l'URSS con la Repubblica 
democratica tedesca e sul¬ 
la possibilità di un nuovo in¬ 
contro tra Krusciov e Ade- 
naticr. Il primo ministro so¬ 
vietico ha spiegato che la 
Unione Sovietica è pronta a 
partecipare alla elaborazio¬ 
ne c all'applicazione della 
garanzie per risolvere il pro¬ 
blema della città libera di 
Berlino ovest, sia insieme 
con le altre potenze occu¬ 
panti, sia ncirambito del- 
VONÙ. Quanto alle conse¬ 
guenze che avrebbe la con¬ 
clusione di un trattato di pa¬ 
ce separato con la RDT, Kru. 
sciov ha detto: * Se non ar¬ 
riviamo a farci capire dagli 
altri paesi a fianco dei qua¬ 
li abbiamo combattuto con- l'AKKìl — Krusciov cd il ministro di stato André Dtalraiix passano atira verso lo (Sulle- 
tro Hitler, c se sarcttio qittn- ria degli speceiil, durante la loro visita al castello di Versailles Ieri multlna. LI guida 
di indotti a concludere un un usciere velcrano di guerra __ (Tclcfotoi 

trattato di pace separato senso, però se tinu dichiara- senno positivamente per la zione nel campo dell'uso 
do che non c dcstderaYtle zione simile è stata fatta, causa della pace ». pacifico dell'energia atomi- 

— sul territorio soprano del- timi posso che definirla ra- Krusciov ha inoltre ricor- ca à di un’importanza — si 

Repubblica democratica gionevole. Esistono dissensi, dato che il governo sovicti- sottolinea a Parigi — para- 
tedesca tutte le conseguenze tra noi e Adenauer, ma que- co appoggia sempre la prò- gonabile a quella dell’ac- 
della capitolazione e tutti i sti non possono essere risol- posta polacca per la crea- cordo concluso tra l'Unione 
diritti da essa derivanti sa- ti con la guerra, nò parten- zione di una zona dcnuclca- Sovietica e gli Stati Uniti, 
rebbero da considerarsi de- do da quelle posizioni di rizzata in Europa. La crea- Esso concerne essenzìal- 
eaduti» compresa la questio- forza che il cancelliere spcs- zione di una zona simile nei mente lo scambio di studlo- 
ne della presenza di guarnì- so caldeggia. Ho sempre so- Balcani sarebbe ugualmen- si fra l'/lito Commissariato 
gìonì di truppe occidentali. stennto che si deve procede- te da approvare, anche per- francese la Direzione della 

Un giornalista tedesco del re con pazienza, per via di che ogni accordo parziale energìa atomica sovietica. 
Die Welt ha chiesto se Kru- negoziati. Se avessi un in- — ha detto Krusciov — po- Il campo in cui sarà parti- 
sclov giudicasse conforme al contro con Adenauer. cer- trehbe preludere ad un ac- colarmente approfondita la 
consolidamento politico del- cherci di dimostrargli che cordo generale. Vi è stata an- collaborazione sarà quello 
l'Europa un'amicìzia a tre (a politica di riarmo della che una domanda snU'Algc- della iasione controllata fil 
fra Germania. Francia e Hinuicsvvchr conduce all'av- ria. cui Krusciov ha dato la cui dominio — come è noto 
URSS. € Sarebbe una gran- ventura. Il tempo del mili- seguente risposta: € Il gene- — non à stato ancora rag- 
de fortuna per i popoli di tarismo è ormai tramonta- rate De Gaulle ed io ci sia- giunto da nessuna delle 
Europa e del mondo intero to. Se la Germania osasse fuo scambiati i nostri punti potenze atomiche), quello 

— ha risposto prontamente scatenare l’avventura, sa- <li l’isfa sui problema algcri- della fisica sperimentale at- 

Krusclov — se sì instauras- rebbe per essa la cala- ao: ognuno dì noi ha esposto torno a un reattore atomi- 
scro relazioni di amicizia strofe »■ proprio. Quali siano poi le co, e della fisica teorica del- 

tra l'Unione Sovietica, la Per quanto rìgiianla le ùostre concezioni particolari le alte energie. 

Francia e la Germania. So- grandi conferenze in corso ^ affare che ci concerne ». L’accordo siglato oggi 
no certo che a questa al- „ prossime. Krusciov ha da- prevede anche l’organizza- 

leanza si unirebbero tutti i to risposte ottimistiche: * E' Collaborazìone colloqui, uno 

paesi nostri amici, perchè necessario intendersi sul di- in Francia e l’al- 

non vi è dubbio che la can- .sanno — ho detto tra Val- atomica nell’Unione 

sa della pace nel monda in- tro — perche^ se questo prò- Sovietica, 

tiero ci guadagnerebbe». A blcma non viene risolto. In I due accordi franco-savie- Nella mattinata Krusciov 
questa risposta ha fatto da prospcttiun dincnta molto’pc- Ilei sulla cooperazione scìcn- era stato accompagnato dal 
corollario quella relativa al- ricolosa per tutti i popoli, tifica e nell'uso pacifico del- ministro della cultura. Mal¬ 
ia eventualità di un nuo- Sarebbe pure pericoloso se l’energia atomica, cui il co- ran € in xqnalità di ci- 
vo incontro Krusciov-Ade- tutti i popoli restassero — di manicato si riferisce, sono cerone ». e dal ministro 
nauer. * Non ho letto dichia- fronte o questo problema — stati firmati, «Ile 12.45 nel c'reg. a visitare II castello 
razioni del cancelliere Ade- con le braccia incrociate: es- « Salone dell’Orologio • del ili Versailles, In fastosa di- 
nauer che mi indichino una si invece devono premere sui Qiini d'Orsnj/. mora degli ultimi re di 

sua propensione in questo propri governi, perchè agi-' L'accordo sulla coopera- Francia. 

Kruscioo ha preso stasera 

’ ■ ^ ^ ’ congedo dalla Francia, in un 

Dopo il comunicato franco-sovietico ''Smi; 

■ ^ ospiti e ha tenuto a sottoli- 

■ * • Bi^ ' a ■ ncarc l’importanza di ogni 

Lo spinto di Camp David 

* * tc De Gaulle pieni di gronde 

si è affermato a Rambouìllet 'Fix-'rl'iS 

___ di contatti permanenti, di 

incontri e di cooperazione tra 

(Oa uno del noatrl Inviati) | Se a tulio questo si aggiunge | sovietica ilei dopognt-rra e i i nostri due vaesi vi an- 
- Il*... .-II,. Ir___.1: n.. _ -a .. * ‘ 


Nuova bomba 
froncete il 15 aprile ? 

PARIGI. 2. — Una nuova 
esplosione atoinica sarohhe 
prevista, secomlo fonti fran¬ 
cesi. nel poligono di Reggane, 
verso la metà d: questo mese. 

Protesta del Giappone 
a Porigt 

PARIGI. 2. Anche il Giap¬ 
pone ha protestato por l'espe- 
runonto atomico nel Sahara 
L'ambasciatore a Parigi Furu- 
kakl ha presentalo oggi una 
prote.sta formale al governo 
francese. 

Al Cairo, l! comitato politico 
della l..fga araba, convocato 
d'urgenza, ha ileflnlto l'esplo- 
■sione di Reggane - una pro¬ 
vocazione diretta contro tutti 
i paesi afro-asiatici - cd ha 
preannuiiciato - un'azione con¬ 
creta contro questa nuova ag¬ 
gressione della Francia -. 

I POTRÀ' ~) 

VIAGGIARE 
PER POSTA I 

L'AMANTE | 

DI LADY 

I CHATTERLEY I 


NEW YORK, 2. — La 
Corte d’appello di New 
York ha decretato che 
<L* amante di Lady 
Chatteriy ■ può viag¬ 
giare negli Stati Uniti 
per pacco postale. Il di- 
scusso romanzo di La¬ 
wrence non può essere 
ritenuto « pornografico •>. 

Le accuse contro il li¬ 
bro erano state sollevate 
da Arthur Summerfield, 
ministro delle poste de¬ 
gli Stati Uniti. Non ap¬ 
pena il romanzo era Rta- 
to stampato In America, 
il ministro aveva chiesto 
l’applicazione della legge 
federale, che vieta l’uso 
della posta per l’invio di 
materiale « osceno >. 

Secondo I giudici. In¬ 
vece, Il libro è « soffuso 
di commovente te¬ 
nerezza •. 


Esfrazionidel Lotto 

Bari 21 25 35 82 51 

Cagliari 34 19 84 10 5 

•■irenze 9 64 61 57 13 

''enova 47 40 2 76 84 


Dopo il comunicato franco-sovietico 

La spirita di Camp David 
si è affermata a Rambauillet 


(Oa uno del nostri Inviati) a tulio questo si aggiunge sovietica ilei dopogut-rra c i j no.ifri due jutesi vi àfì- 

IVnornic contributo alla liqiii- fmiiirnli accenni di Do G.iiille parirà altrettanto chiara che 
PARICI, 2. — I-o spirilo di dazinnr dogli aspetti più vio- al ruolo della Francia e della a noi ». 

Camp David si è alTrmiaio an- Irnii doiraniisovieiisnio e dol- Unione Sovietica in Europa. /{ premier sovietico lasce- 


chc a Rambouillct. Ne fa foilo raniironiunismo, rapprrsenialo Non risulta, dal comunicato. r«ì Parigi domattina e sarà 
il comunicato congiunto fran- dal giro rompiiilo in Francia che De Canllr abbia rinnnriaio in giornata a Mosca, 

co-sovietico diramato stasera, a dal primo miqjsirn sovietico.e a solidarizzare con la posizione -— 

conclusione dei colloqui Ira le iiiiiiimorctoli tnanifcsiazio- di Adcnaiirr. E* poro innegabile Dal 15 al 18 aprile 

Krusciov c De (raulle r della ni di rordialil.a di cui egli e sia- rlic se egli vorrà lonrr fedo. . ” * 

visita del premier soiiclico in io fallo sogno, il bilanrio del alla conferenza al venire del la marCIP 

Francia. liac.sio mm può non apparire mese proA,simo rotne nelle irai- nnfiafomìrei 

Il romuniralo è redaiio. rome rnornionienle po.siiivo. lalivr ehe vi saranno in segnilo, , 

è possibile rileiare anche altra- K* del r<-slo, quello che lo allo spirilo olire che alla Ielle- 111 Grati BrCtagiia 

verso un ralTronlo rapiili'-imo. stesso Krusciov ha affermato ra ilei roninniralo firmato sia- - 

secondo una Irarria analoga a nel corso della conferenza slam- sera, gli sarà sempre pili diffi- LONDRA. 2 — Anche questo 
quello diramalo a suo tempo, pa da lui lenuta oggi a Ram- cilc mantenere in vita itn'iniesa ‘Uinti la m.irci.i di protesta con- 
• conclusione dello storico in- bonillei. aggiungendo che uon sirena e globale ron la Derma- .T^L^ind'ra^^ri^nre.inmin 

contro Ira Krasciov e Eisenbo- ri si deve attendere che le. nia di Bonn. ^ .ilTonatissima *Da 7 a' 10 

vrer. Gli elementi generali sono questioni irngano risolte lolle • funesto, ad ogni modo, è un mila persone prenderanno par- 
prcasoché ideniiri: solenne af- in un colpo. problema i eni sviluppi si ve- te alla nuircia che Inizierà il 

fermarione che il metodo del- I| romcinleato di Rambonillet dranno solo •n.fniiiro. Per ora ' Santo e terminerà a 


mone Sovietica in Europa. R premier sovietico lasce- 

Non risulta, dal comiiniraio. rd Parigi domattina e sarà 


Dal 15 al 18 aprile 
la marcia 
antiatomica 
in Gran Bretagno 


sera, gli sarà sempre pili diffi- LONDR.-\. 2 — Anche questo 
Clic mantenere in vita itn'iniesa ‘Uinti la m.ireia di protesta con- 
sirrlia e globale con la Derma- 

maston a Londra, si preannun- 
nia di Bonn. ^ ^ atTollatissima, Da 7 a ' 10 

• funesto, ad ogni modo, e un mila persone prenderanno par- 
problema i eni sviluppi si ve- te alla marcia che inizierà il 


le trattative è il solo valido per è, per quanto riguarda Berlino, non c’è che da prendere atto 

risolvere le questioni interna- meno cirroslangialo e meno e- deirimportanie ronlribnlo ehe rappresentanze di tutti i paesi 
gionali controverse, e accordo spliciio di quello di Camp Da- il documento firmato stasera europei, e di numerosi paesi 
nel considerare il disarmo co- vili. Tnil’alirn che priva di porta alla causa della dtsiensio- africani, mentre una faniigli.i 
me il problema più importante inierrsse è inilavia la formala ne sia in seji-so generale, sia americana giungerà apposita- 
della nostra epoca. I.arghìs<i- adoperala per parlare dei prò- aiiraverso il miglioramento dei niente itr Inghilterra dal Con- 
mamenle positiva è la pane che blemi europei. Si afferma in- capponi bilaterali tra TUnione 

ai riferisce ai capponi eommer- falli rhe a il rjfforzamenlo del- Sovietica e la Francia; Ira i due .j'j ^óìnplcssf musicali? tra cpria 
ciali e callnrali Ira i due parsi, la sicurezza earopea risponde paesi, cioè, dalla eni amicizia f.imosa orchestra d* Hiimphrev 

■ I J- _I: C_.r _j-: J _ f _ 


ai riferisee ai capponi eommer- falli rhe « il rjfforzamenlo del 
ciali e callnrali Ira i due parsi, la sicurezza europea rispondi 
Il lesto dei dne accordi firmati aH'inlrrrsv* vitale dei due par 


Il lesto dei dne accordi firmati aH'inlrrrsv* vitale dei due par- dipende in larga mìsnra — co 
Ira ieri e oggi sul piano enm- sì. come del resto a quello di me Kniseiov e De Canile ban 
merciale e cnliurale pone la latti gli altri popoli europei a; no ripeiuiamenie affermato ir 


dipende in larga mìsnra — co- Litticton. 

me Kniseiov e De Canile ban- “ La marcia sarà la più Un¬ 
no ripeiuiamenie affermato in portante dimostrazione orga- 
-In™; _ li ln_ Inghilterra - ha di- 


base di nna considerevole in- dove c’è nn punto di eoj,^- questi giorni - il consolida- Mr George’ClarKe. 

tensifìcazione degli scambi Ira denza tra il ntomo a nno dei nienlo «Iella pace in r.nropa. portavoce ufficiale della campa-] 
rUnione Sovietica e la Francia, rardinì deirazione diplomatica ALBERTO JACOV1EL1.0 gna antiatomica. 


Milano 88 83 5 36 47 
Napoli 24 71 9 67 3 
'Palermo 30 19 6 11 40 
7oma 48 14 45 60 26 
Torino 41 68 2 87 8 
Venezia 67 8 8 7 30 70 

Enalotto 

1. BARI I 

I 2. CAGLIARI X 

I 3- FIRENZE 1 

4. GENOVA X 

5. MIUNO 2 

6. NAPOLI 1 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO X 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI 2 

12. ROMA 1 
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il bucato 
che sognavate 







...ecco per milioni 
di donne 

una notizia veramente 
entusiasmante: 
oggi c*è OMO^“^. 

È meraviglioso: 

rinnova 

in ogni suo aspetto 
l'arte di lavare. 




.aìtlÈk. 















^ . .fi: 

p rof u m 

0ia delicato! 
tutto duro 0ia o lungo! 

lavo ancoro UJSm bianco! 
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Provatelo subito: 
OMQ^ vi dà dì più! 




la^n w^eggera di eccezionali 
prestazioni utilitarie e sportive 

motore a 4 tempi - sospensioni teleidrauliche 
impianto elettrico con dinamo e batteria 
velocità: 100 kmh. circa • potenza: Hp 7,2 
consumo: litri 2.2 di benzina per 100 km. 

modello normale L. 158.000 
modello extra L, 188.000 


•FSRte isteFit» 


presso ì Concessionari 
MOTO 6ILERA in tutta ITALIA 


iiiEn 


^ ta pin compieta ed economica 
motoleggera di grande succenso 


modello normale L. V39.900 
modello extra L. 1409.900 


Ve*ce 


150 sport L. 1 

ISO rossa super L. a 
175 gran turismo L. 9 
175 sport L. a 

175 rossa extra L. a 
300 extra L. 3 


.ooo 

.ooo 


.ooo 

.ooo 


MMC MflVl 













